ramite ll 
‘on carli 
osissimi 
n. È doté 
stano 6; 
fori inf. 
SER 
a 
IORILE' 
appal: 
iano di 
rina re 
Jiardin0 
pone di. 
pmpleto. 
zzo CO 
ile con 
> matri! 
riposti 
da uf 


zo. sola” 
r'ampial 
soffitta 
iuto cò. 
rioni in 
ista pa 


rifinità } j 
è 


modela 

Jgiorno, | 
balconi. | 
o. 700. 


recente! 
servi | 
aio 92 |. 


I 
LE ap 
giorno” 


TI in 
ufficio 
simo: 
ometa: 
nibilità 


îì 


ILE dl 

25, mi, 
atenei 
ano. A° 


VODKA 
GLACIALE 


KEGLEVICH 


redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefo- 


ITALIA SOTTO ESAME | RUSSIA, UCRAINA E BIELORUSSIA SI UNISCONO IN COMUNITA’ 
Maastricht 
L’Europa 


al’dunque?’ [Crolla l'Unione voluta da Gorbaciov, pronta reazione 


a I nove in 
Ò si alza il sipa- 
se sull'Efteso aa 
Bo eatricht dove i capi di 
SLI dei 12 paesi Cee 
turtteranno a punto, in 
Ma due giorni intensis- 
vara il futuro! assetto 
TL ed. economico 
ell'Europa. Nella serata 
tr deri sono giunti nel- 
Matica cittadina sulla 
Osa i leader europei, 
pre i ministri finan- 
dial erano già riuniti per 
Depltere di unione mo- 
de-gria. Il nostro presi- 
“Nite del Consiglio, poco 
filma di partire per l'O- 
È da, ha ribadito l'in- 
giazione dell'Italia di 
Sere tutte le carte a 
tel disposizione per ot- 
de risultati concreti 
his summit: «Abbiamo 
ta gno — ha detto anco- 
+ ChgNe volta Andreotti — 
RIO rappresenti 
‘appa Importante 
qerchò î tratta di uno di 
0 momenti nei quali 
rischperde l'occasione si 
sereta Veramente di es- 
Ande ati fuori». 
Ottimic otti è sembrato 
l'apprlsta alla vigilia del- 
Sotto amento, ma ha 
i non reato la necessità 
vits0R perdere tempo in- 
co) Ando tutti i Paesi a ri- 
nagiiderare gli interessi 
Azionali in un quadro 
PIÙ vasto: «E’ indispen- 
Sabile ‘per quanto ci ri- 
Suarda dare il via al rias- 
Setto economico, altri- 
menti nessuno verrà a 
confondere la propria 
moneta con la nostra 
moneta». Secondo il pre- 
sidente del Consiglio, 
nella costruzione del- 
l'Europa unita, l'econo- 
mia di mercato non'deve 
essere. ritenuta inconci» 
Hei con una vera so- 
cialità. E proprio su que- 
sto faranno perno le 
«pressioni» dei Dodici 
sull'Inghilterra, poco 
propensa a farne parte. 
«Per convincerla — ha 
spiegato Andreotti - ab- 
biamo preparato un ar- 
gomento che potrebbe 
essere utile; gli inglesi 
Nel 1961 firmarono la 
Carta sociale del Consi- 
Blio d'Europa. E' vero 
che si tratta di un docu- 
ieento più elastico, ma vi 
Una serie di impegni di 


sempre. ll sorteggi, ri 
Siiionsi Moniighoi 
calcio del ‘94, negli Stati 
Uniti, ha messo gli az- 
zurri nel primo gruppo 
di qualificazione euro- 
ea ‘assieme a Portogal- 
o, Scozia, Svizzera, 
Malta e (per la. prima 
volta) Estonia. Tra le 
| prime reazioni: «Non è 
| Umbrutto sorteggio» (Do- 
Nadoni), «Sono contento, 
è un buon girone (Zen- 
ga)». Abbastanza soddi- 
| Sfatto anche il presiden- 
te della Figc Matarrese 
(nella foto). 

Per la cronaca, i book- 
| makers londinesi danno 
Der favorita ancora la 

Tmania(1la2). ; 


Nello Sport 


ma 


. maggiore, quello 


vralità. 


® BLAUPUNKT 


un piccolo punto blu... 
fa un mondo di differenza. 


Un mondo d ire all' 
Hi-Fi CHA SISIEO [civas x 
in via Machiavell? 3. 


Sugli acquisti prenatalizi 
una sorpresa sicuramente gradita 


VERSALTECNICA 


carattere sociale precisi 
che vennero accettati 
anche dall'Inghilterra». 

Insomma, secondo 
Andreotti il vertice di 
Maastricht rappresenta 
una grande occasione 
per tutti e in particolar 
‘modo per l'Italia. E, in- 
fatti, il ministro degli 
Esteri, Gianni De Miche- 
lis, ha sottolineato l'op- 
portuntà che il summit 
offre al nostro Paese «per 
uscire dal pantano eco- 
nomico». Dopo di che, ha 
aggiunto, l'Italia «ha bi- 
sogno di tre vere picco- 
nate: la trasparenza del- 
le decisioni, la compe- 
tenza e l'onestà della 
classe dirigente». Nel 
confronto con gli altri 
paesi europei, a suo avvi- 
so, abbiamo un dovere 
di au- 
‘mentare la nostra auto- 
difgplna. la nostra mo- 

Che cosa ci sì 
aspetta. da Mastricht? 
«La decisione fondamen- 
tale — ha detto De Mi- 
chelis —è che, al più tar- 
di, alla fine del febbraio 
1999 l'Europa avrà una 
moneta unica, indice su- 
premo di integrazione”. 
Un insuccesso, “secondo 
il ministro degli Esteri, 
sarebbe disastroso: «Da- 
remmo un segnale deva- 
stante alla Jugoslavia, 
all'ex. Unione Sovietica, 
a tutti gli ex Paesi comu- 
nisti che gu: o con 
accresciuto interesse ai 
destini della nuova Eu- 
TOpa). . 

Ma all'ottimismo di 
Andreotti e di De Miche- 
lis si sr lo scettici- 
smo del segretario re- 
pubblicano, Giorgio. La 

alfa, il quale, sottoli- 
neando che il nostro Pae- 
sco Di al summit 

N a più bassa credibi- 
lità che abbia mai avuto 
li inizi degli anni Set- 
tanta, ha avvertito: 
«Possiamo distrarci cen: 
to volte con i discorsi di 
Cossiga, ma la sostanza 
del problema italiano è 
che noi siamo fuori linea 
rispetto alla mapgior 
parte dei Paesi dell’Eu- 

ropa occidentale», 
Chiara Raiola 


|ILSORTEGGIO PERUSA'94- | 
| Anche l'Estonia 
| Con gli azzurri 


niversaltecnica, 


Golpe slavo in Urss 


La fila per la carne a Mosca: i generi alimentari diventano sempre più scarsi. 


MOSCA — Torna il ri- 
schio dell'Est? Tutto lo 
lascia intendere. I presi- 
denti di Russia, Ucraina 
e Bielorussia, le tre re- 
pubbliche slave dell'ex 
Urss, hanno firmato ieri 
un accordo per la crea- 
zione di una comunità di 
Stati indipendenti. L'ac- 
cordo è stato firmato a 
Brest, nella Bielorussia 
occidentale, vicino alla 
frontiera polacca, al ter- 
mine di due giorni di col- 
loqui a porte chiuse fra i 
tre presidenti. L'iniziati- 
va viene a colpire il pro- 
50 di Gorbaciov sul- 
Unione degli Stati so- 
vrani e, in pratica, inflig- 
ge una grave sconfitta al 
capo del Cremlino. 
[Nella loro dichiarazione 
congiunta i leader slavi 
affermano che l'Urss è 
ormai finita come entità 
geo-politica. A dare mag- 
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FORLANI FA CAPIRE CHE COSSIGA DEVE DIMETTERSI 


La Dc allo scontro 


Singolare ritrattazione del segretario: «Parlavo di me» 


AVEVA SOLTANTO 33 


ELEZIONI QUASI DECISE 
Due le date per il voto: 
29 marzo o 5 aprile 


ROMA — Se non si dovrà ricorrere ‘all’èsercizio 
Riraisonio, difficilmente i\deputati e i senatori 
lella decima legislatura repubbli 
Dipina doro le, Facinze; di Natale. 
segnali di una chiusura anticipata del a 
mento si inteisificano, dopo che lo sce TRS 


tempo che resta non è possibile avviare una vera 


curamente il ‘problema nella direzione a 
ente potrà dire di no a una consul- 


‘are avanti perché nel 


torale con gli 
di merco- 
marzo oil5 apri- 
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canatorneranno a È 


ROMA — 1 nodi vengono 
al pettine, Il livello di 
Guardia fra la Do eil Quiri- 
nale è stato superato ieri 
con una dichiarazione del 
Segretario Forlani che, di 
fatto, invita cossiga a farsi 
da parte, Forlani parlava 
alla giorsaps conclusiva 
del’ congresso del Centro 
italiano femminile dove, 
dopo aver deplorato l'ini- 
ziativa del Pds per la mes- 
sa in stato d'accusa del 
Presidente, ba chiarito che 
«ciò non significa appro- 
vare tutto quello che Cos- 
siga dice e fa» e che qla de- 
mocrazia non obbliga nes- 
TR restare al posto di 
D 
Il segnale chiaro è stato 
però modificato in serata 
quando il portavoce Enzo 
Carra precisava che Forla- 
ni, con la frase pronuncia: 
ta, intendeva riferirsi a se 


Il Presidente 

si dice pronto 
a sciogliere 

— le Camere 


stesso, Singolarmente lo 
stesso Cossiga aveva rite- 
nuto di dire che Forlani 
«forse parlava di se stesso» 
non appena saputo della 
frecciata. Ma Cossiga vo- 
leva ritorcere il messaggio 
con una battuta ironica. 
E' stata quella di ieri 
una giornata molto tesa 
sul piano politico con forti 
dichiarazioni di Cossiga a 
Milano davanti a una rap- 


presentanza di industriali. 
In questa circostanza ha 
affermato di essere pronto 
a sciogliere le Camere: 
«Non vedo - ha detto - co- 
me questa legislatura pos- 
sa continuare con un Par- 
lamento morente che fa 
mancare il numero legale 
sulla legge finanziaria: 
meglio, vivaddio, far vota- 
re subito la gente»: 

Il Presidente attende 
solo l'approvazione della 


finanziaria, « ma non la, 


promulgherò - sostiene - 
se non ‘avrà la necessaria 
copertura». Un chiarimen- 
to nella confusione che lo 
stesso Forlani ha contri- 
buito ad aumentare verrà 
dalla direzione democri- 
stiana di mercoledì. Lo 
scontro istituzionale è al- 
l'apice. 
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Baker prevede 


il peggio: armi 
nucleari sotto 
nuovi controlli 


gior forza al loro impe- 
gno i leader delle tre re- 
pubbliche affermano di 
costituire un comando 
‘unico su uno spazio mili- 
tare-strategico comune 
conservando il controllo 
unico delle armi nucleari 
prime di procedere alla 
loro eliminazione in un 
processo di disarmo sot- 
to controllo internazio- 
nale. 


Lunedì 9 dicembre 1991 


uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni), 
mm altezza (festivi L. 8760) - Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


Gorbaciov ha subito 
reagito affermando come 
inaccettabile la decisio- 
ne delle repubbliche sla- 
ve e confermando la sua 
volontà di opporsi «fino 
all'ultimo» alla disgrega- 
zione. 

Che la: svolta dell'ex 
Unione Sovietica possa 
sfociare in eventi dram- 
matici è opinione anche 
del segretario di Stato 
americano Baker. 
«L'Urss come la conosce- 
vamo - ha detto Baker - 
non. esiste più». Egli ha 
però espresso forti ap- 
prensioni per il futuro 
affermando che nell'U- 
nione dissolta si può ri- 
petere il dramma jugo- 
slavo in proporzioni più 
ampie e con il rischio nu- 
cleare. 
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"NUOVI SCONTRI 
Vance incerto 
sull’invio 


dei caschi blu 


BELGRADO — L'inviato speciale dell'Onu Cyrus 

Vance sta per lasciare la Jugoslavia senza aver 

ancora deciso se raccomandare o no l'invio dei 

«caschi blu». Vance parte oggi Da Graz, dove po- 
1 


trebbe avere un incontro con 


presidente della 


Croazia, Tudjiman, dopo averne avuto uno ieri 
‘mattina con il presidente della Serbia, Milose- 
vic, che sarebbe risultato «positivo» per un en- 
nesimo, ma duraturo, cessate il fuoco. 


ospedì 


ne che i prossimi 


Ma mentre si susseguono glì incontri per ri- 
solvere:la.crisi la minoranza serba in Croazia 
avanza forti riserve AEOTO ro dei caschi blu, 
e l'artiglieria dell'esercito f i 
tuonare: mentre il fronte di Ragusa è rimasto 
calmo (nel pomeriggio è entrata in porto la nave- 
ale della marina francese «La Ronce»), in 
tutta la Slavonia vi sono stati bombardamenti e 
scontri, Sotto i colpi si sono trovate Osijek (dove 
nella notte sarebbero morte altre sette persone), 
Lipik, Novska, Nova Gradiska. 

serata a Belgrado si è diffusa la convinzio- 
; BERIIAE 
particolare dopo le decisioni dell'Onu sull'invio 
o meno dei caschi blu, e della Cee sul riconosci- 
mento o meno di Croazia e Slovenia (oggi all'Aia 
nuova riunione della Comunità Faisneali 


‘ederale continua a 


o cruciali, in 
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CONTINUA A VINCERE LA COPPIA DI TESTA IN SERIE «A» 


Milan e Juve non mollano 


Tonfo dell'Udinese in «B» - «O»: la Triestina battuta a Siena 


In serie «A», Milan e Juventus continuano nella loro 


marcia, l'una battendo il 


Torino (2-0), la seconda l’In- 


ter (2-1): sempre un punto divide i bianconeri dai 
«diavoli». Il Napoli si conferma in gra® salute e rifila 


un sonoro 4-0 al Cagliari. 
della Cremonese (2)0), e 1: 


La Lazio cade sul campo 


la Roma ancora una volta 


non va oltre il pareggio interno (stavolta 1-1 contro 
l'Atalanta). La Fiorentina trova la vittoria contro il 


Verona (4-1), Fo 


la e Sampdoria si fermano sullo 0-0 


e il «derby della disperazione» tra Ascoli e Bari finisce 
in parità (2-2). Basse le quote Totocalcio: 14 milioni ai 
13, poco più di mezzo milione ai 12. 

Tn serie «B», clamoroso tonfo intern0 dell'Udinese, 
sconfitta per.1-0 dal Pisa: ora è a due PUNti dalla ca- 
polista Ancona ed è stata raggiunta 2 Quota lc dal 


Brescia, mentre incalza la Reggi: 


iana. Due bianconeri 


sono usciti in barella: Balbo e Nappi, Ma Per nessuno 


dei due si lamentano danni gravi. 


In serie «C», la Triestina — dopo le Duone prove a. 


Ferrara e in casa contro il Como — DON Mesce a pro- 


lungare la sua serie posi! 


di coda» Siena, e soccombi 


tva sul campo del «fanalino 
e per 2-1. Ora gli alabardati 


si trovano a 5 punti dalla capolista SPal, e a 4 dalle 
Ultime. Non è «tutto da rifare», ma poco CI manca, 


Baggio su rigore realizza il primo 


n - Nello Sport 


ANNI LA RAGAZZA CONTAGIATA DALL’AIDS 


Infettata dal dentista, Kimberly è morta 


MIAMI — Kimberly Berga- © 
lis, una ragazza colpita dal 
virus dell'Aids trasmessole 


| dal suo dentista, è morta 


nella sua casa di Fort Pierce 
a soli 23 anni. Il caso di Kim- 
berly, primo paziente nella 
storia del male del secolo ad 
essere contagiato dal medi- 
co, aveva commosso profon- 
damente l'opinione pubbli- 
ca americana anche é 
la giovane donna aveva con- 
sacrato gli ultimi mesi di vi- 
ta a una dura ma vana bat- 
taglia per ottenere dalle au- 
torità un provvedimento di 
legge che sancisse la obbli- 
gatorietà dei controlli anti- 


.Aids per operatori sanitari e 


‘pazienti prima della effet- 


tuazione di interventi a ri 
s centi a ri- 
SRL Una proposta in tal 
‘o non passò per la fer- 
ma opposizione delle asso. 
FIEgioni mediche a i 
che venne combattuta 
sth com 
dala pivaoe violazione 
professionale. E 
La notizia del dece: 
stata data dal padre a 
berly al suo avvocato con 
una frase semplicissima e 
tragica: "Kimberly non sof: 
frirà più", Kimberly Berga- 
lis aveva fatto sensazione 
nel settembre 1990 dichia- 


rando in pubblico di essere . 


‘una ‘’paziente A”, di appar- 
tenere cioè alla categoria, fi- 


no ad allora Vacante di ‘ti 
tolari”, dei Pazienti conta- 

jati dall'Ai ‘urante un 
intervento. medico, Sulle 
prime, i medici respinsero la 
tesi della ragazza ma le sue 
insistenze — Nell'affermare 
che in passato aveva sempre 
evitato comportamenti a ri- 
schio finirono. per ‘’sfonda- 
re”. In gennaio, il centro 
Usa. per il controllo delle 
malattie infettive stabiliva 
che il particolare ceppo di 
virus Hiv presente nella ra- 
gazza era Praticamente 
identico a quello del denti- 
sta. Ogni residuo. dubbio 
Venne successivamente a 
Gadere ando lo stesso 
centro individuò altre quat- 


tro persone infettate mentre 
venivano curate dallo stesso 
odontoiatra, il dr. David 
Acer. Acer, un bisessuale, si 
era rifiutato di parlare a 


‘ fondo con gli investigatori 


federali e di Stato prima di 
morire nello stesso mese 
della denuncia di Kimberly, 
nel settembre 1990, e nessù- 
no è. riuscito ad accertare 
con precisione il percorso 
seguito dal virus nel conta- 
gio dal sanitario ai cinque 
pazienti. È 

"Non ho fatto nulla di 
sbagliato, eppure mi tocca 
soffrire in questo modo", 
aveva detto Kimberly par- 
lando al Congresso nel qua- 


dro della campagna per la 
cosiddetta ‘Legge Berga- 
lis‘. Il tentativo andò a vuo- 
to e Kimberly si trovò addi- 
rittura a fronteggiare l'ac- 
cusa di alimentare il panico 
per l'Aids, ma, mentre il ma- 
le avanzava, la ragazza con- 
tinuò a battersi pronuncian- 
do parole durissime. In una 
lettera a un dirigente sani- 
tario dello Stato, scrisse in 
aprile: ‘’Devo incolpare me 
Stessa? Sicuramente no. 
Non avevo mai fatto uso di 
droga, mai fatto l'amore con 
chicchessia, mai avuta una 
trasfusione di sangue. Io ac- 
cuso il dr. Acer e tutti singo- 
larmente voi bastardi». 


gol della Juventus. 


0 


Dog; 


€ 


2 che verranno pubblicati in que- 
ta pagina dal 2 al 14 dicembre. 

Ti daranno. diritto a ricevere in 
omaggio il magnifico 
piatto creato 

da Ottavio Missoni 
esclusivamente per 

i lettori de “IL PICCOLO” 


‘110 ANNI DI AUGURI 


VERTICE /C’E° ANCORA MOLTO DA FARE PER ADEGUARE LE LEGISLAZIONI NAZIONALI 


I punti controversi rimangono le riserve di Londra e le richieste dei più poveri 


MAASTRICHT — E' in 
questa cittadina dei Pae- 
si Bassi curiosamente in- 
cuneata tra il territorio 
del Belgio e quello tede- 
sco che i capi di governo 
dei dodici Paesi della Cee 
si presentano oggi e do- 
mani a un appuntamento 
cruciale, consci che sulla 
strada verso la nascita 
dell'Unione europea gli 
ostacoli da superare sono 
ancora molti e forse dif- 
ficili, ma che un falli- 
mento è un lusso che 
nessuno di essi può per- 
mettersi. 

Sotto la guida del pri- 
mo ministro olandese 
‘Ruud Lubbers, presiden- 
te di turno della Comuni- 
tà, i partecipanti al verti- 
ce avranno due giorni — 
e soprattutto una notte, 
che sarà per molti inson- 
ne— per tirare le somme 
di anni di lavorio diplo- 
matico e dell'intensa se- 
rie di incontri bilaterali e 
multilaterali delle ulti- 
me settimane e varare i 
due trattati paralleli per 
l’ unione politica e mo- 
netaria dell'Euro a. 

A margine del loro 
compito ipreno, i di- 
rigenti dei dodici do- 
vranno inoltre prender 
posizione su alcune delle 
più importanti questioni 


La Gran Bretagna preferirebbe annacquare 


la vocazione federale del trattato di Unione 


e ha ancora forti dubbi sulla trasformazione 


dell’ecu in moneta unica della Cee nel 797 


L——@€@€" 


internazionali di attuali- 
tà — dalla crisi jugoslava 
alla disintegrazione del- 
l'Urss, dalle trattative di 
pace per il Medio Oriente 
pericoloso risorgere 
all'interno della stessa 
Gee di allarmanti feno- 
meni di razzismo, xeno- 
fobia e ultranazionali- 
smo — nonché sulle pro- 
spettive del futuro allar- 
gamento della Comunità. 
Per la nascita dell'or- 
ganismo destinato a 
prendere il posto della 
Cee e che è già stato con- 
cordato di chiamare 
«Unione europea», i par- 
tecipanti al vertice di 
Maastricht si troveranno 
davanti una bozza di 149 
agine, mentre 81 sono 
‘e pagine del progetto per 
‘Unione monetaria su 
cui essi dovranno dare 
un parere finale. 


In entrambi i docu- 
menti, peraltro, i punti 
maggiormente contro- 
versi che non si è riusciti 
finora a risolvere sono 
stati lasciati aperti e sa- 
ranno così direttamente i 
capi di governo a dover 
cercare quei compro- 
messi che, come ha indi- 
cato ancora venerdì il 
presidente del Consiglio 
italiano Giulio Andreotti, 
costituiscono l'unica via 
verso il successo e fini- 
Tanno certamente per es- 
sere trovati, anche se so- 
lo all'ultimo minuto. 

Rimarrà. quindi, nel 
testo definitivo del trat- 
tato, il riferimento alla 
“«vocazione federale» del- 
l'Unione europea o 
avranno partita vinta la 
Gran Bretagna e la Dani- 
marca che si oppongono 


all'uso del termine? E in 
cambio, concederanno 

esti due Paesi maggio- 
ri poteri al Parlamento 
europeo e ai Dodici di vo- 
tare a semplice maggio- 
ranza sulle Questioni so- 
ciali? E di nuovo, sulla 
politica estera e di sicu- 
Tezza, passerà la propo- 
sta di trasformare l’at- 
tuale regola del «consen- 
so» — ovvero dell'unani- 


- mità — in decisioni da 


prendere «di norma» a 
maggioranza? È 
Sarà infine approvata 
orespinta la richiesta dei 
Paesi più poveri (Grecia, 
SDAGRE Portogallo e Ir- 
landa) per la cosiddetta 
«coesione», ovvero per la 
creazione di uno speciale 
fondo di sviluppo a cari- 
co dei Paesi più ricchi? E 
sul documento che pre- 
vede per il 1997 0 almas- 


| VERTICE/OGGISI APRE LA DUE GIORNI DELL'UNIONE EUROPEA 


I Dodici all'appuntamento | 


simo per il. 1999 la tra- 
sformazione dell’Ecu da 
attuale unità di conto 
della Cee a moneta unica 
dell'Unione europea, la 
Gran Bretagna accetterà 
che la sua richiesta di 
«opting out», di non ac- 
cedere cioè all'accordo 
senza un preventivo voto 
del proprio Parlamento, 
sia semplicemente men- 
zionata in un protocollo 
collaterale e non figuri 
nel trattato, dove potreb- 
be essere invocata anche 
da altri Paesi svuotando 
di senso l'intero docu- 
mento? E in quest’ultima 
ipotesi, accetteranno la 
Gran Bretagna e la Dani- 
marca che le sta dietro, il 
principio per cui se uno o 
più Paesi «si chiamano 
fuori» dalla moneta uni- 
ca perdono anche il pote- 
re di bloccare con un loro 
Nato il cammino degli al- 
tri? 

Alla MI del vertice, 
Lubbers ha espresso la 
«ferma convinzione» che 
«le basi di un accordo 
siano ormai state getta- 
te» e che «un ragionevole 
equilibrio» tra le posizio- 
ni dei Dodici sia stato 
trovato. Saranno î pros- 
simi due giorni a dire se 
‘ha visto giusto. 


L'Europa a un anno dal mercato unico 
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BRUXELLES — Mercato 
interno unico europeo, 
meno uno; per i Dodici 
della Cee, il traguardo del 
completamento del «gran- 
de mercato» è ormai vici- 
no e dovrebbe essere rag- 
giunto al vertice che, fra 
un anno, nel dicembre del 
1992, chiuderà la presi- 
denza di turno britannica 
del consiglio della Cee. 
Annunciato nel giugno 
del 1985, sotto la tenda a 
strisce bianche e rosse del 
vertice di Milano, l'obiet- 
tivo di un'Europa senza 
barriere al RORCEzio delle 
persone e delle merci non 
può più essere fallito; e, il 
primo gennaio 1993, il 
mercato unico sarà persi- 
no più grande del previsto, 
perché nel frattempo la 
SE è cresciuta con l'ex 
ti: 


Il progetto mercantili- 
sta, che, all'uscita dalla 
crisi della prima metà de- 
gli anni Ottanta, ap) ariva 
a sola dimensione del di- 
segno europeista concreta 


Ma il margine di manovra 


Un anziano palestinese fermato da un blocco stradale dell’ 
israeliano pregandolo di lasciarlo passare poiché è in ritar. 


e realizzabile, è ormai ina- * 


deguato alle  rilanciate 
ambizioni d'integrazione 
continentale e in prospet- 
tiva è superato dalle unio- 
ni europee politica ed eco- 
nomico-monetaria, | che 
saranno discusse dai lea- 
der dei Dodici al vertice di 
Maastricht. 

Rispetto ai partner, la 
cui cerchia potrebbe allar- 
garsi, una volta completa- 
to il «grande mercato», 1’ 
Italia resta, a un anno dal 
traguardo, un passo indie- 
tro: è maglia nera nella 
classifica delle direttive 
comunitarie recepite nella 
legislazione nazionale, è 
fra i primi nella classifica 
delle violazioni alle norme 
europee. Ma sono state di 
Tecente prese iniziative le- 
gislative per rimettere l'I- 
talia al passo con l'impe- 
gno europeo sempre di- 
chiarato. 

La realizzazione e il 
completamento di un mer- 
cato’ unico, nell'ambito 
della Comunità europea, è 


n 


obiettivo antico, certo non 
scoperto nella primavera 
del 1985 dalla commissio- 
ne di Jacques Delors, ma 
già scritto e sancito fin dal 
Trattato di Roma che die- 


‘ de il via nel 1957 all'inte- 


grazione economica del 
continente. 

Fatta in sostanza l'unio- 
‘ne doganale, i paesi della 
Cee non erano però andati 
oltre, un po per reticenza, 
un po' per l'impossibilità 
di liberarsi dalle pastoie di 
megcanismi, di «decisione 
per consuettatine all'una- 
‘nimità. , eni 3 

Per questo, ridefinito 
l'obiettivo, i Dodici, prima 
di porsi all'opera sui terre- 
ni finanziario, economico, 
industriale, normativo, 
ecc., si diedero gli stru- 
‘menti per riuscire nell'im- 
presa: nel 1986, con l'Atto 
Unico europeo, integraro- 
no il Trattato di Roma, 
ampliarono le competenze 
della comunità e snelliro- 
no i processi di decisione, 

Grazie al buon funzio- 


M.O./L’IRAN CONTRO LA CONFERENZA DI PACE 


Teheran capeggia il rifiuto 


L'Italia resta fanalino di coda - Ma dal punto di vista di Bruxelles l’obiettivo è praticamente raggiunto 


namento dell'Atto unico, a 
un anno dallo scattare del 
«grande mercato», la com- 
missione di Bruxelles può 
Titenere che lo stato d’at- 
tuazione del progetto è 
«complessivamente soddi- 
sfacente». L'obiettivo è 
praticamente raggiunto, 
almeno dal punto di vista 
legislativo. 

L'esecutivo comunita- 
rio ha infatti già varato 
tutte le proposte per le 
quasi 300 direttive 0 deci- 


ndo ee le neceaseio, 
lanciato nel 1985, per 
completare il mercato in- 
terno. Il consiglio dei mi- 
nistri dei Dodici ne ha 
adottate più di due terzi; 
le rimanenti, tranne alcu- 
ne di particolare rilievo, 
sono in gran parte di ca- 
Tattere tecnico. Le diffi- 
coltà più grosse da supera- 
re riguardano l’'armoniz- 
zazione fiscale. 

Calcoli recenti, ricavati 
da un documento di lavoro 
della commissione euro- 


‘ MEDIO ORIENTE / LA CONFERENZA ALLA SECONDA FASE 


Israele ha occupato la sua sedia vuota 


per sbloccare a Washington lo stallo negoziale appare assai imitato 


esercito stringe la mano a un soldato 
do a un matrimonio (non.il suo). 


TEHERAN — L'Iran continua a tessere le fila del 
«fronte del no» alla conferenza di pace sul Medio 
Oriente, che il regime degli ayatollah, alla testa di 
tutti gli estremisti islamici, continua a bollare co- 
me «inaccettabile tradimento», non foss'altro per 
la circostanza che di fatto — a loro dire — ricono- 
sce «l'inaccettabile illegittima entità sionista». 

In tal senso sta operando un inviato speciale del. 
parlamento iraniano, dove la maggioranza è su po- 
sizioni estremiste, abbastanza differenziate da 
quelle pragmatiche espresse dal governo in carica. 
Hussein Hashemian, vicerepresidente dell'assem- 
blea — informa l'Irna — sta compiendo una mis- 
sione in alcuni paesi della regione: A Damasco, pri- 
ma tappa, ha incontrato due leader dell'estremi- 
smo (e secondo alcuni del terrorismo) islamico: il 
segretario generale del Fronte popolare perla libe- 


razione palestinese, Ahmad Jibril, e il leader di Fa- 
tah rivoluzionaria, il colonnello Abu Mussa, Gli in- 
contri, informa sempre l'Irna, sono avvenuti nel- 
l'ambasciata iraniana in Siria, 

Hashemian continuerà la sua missione con tap- 
pe in Libano e în Giordania. Ufficialmente si occu- 
perà della creazione di una segreteria permanente 
che dia corso alle indicazioni della conferenza di 
Teheran sui diritti del popolo palestinese, svoltasi 
nella capitale iraniana alla metà di ottobre: una 
vera e propria, Seppur involontaria, controconfe- 
renza rispetto a quella apertasi a Madrid pochi 
giorni dopo, che diede voce a tutte le posizioni più 
estremistiche rispetto al problema palestinese (la 
data.era fissata da quasi un anno, e per decisione 
del parlamento, non dell'esecutivo, che non ha po- 
tuto che prenderne atto). 


pea sul mercato interno, 
dicono che su 282 misure 
previste dal libro bianco, 
circa 60 richiedono ancora 
una decisione del consi- 
seo dei ministri della Cee 
(e una cinquantina di esse 
sono nella lista delle prio- 
rità). ; 

Fra le misure in attesa 
del via del consiglio, alcu- 
ne sono in dirittura finale. 
Per 50 circa, la situazione 
è più complessa; per alcu- 
ne, c'è bisogno di Teimpo- 
"Sa golicamente la di. 
essere sbloccate in sede 
tecnica. 

Meno positivo il quadro 
della trasposizione delle 
direttive nelle legislazioni 
nazionali. Al momento 
dell'ultima verifica delle 
166 misure del libro bian- 
co entrate in vigore nella 
Gee, 134 richiedevano l'a- 
dozione di provvedimenti : 
nazionali, che erano già 
stati presi appena al'70 per 
cento. ; 


NEW YORK — Il valzer 
delle sedie vuote è finito: 
anche la delegazione 
israeliana è Sia Je È 
Washington completan 

il cast dei protagonisti del- 


. la seconda fase della cOn- 


ferenza di pace sul 
Oriente. 

L'appuntamento è per 
martedi al Dparinento 
di Stato, quando 84 lsrae. 
liani discuteranno con le 
tre delegazioni, arabe — 
giordano?) lestinese, si- 
riana e libanese — in tre 
sessioni separate «proble- 
mi di procedura e sostan- 
za). 

Il naufr, ‘agio della confe- 
Tenza, prospettato dal ri- 
fiuto di Gerusalemme di 
accettare la data del 4 di- 
cembre annunciata dagli 


. Stati Uniti, è stato così 


evitato, Ma il m: 
manovra, per sbloccare lo 
Stallo negoziale tra Israele 
ed arabi, appare limitato, 
nonostante le dichiarazio- 
ni di buona volontà della 
vigilia. 

«Siamo pronti a fare 
progressi. Discuteremo 
tutti i problemi che saran- 
no presentati, sia di proce- 
dura che di sostanza — ha 
dichiarato ieri Yossi Ben 
Aharon, capo della delega- 
zione israeliana, al suo ar- 
rivo a Washington — sia- 
mo venuti col cuore aperto 
e con l'intenzione di nego- 
ziare direttamente con i 
nostri vicini». __ 

Gli israeliani erano 
pronti a cominciare la 
conferenza fin da oggi ma 
gli arabi, facendo notare 
che la ‘data cadeva nel 
quarto anniversario dell'i- 
nizio dell'intifada, si sono 
presi una piccola rivincita 
spostando l'apertura dei 
colloqui a martedì. 

La decisione israeliana 
di non rispondere alla 
«convocazione» america- 


argine di 


na peril 4 dicembre è stata 


‘tivo Gerusalemme non 


. prima di aggiornare i ne- 


sizione iniziale) e la possi- 


) 
la 
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VERTICE / AGENDA 
I ministri delle finanze 
giocano d’anticipo 


MAASTRICHT — I ministri delle finanze dei Do- 

dici hanno partecipato ieri sera a Maastricht a. 
una cena di lavoro per cercare «in extremis» una | 
soluzione ai problemi ancora aperti sulla strada 
dell'unione economica e monetaria (Ume). I mi- 
Distri delle finanze intendono evidentemente | 
«giocare d'anticipo» rispetto al vertice che si 
aprirà proprio con il dibattito sull'Ume. Secondo | 
un portavoce della presidenza olandese, i Dodici 
potrebbero discutere soprattutto della clausola 
di «opting- out» chiesta dalla Gran Bretagna per | 
poter decidere all'ultimo minuto la sua parteci- 
pazone alla fase tre dell'Ume, quella della mone- © 
ta unica. i 

Il vertice europeo si annuncia molto intenso, | 
tanto che non è stata fissata un'ora per la confe- i 
renza stampa finale, martedì pomeriggio. I 

Chiamati a risolvere o comunque discutere in 
modo approfondito gli ultimi problemi legati al 
varo dei trattati sull'unione politica e l'unione | 
monetaria europea (Upe e Ume), i leader della | 
Cee, coni loro ministri degli esteri e delle finan- | 
ze, saranno favoriti nello sforzo di estrema con- 
centrazione dall'ubicazione del vertice, nel mo- 
derno palazzo dell'amministrazione provinciale 
della cittadina olandese, su un isolotto della Mo- 
sa cui si accede solo da alcuni ponti, 

Padrone di casa, il premier olandese Ruud 
Lubbers è anche uno dei veterani dei vertici eu- 
ropei, con il primo ministro belga, Wilfried Mar- 
tens, e con il presidente francese Francois Mit- 
terrand. i 

Grande habituè è anche il presidente del con- 
siglio italiano Giulio Andreotti, il solo con Mar- 
tens a vantare una partecipazione a wertici an- 
che negli anni Settanta, sia come capo del gover- 
no sia come ministro degli esteri, È 

Nessun esordiente neanche trai capi di gover- | 
no degli altri paesi: il «movellino» è il primo mi- È Gi 
nistro britannico John Major che, al potere solo. 3: 


da un anno, è già al suo quarto consiglio euro- di 
e0. È 
Gli altri protagonisti sono il cancelliere tede- i 
sco Helmut Kohl, e i capi del governo danese, Spa 
Poul Schlueter, greco, Constantin Mitsotakis, ir- Stai 
landese, Charles .Haughey, lussemburghese, esi: 
Jacques Santer, portoghese, Anibal Cavaco Sil- inte 
va, e spagnolo, Felipe Gonzalez. | Poli 
Il vertice si apre stamattina alle 9 con un in- Tazj 
contro dei leader dei'dodici con.il presidente del | x Go 
Parlamento europeo, Enrique Baron Crespo. Se; Stai 
guono discussioni sui temi dell'Ume, presenti I 
eccezionalmente'anche i ministri delle finanze. il« 
Al termine, colazione offerta dalla Regina Bea- | ‘chi; 
trice al castello di Neercanne. J (Uni 
Il pomeriggio è dedicato alle discussioni sul-'| per 
l'Upe. I ministri degli esteri si riuniscono anche | chie 
in. i i | pre 
"TASRENE DIR Can anna, Srecla e Irlanda pat* | .p 


La cena dei capi di governo, offerta da Lub-{ 
bers, è al municipio, nell'antica piazza del mer-( 
cato. Durante la loro cena, i ministri degli esteri 
SERROIAIZITO anche i maggiori temi internazio- | 
nali. 

Nella notte, ci sarà probabilmente un grosso ì 
lavoro di rielaborazione alla luce delle discus/ 
sioni della prima giornata. 

Domani i lavori riprendono alle 9:49, con una | 
colazione di lavoro a metà giornata: La sessione 
del pomeriggio inizia alle 15, 27 la conferenza 
stampa finale non è stato fiss4‘0 Un orario. 


| 


alimentata, oltre che dalla 
irritazione di Gerusalem- 
me Per la tattica del «fatto 
compiuto» scelta dagli 
americani, dal proposito 
di Mostrare che i negoziati 
diretti tra Israele e arabi 
sono più efficaci delle im- 
osizioni dall'alto di «ar- 
itriy esterni. 
Proprio per questo mo- 


gradisce Washington co- 
me sede dei colloqui e si è 
detta disposta a tenere 
nella capitale americana 
solo «due o tre sessioni» 


goziati alla prossima fase 
e nella loro «sede natura- 
le»: il Medio Oriente. 

Una posizione non gra- 
dita agli arabi. Tenere i 
colloqui alternativamente 
in Israele e nelle capitali 
arabe ificherebbe in- 
fatti dare a Soirlonme 

roprio quel riconosci- 
Rn formale che gli ara- 
bi non sono disposti a re- 
galare. Il. riconoscimento 
verrà solo se Israele co- 
mincerà a ritirarsi dai ter- 
ritori arabi occupati. 

Gon queste premesse i 
colloqui di pace di martedì 
rischiano di arenarsi ben 
presto. Ci sono comunque 
due spiragli: la disponibi-. 
lità israeliana: a' discutere 
anche «questioni di so- 
stanza» (ribaltando la po- 


ile concessione israelia- 
na ai palestinesi di una 
forma di autonomia am- 
ministrativa nella Cisgior- 
dania e nella striscia di 
Gaza. Una autonomia mol. 
to limitata (Israele non ri- 
nuncerebbe al controllo 
strategico della terra e 
delle acque) e tra cinque 
anni si ridiscute. Un piano 
ben al di sotto delle aspet- 
tative dei palestinesi. Ma, 
pur sempre, un punto di 
partenza per un negozia- 
to. % 
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LE REPUBBLICHE SLAVE SISTACCANO 
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L’Urssal crollo 


> dei Do- 
stricht a 
nisy una 
a strada | 
e). I mi- 
temente 
> che si | 
Secondo | 
i Dodici 
slausola 
gna per | 
parteci- | 
a mone- 


intenso, 
a confe- 


itere in 
egati al 
‘unione 
or della 
> finan- 
na con- 
nel mo- 
rinciale 
lla Mo- 


> Ruud 
tici eu- 
d Mar- 
is Mit- 
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n Mar- 
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gover- 
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mo mi- 
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> euro- 
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‘ghese, 
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‘ Russia, Ucraina e Bielorussia uniscono le forze 


pINSR — Campane a morto per 
denti Sal vertice slavo dei presi- 
Ucraina i Russia, Bielorussia .e 
ni in ve contratisi per due gior- 

pesi io presso i confini 


; vi 
pon laP olonia NOI, la Repubblica: 


‘Sa Bielorussia, Ja Federazione Rus- 
tì à 1 Ucraina, come Stati fondato- 
Spoell'Urss che firmarono il corri- 
dr ente trattato del 1922, con- 
5 atiamo che l'Urss ha cessato di 
£Sìstere come soggetto di diritto 
‘Internazionale e come realtà geo- 
Politica». Così sentenzia la dichia- 
Tazione firmata dai trè presidenti, 


;Boris Eltsin, Leonid Kravciuk. e . 


Stanislav Shuskkevich. 
La dichiarazione a tre non è solo 
‘il «certificato di morte» della vec- 


. ;chia Urss ma anche del Trattato di 


“Unione caldeggiato da Gorbaciov 
per salvare il salvabile della vec- 
chia sr Gorbaciov resta sem- 
«pre più solo in un Crerplino sem- 
“pre a spogliato di poteri. 
3 | Posto della vecchia Urss i tre 
presidenti — Je cui repubbliche 
Tappresentano quasi tre quarti dei 
290 milioni di sovietici — istituie 
scono una «comunità di Stati indi- 
«pendenti» alla quale invitano ad 
‘aderire tutte le repubbliche già ap- 
i altri 


«partenenti all'Urss e anche gl 
îstati che lo vogliano. 

L'appello — evidentemente — è 
‘Tivolto agli altri stati slavi d'Euro- 


Pa, tant'è che a capitale di questa 
‘Comunità viene designata Minsk, 
la capitale bielorussa, e non Mo- 
Sca: decisione anche questa che 


delete Gorbaciov: la loro difficile alleanza è già altramonto. Il progetto 
i “repubbliche è ormai bruciato. 


contribuisce a scavare il vuoto 
sotto il trono di Gorbaciov. 

Gorbaciov, però, non si arrende 
e sfida itre leader. In un'intervista 
alla televisione ucraina, il capo del 
Cremlino dichiara guerra all'«e- 
stremismo della disintegrazione» 
e Tara la determinazione di 

congiurarla. È 
Ù RE arrivati al limite, oltre il 
quale incomincia l'anarchia e il 
caos. Ne viene colpita non solo l'e- 
conomia, ma anche la società. Io 
ho iniziato il processo di riforme e 
restò fedele alla mia opzione. Ma 
non'sono diposto a cadere nell'e- 
stremismo della disintegrazione 
con tutte le sue gravi conseguen- 
ze. Mi assumo la responsabilità di 
fermarla in tempo». 

Gli Stati Uniti, dal canto loro, 
sono preoccupati del pericolo che 
la disintegrazione in atto metta le 
repubbliche sovietiche l'una con- 
tro l'altra, con il rischio che scoppi 
un conflitto del genere di quello in 
atto in Jugoslavia, con in più la 
tentazione di servirsi delle armi 
nucleari di cui sono dotate. Lo ha 
detto il segretario di Stato James 
Baker illustrando lo scopo del 
viaggio che ha in programma per il 
15-18 dicembre a Mosca, Kiev e 
Minsk per incontrare, oltre a Gor- 
baciov, i leader delle tre Tepubbli- 
che slave, 

«L'Unione Sovietica come la co- 
noscevamo ha cessato di esistere,» 
ha detto esplicitivamente Baker in 


Gorbaciov sull'Unione 


un'intervista alla catena televisi- 
va della Cbs, aggiungendo che la 
corsa all'indipendenza rischia di 
sfociare in una riedizione amplia- 
ta del dramma jugoslavo, con in 
più il drammatico interrogativo 
dell'arsenale nucleare. 

Ieri, intanto, nonostante gli ap- 
pelli a disertare le urne, i 2,4 mi- 
lioni di elettori della Moldavia, la 
minuscola repubblica al confine 
con la Romania, si sono recati a 
votare in buon numero nelle pri- 
me elezioni presidenziali a suffra- 
gio universale, fornendo così una 
prima conferma indiretta delle 
previsioni della vigilia circa una 
vittoria dell'attuale presidente 
Mircea Snegur, unico candidato in 
lizza. 

. Per essere eletto, Snegur aveva 
bisogno del 50 per cento più uno 
dei voti, Le previsioni gliene attri- 
‘buivano il 60 per cento circa, Ieri 
sera, secondo ì dati della commis- 
sione elettorale, la percentuale di 
Votanti aveva già superato il 65 
per cento. 

. Gli elettori moldavi hanno così 
ignorato le pressioni di provenien- 
za sovietica a boicottare le elezio- 
ni e gli inviti del «Fronte popolare» 
a non votare per Snegur, non es- 
sendo questi favorevole alla riuni- 
ficazione con la «Madrepatria ro- 
mena» (la Moldavia è nata nel 
ei Son l'incorporazione nel- 
essarabi 
Biconnai abia e parte della 


© deter RK — Medico 
giorni pio: entro pochi 
dy Smù; Ulliam Kenne- 
suo desti conoscerà il 
vedì prossj;, pin da gio- 
potrebbe co la giuria 
‘mata ad Gre chia- 
verdetto diun pere il 
che sta corren 

marce forzate verso la 
‘sua conclusione. 

La parola è passata 
ieri alla difesa, che 
confida di poter pre- 
sentare tutti i suoî te- 
stimoni nei prossimi. 
quattro giorni. La deci- 
sione insolita del giu- 
dice Mary Lupo di te- 
nere le udienze anche 
di sabato e domenica 

‘permesso all'accusa 
di esaurire la sfilata 
dei suoi 23 testimoni 
nella prima settimana. 

La richiesta fatta 

i‘ ‘procuratrice 
Moira Lasch di presen- 
sere all'ultimomomen- 
0 Un ventiquattresimo 
©SPerto (uno psicologo 

ecializzato în casi di 
i| Stupro) è stata respinta 
Sia, dal giudice proprio per 

Motivi di tempo. Gli av- 

Vocati di Kennedy, pre- 
Sì alla sprovvista, non 
Sarebbero stati pronti 
® controinterrogatorio 
ch; Lvrebbero potuto 
‘ Chiedere un rinvio di 
cuni giorni. 
.La difesa ha comin- 

o la sua opera di 
‘“Molizione della ver- 
lone della donna che 
li ‘cusa di stupro Wil- 
lam Kennedy chia- 
Mando a testimoniare 
Îl dottor Henry Lee, un 
Medico: legale. dello 

to del Connecticut, 
Che ha svolto analisi 
Per i legali dell'impu- 
tato. i 


Ss 


William Kennedy i 


L'esperto kh, 
che l'esame AI 
pico degli indumenti 
della presunta vittima 
— con l'abito senza 
macchie d'erba e gli in- 
dumenti intimi in per- 
fette condizioni — era- 
no in contraddizione 
con la sua affermazio- 
ne di essere stata vio- 
lentata sul prato della 
dimora dei Kennedy. 

L'accusa, nel con- 
tro-interrogatorio, ha 
cercato di sottolineare 
che l'assenza di mac- 
chie d'erba non per- 
mette di escludere au- 
tomaticamente un'ag- 
gressione sessuale. Al- 
l'esperto è stato inoltre 
chiesto quanto è stato 
‘pagato dalla famiglia 
Kennedy per la sua 
consulenza. Tutti gli 
esperti che. saranno 
‘presentati nei prossimi 
giorni dalla difesa — e 
la lista è lunga — sono 
professionisti che han- 
no fornito la loro opera 
în cambio di un onora- 
rio. Una circostanza su 
cui giocherà l'accusa 
ber inviare alla giuria 


IL PROCESSO A TAPPE FORZATE 


Kennedy, la parola alla difesa 
Sarà quella dell'imputato la testimonianza-chiave 


il messaggio che l'opi- 
nione di questi esperti 
è volta inevitabilmente 
a soddisfare i loro com- 
mittenti. 

Sul fattore denaro 
aveva puntato del re- 
sto Roy Black, l'avvo- 
cato dell'imputato, per 
distruggere la testimo- 
nianza di Anne Mer- 
cer, l'amica che aveva 
soccorso la presunta 
vittima accorrendo al- 


La difesa non ha an- 
cora annunciato uffi 
cialmente se intende 
far testimoniare anche 
William Kennedy. Una 
decisione data per 
scontata da molti 
esperti legali. «da dife- 
sa non può vincere 


questo processo senza o 


opporre alla versione 
Siirncente della don- 
na una versione altret- 
tanto credibile da par- 
te. dell'imputato», ha 
sottolineato Lee Bailey.. 
«Bisogna che William 
Kennedy testimoni e 
bisogna che lasci una 
impressione favorevo- 
le. Dovrà essere lui il 
miglior avvocato di se 
stesso». 

Cristiano Del Riccio 


Esteri 


Il Piccolo [_3] 


NELLA CITTA’ DISTRUTTA DALLA FOLLIA SERBA 


Vukovar degli spettri 


Era una «perla» del Danubio: neanche un muro in piedi 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 
VUKOVAR — Eppure, a 


Vukovar c'è qualcosa di > 


vivo. Un vecchio è rima- 
sto, fra le macerie coper- 
te di nevischio. Fruga in 
cerca di chissà cosa. «La 
ricostruiremo più bella 
di prima», cerca di con- 
solarlo un volontario 
serbo dandogli una pac- 
ca sulle spalle. Ma il vec- 
chio non risponde, non 
alza nemmeno lo sguar- 
do. Sa che Vukovar è 
morta, per sempre. Sen- 
za i cadaveri per le stra- 
de, la Stalingrado jugo- 
slava è ancora più spet- 
trale; la putrefazione era 
pur sempre qualcosa di 
biologico. Oggi Vukovar 
è soltanto una Dresda 
Pietrificata dal gelo. Un 
monumento alla follia. 
Di quella che fu una delle 
Più belle città del Danu- 
bio, non un muro è rima- 
Stoin Piedi. Niente. 
ee ip 
Guerra sporca 
Ma c'è qualcosa di ancora 
Più spaventoso e istruttivo, 
ed è vedere chele case in co- 
Struzione sono intatte. Se 
fosse stata una guerra di 
sconfitta, anche i muri di 
mattoni a secco sarebbero 
diventati ripari per i difen- 
Sori e quindi obiettivi pergli 
invasori. Invece niente., E' 
come se un uragano demo- 
Brafico fosse esploso nelle 
sole costruzione abitate. 
«Non si è sparato per ucci- 
dere — ci dice un tecnico 
della Croce rossa interna- 
zionale —_ si è sparato con 
l'intento preciso di depreda- 
re le case, renderle inabita- 
bili e quindi alterare l'equi- 
librio demografico a proprio 
favore». Comeè lontana dal- 
l'Europa questa sporca 
guerra in Slavonia. Ed è 
quasi impossibile per noi 
capire quale mostruosa mi- 
scela di odio, propaganda, 
vendette, ideologia e bandi- 
tismo si sia coagulata attor- 
no a Vukovar, la città della 
morte, se non si mettono in- 
sieme i tasselli di tante pic- 
cole storie. 

C'era una volta Vukovar. 
«Era una delle città più ric- 
che della Jugoslavia. Una 
città tollerante, un crogiolo 


di popoli, ne ho un ricordo 
incantevole», ci dice l'avvo- 
cato Vlado Dolinsk, un san- 
gue-misto, fuggito alla stra- 
ge per puro miracolo. «Non 
c’era. che un innocuo cam- 
panilismo, allora, i matri- 
moni misti non si contava- 
no». 


Odio feroce 


Trentasei per cento serba 
e quarantun per cento croa- 
ta, Vukovar ha campi fertili, 
fabbriche in attivo, una ma- 
gnifica posizione sul fiume, 
una piccola borghesia co- 
smopolita e colta proiettata 
verso l'Europa. Insomma, la 
città più lontana dall'odio 
che si possa immaginare. 
Improvvisamente comincia 
il martellamento ideologico. 
La radio croata parla di ri- 
valsa storica contro l'ege- 
monia serba e la Tv serba 
mostra sera dopo sera le 
esumazioni degli infoibati 
dei nazisti di Zagabria tra il 
"41 e il ‘44. Ma nemmeno la 
propoganda riesce a scalfire 
quell'equilibrio incredibile. 
Nemmeno la strage dei poli- 
ziotti croati della vicina Bo- 
rovo Selo può scavare tra gli 
animi la trincea dell'odio. 
Quando nei villaggi attorno 
si spara già da settimane, a 
Vukovar si sentono ancora 
immuni dal contagio, da 
quella guerra «per bande di 
contandini». Dicono: «Può 
accadere ovunque, ma non 
qui». > 

E invece accade. Ante Jo- 

vanovic è serbo ed è un uo- 

mo tranquillo, vive in pace 

con.i vicini croati. Ha mo- 

glie e due figli maschi, vive 

in una casetta con stalla nel 

villaggio di Borovo Naselje, 

alla periferia Ovest di Vuko- 

var, a due passi dal Danu- 

bio. In aprile vengono da lui 
due personaggi sconosciuti. 

Amico, qui sta cambiando 
aria — gli dicono — devi 
prendere il fucile e partire 
con noi. Ante rifiuta: non 
posso sparare —. dice. — 
contro i miei vicini, contro i 
colleghi di lavoro o gli ami- 
ci, soltanto perché sono 
croati. 

I due gli danno del diser- 
tore, lo minacciano fisica- 
‘mente, e infine gli impongo- 
no una «tangente patriotti- 
ca», 400 marchi al mese per 
sostenere il movimento di 
liberazione della Slavonia. 
In ottobre Jovanovic non ha 
più soldi per i suoi «protet- 
tori», la guerra gli ha tolto 


ogni possibilità di procurar- 
si valuta. Chiede tempo. 

All'inizio di novembre 
«quelli» gli fanno saltare in 
aria la casa, con dentro il fi- 
glio primogenito di 16 anni, 
che muore. La moglie resta 
ferita. Ante raccoglie in 
fretta le sue cose, stende la 
donna sul sedile posteriore 
dell'auto e parte con il figlio 
superstite verso la Serbia, 
attraverso l’ultimo  corri- 
doio di fuga. Ha già deciso, 
non tornerà mai più. Né in 
Serbia e né in Jugoslavia. 

Sonija Rusovac è croata, è 
sposata a un serbo. Quando 
s'iniziano i bombardamenti 
su Vukovar si sente circon- 
data da un muro di sospetto. 
Slobodan, il marito, perde il 
lavoro, è considerato un col- 
laborazionista. La famiglia 
resta senza una lira. Allora 
Slobo spedisce moglie e figli 
a Zagabria, dove Sonija ha 
parenti che la possono man- 
tenere. I due si lasciano in 
lacrime. 

Lui scompare. Decide di 
entrare volontario nell'eser- 


‘ cito federale, ma lo fa sol- 


tanto perché è la sua unica 
forma di guadagno. Spara 
contro i croati per sopravvi- 
vere, e sua moglie non sa 
nulla. Ma Slobo non resiste 
ai massacri. Quando le ban- 
de di irregolari si buttano 
sui villaggi e bruciano per- 
sone e bestiame, cerca di 
impedire lo scempio. Quelli, 
gli sparano a freddo alla 
tempia. 

Ma chi ha difeso e chi ha 
veramente: assaltato Vuko- 
var? «Nessuno degli abitanti 
oriundi», dice ancora Vlado, 
«A Vukovar si sono confron- 
tati estremisti giunti da fuo- 


ri, immigrati, piccolo prole- _ 


tariato serbo e croato che ha 
visto nella guerra la possibi- 
lità di riscatto e di mettere 
le mani sulla città. 


Banditi al fronte 


Nessuna spinta patriotti- 
ca, solo banditismo trave- 
stito da ideologia. Poi, a dar 
man forte a queste bande di 
irregolari (ustascia croati e 
cetnici serbi), arrivano i la- 
voratori emigrati in Germa- 
nia, in Canada, in Australia, 
pieni di armi, dollari e anfe- 
tamine. La guerra degenera, 
diventa lotta al coltello, por- 
ta a porta, E si scatena l'a- 
trocità sui civili. 

Dietro allo scontro c'è 
dunque la guerra sociale, 
antropologica. Miroslavo 


Babic, è un croato ricco. è 
tornato a Vukovar dopo 
vent'anni di esilio in Ger- 
mania, dove ha fatto i soldi. 
Quando a Zagabria hanno 
vinto gli anticomunisti, ha 
rimesso piede nella sua città 
con tutto il suo capitale. Si è 
restaurato una delle vecchie 
case in Jugendstil nel cen- 
tro storico e ha creato una 
sua impresa. 

Ma un giorno i giovani in 
mimetica con la fascia nera 
attorno alla fronte gli chie- 
dono di mollare la famiglia e 
scavare trincee con loro. Lui 
tira per le lunghe, ha il mal 
di schiena, dice. «Gerto — 
gli dicono — non vediamo 


* perché tu che non difendi 


Vukovar, tu debba stare in 
una casa così bella. Do- 
vremmo starci noi, che com- 
battiamo per la patria». Uo- 
«mo avvisato. 

Dieci giorni dopo, sul set- 
timanale croato «Slobodni 
Tjednik», Babic è inserito in 
una lista di «traditori», che 
finanzierebbero di nascosto 
i fascisti serbi. E' la fine. A 
Babic uccidono il cane, bru- 
ciano l'automobile, minac- 
ciano i figli. Finché decide di 
andarsene, e nessuno sa do- 
ve. La casa resta libera peri 


nuovi inquilini. 


Fuggiaschi serbi 
La.stessa cosa accade nel- 
la parte della Slavonia con- 
quistata dai serbi. La popo- 
lazione originale è per metà 
scomparsa. Nessuno vuole 


vivere in una terra snatura-: 


ta dall'odio. Belgrado è pie- 
na di fuggiaschi serbi. Ep- 
pure il governo di Milosevic 
continua a parlare di «pro- 
tezione dei serbi della Groa- 
zia». Non si capisce prote- 
zione di chi, se i vecchi abi- 
tanti sono scomparsi. I nuo- 
vi tirano già su muri, occu- 
pano le case'altrui. 

A Beli Manastir o a Dalj 
non ti chiedono più «chi 
sei», ma «in casa di chi stai». 
Kazimir Jagodic, profugo 
serbo a Belgrado, dice che 
non potrà più tornare nella 
sua terra. «Io non ho biso- 
gno di alzare una bandiera e 
imbracciare: un fucile per 
dimostrare che sono serbo. 
Lo sono da generazioni. Ma 
evidentemente oggi non ba- 
sta più». 

Stojan Pesic e sua moglie 
Neda, croati, sono ricovera- 
ti a Slavonski Brod. Hanno i 
piedi e le ginocchia: semi- 
congelati. Per sfuggire alla 


REFERENDUM SU UNSISTEMA A META’ TRA PRESIDENZIALE E PARLAMENTARE 


Romania alle urne per la nuova Costituzione 


BUCAREST — Nono- 
stante il freddo Dimeedi 
te, ieri si è registrata una 
buona affluenza alle ur- 
ne in Romania, dove cir- 
ca 16 milioni di elettori 
sono stati chiamati a 
pronunciarsi sulla nuova 
Costituzione. Secondo 
stime  ufficiose della 
Commissione centrale 
elettorale, alle 17 aveva 
già votato oltre il 70 per 
cento dei cittadini aventi 
diritto. TA 

. Le operazioni di voto 
si sono svolte senza inci- 
denti e si sono concluse 
alle 22. Lo spoglio delle 
schede dovrebbe termi- 


ro Questa notte e 
i risultati ufficiali defini- 
tivi doyrebbero essere 
resi noti tra giovedì sera 
e venerdì mattina, 

Gli elettori romeni do- 
Vvevano rispondere «sì» 0 
«noy alla domanda se ap- 
provano la Costituzione 
votata dall'Assemblea 
costituente Îl 21 novem- 
bre scorso: L'esito della 
consultazione appare 
‘abbastanza Scontato, vi- 
sta la forza elettorale di 
cui sembrano ancora go- 
dere il Fronte di salvezza 
nazionale artito: di 
maggioranza) e gli altri 
partiti che alla’ costi- 


nare entro 
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tuente si sono pronun- 
ciati per l'approvazione 
della nuova Costituzio- 
ne. : 
L'unica incognita ri- 
guardava l'ampiezza 
delle astensioni, dati lo 
scontento in molta parte 
della popolazione e la ri- 
dotta importanza della 
consultazione. Per l'a- 
stensione si erano pro- 
nunciati diversi partiti di 
opposizione, come il Par- 
‘tito nazionale contadino 
o l'Alleanza civica. Ma i 
primi dati sull'affluenza 
alle urne vanificano il ti- 
more di diserzione elet- 


torale, 

Unica formazione 
contraria alla Costituzio- 
ne era l'Unione democra- 
tica dei magiari di Roma- 
nia, che giudicava ecces- 
sivi i poteri attribuiti al 
capo dello Stato e insuf- 
ficiente la separazione 
dei poteri, mentre il Par- 
tito nazional-liberale — 
pur nutrendo alcune ri- 
serve —ha lasciato liberi 
i suoi aderenti di votare 
come credono. 

La nuova legge fonda- 
mentale dello Stato, che 
abroga l'ultima Costitu- 
zione comunista del 
1965, si ispira molto al 


modello delle democra- 
zie occidentali, e in par- 
ticolare al sistema fran- 
cese. Secondo il senatore 
Antonie Iorgovan, presi- 
dente della commissione 
incaricata di redigerla, 
istituisce un regime poli- 
tico a metà strada «tra il 
sistema presidenziale e il 
sistema parlamentare». 
Oltre ad abolire la pe- 
na di morte e la censura, 
la nuova Costituzione 
arantisce alcuni diritti: 
el cittadino, tra cui la 
proprietà privata e san- 
cisce «il carattere nazio- 
nale, indipendente, uni- 
tario e indivisibile dello 


morte a Vukovar sono stri- 
sciati per cinque notti nei 
canneti di un fiume. Hanno 
la pelle devastata dall'avi- 
taminosi, per un mese sono 
vissuti di sola polvere di 
granturco. Dice Neda: «Vu- 
'kovar poteva benissimo es- 
sere salvata. E' stata Zaga- 
bria a volerla sacrificare, 
come sta facendo per Ragu- 
sa, per accelerare il ricono- 
scimento della Croazia. Per 
questo, da un giorno all'al- 
tro, non hanno mandato più 
munizioni». 

«Tudjman ha tradito» di- 
ce. «I morti di Vukovar pe- 
seranno sulla sua coscien- 
za». Ma tanto, aggiunge, a 
Zagabria non sanno nemme- 
no dove sia Vukovar, loro se 
ne stanno in panciolle sui 
loro divani, mentre laggiù sì 
muore. «E' criminale!». E 
adesso? «Adesso è‘pazzesco 
pensare che col riconosci- 
mento europeo Vukovar tor- 
ni nostra. Quelli la stanno 
già colonizzando. E la mol- 
leranno solo a. prezzo di 
stragi ancora più spavento- 
se», 


Medico in prigione 

Nell'ospedale di Vukovar 
i medici serbi e croati hanno 
lavorato per tre mesi fianco 
a fianco, sotto le bombe, 


dormendo e operando negli . 


scantinati. Per questo suo 
eroismo, il primario Vesna 
Bosanac, croata, detta l'«an- 
gelo di Vukovar», è stata 
sbattuta in prigione. Perché 
non possa raccontare quello 
che ha visto. 

Milena K., una dottoressa 
serba, è distrutta dalla fati- 
ca e dall'indignazione. «Non 
dovrebbero mai ricostruire 
Vukovar. Dovrebbe restare 
così, in eterno un monu- 
mento alla follia umana, 
perché tutto questo non si 
ripeta mai più». 

«Non ci sarà più nessuna 
Vukovar», dice Vuk Drasko- 
vic, il barricadero leader na- 
zionalista serbo che si è tra- 
sformato da poco in militan- 
te pacifista. «Vukovar è di- 
ventata l'Hiroshima della 
follia serba e croata, Il pote- 
re ha fatto di tutto per cele- 
brare il suo trionfo in ciò 
che fu Vukovar, e fare della 
sua capitale lo scheletro di 
ciò che fu una città. Ora da- 
ranno un altro ordine da Vu- 
kovar devastata: «A Vinkov- 
ci, a Osijek». «E così dopo 
Hiroshima arriverà Nagasa- 
ki». 


Stato romeno». 

Il capo dello Stato, 
eletto a suffragio univer-' 
sale diretto, ha un man- 
dato quadriennale e non 


“ può essere membro di al- 


cun partito. Incaricato di 
designare un candidato 
per le funzioni di primo 
ministro e di nominare il 
roverno dopo il voto di 
fiducia del Parlamento, è 
anche capo delle forze 
armate e può proclamare 
lo stato di assedio o di 
emergenza, assoggettato 
a una approvazione dei 
legislatori entro cinque 
giorni. 
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«Cossiga fatti da part 


Sì, quest'anno vostro fi 
glio (o figlia, naturalmente, 
o nipotino o nipotina, basta 
che non abbia ancora compiuto 
12 anni) può regalarvi a_ Natale 
una Fiat Tipo. Come? 


ROMA — Tra Francesco 
Cossiga e la Democrazia 
cristiana è ormai guerra 


senza esclusione di colpi. | 


Uno scambio a distanza 
di pesanti accuse tra il 
presidente della Repub- 
blica e il segretario del 
partito Arnaldo Forlani, 
avvenuto nelle ultime 
ore, testimonia il supera- 
mento di ogni livello di 
guardia. 

Anche perchè tra ap- 
pena due giorni, merco- 
ledì, è in programmal'at- 
tesa riunione della dire- 
zione Dc che deve occu- 
persi proprio dei burra- 
scosi rapporti con l'in- 
quilino del Quirinale. 

Il fatto che alla vigilia 
di questo appuntamento 
anche il «pompiere» For- 
lani.si sia sentito in do- 
vere di criticare aperta- 
mente il capo dello Stato 
assume un'importanza 
particolare.‘ 

Soprattutto per i toni 
usati. Sabato lo aveva 
accusato di «creare trop- 
pa confusione» e ieri lo 
ha direttamente invitato 
a mettersi da parte. In- 
somma, dopo averlo di- 
feso, pur se a denti stret- 
ti, il anche segretario de- 
mocristiano si va ad ag- 


VOSTRO FIGLIO E' 
IL TIPO CHE PUO' FARVI 
VINCERE LA TIPO? 


* 


Semplicemente con un disegno! 


giungere alla lunga 
schiera di quelli che di- 
cono basta alle «piccona- 
te» del Quirinale guidata 
da Ciriaco De Mita e An- 
tonio Gava. 

Forlani è stato chiaris- 
simo. A Cossiga che da 
Milano «protestava» per 
essere stato definito 
«confusionario» e minac- 
ciava di sciogliere al più 
presto il Parlamento, ha 
replicato con una sorta 
di ultimatum. Interve- 
nendo alla giornata con- 
clusiva del congresso del 
Gentro Italiano Femmi- 
nile, ha affermato di «de- 
plorare e respingere» l'i- 
niziativa del Pds di mes- 
sa in stato d'accusa del 
Presidente ma ha preci- 
sato: «ciò non significa 
che debba approvare tut- 
to quel che Cossiga dice e 
fa». 

«Se l'obiettività di giu- 
dizio non piace ha ag- 
giunto - non cambierò 
per questo il mio atteg- 
giamento». Ed ecco l'in- 
vito ad. andarsene: «la 
democrazia non obbliga 
nessuno a rimanere al 
posto di guida». Un se- 
gnale chiarissimo anche 
se in serata il portavoce 


T D ) PE E 
SUBITO UN BEL REGALO 
Incoraggiatelo a disegnare una Tipo come la vede VI 


lui. Poi accompagnatelo dal 7 al 15 dicembre, sabato e 


domenica compresi, a consegnare il suo disegno pres- 
so di noi: riceverà subito un simpatico regalo. : 


IL REGOLAMENTO E' SU TOPOLINO DI QUESTA SETTIMANA, 


Vi 


Interni / Politica 
SCAMBIO DI ACCUSE TRA FORLANI E IL CAPO DELLO STATO 


Irapporti 


burrascosi 
frala De 
e il Presidente 


Enzo Carra precisava 
che Forlani si riferiva a 
se stesso. La stessa inter- 
pretazione data ironica- 
mente da Cossiga in una 
sua replica («forse parla- 
va di se stesso»). 

Per chi avesse qualche 
dubbio sulla posizione 
assunta dal segretario 
Dc, basta andare a vede- 
re le altre affermazioni 
fatte davanti al congres- 
so del Cif. Accusando i 


«mestatori della divisio- 


ne e dello sfascio» ha det- 
to che «il catastrofismo è 
la malattia più pericolo- 
sa e alimenta la crisi» e 
che i problemi non si ri- 
solvono certo con «agita- 
zioni scomposte» o «pole- 
miche esasperate e con- 
fuse». 

.Cossiga. ha raccolto 


E se vostro figlio non vince? Niente paura. 


ALTRE 10 TIPO SARANNO ESTRATTE 
TRA TUTTI | VOTANTI 


Buon Natale Bimbi e buona fortuna a tutti. 


aspettiamo dal 7 dicembre al gennaio 


sabato e domenica comp 


_CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto. — 


per la pubblicità , 


CATZIzIO, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 


rivolgersi alla 3 
ter . tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCO- 


-Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924. 


Dal 16 dicembre al 3 gennaio 
‘ il pubblico giudicherà i disegni. 
Più il disegno di vostro figlio sarà 
votato, più possibilità avrà di vincere i favolosi 
premi di Natale Bimbi. 


TE/1/A/T) 


questo improvviso attac- 
co mentre si trovava in 
visita a Milano. E per re- 
plicare ha scelto una riu- 
nione di prima mattina 
in prefettura con una 
rappresentanza di indu- 
striali lombardi. Si è det- 
to «profondamente addo- 
lorato e amareggiato» 
per le parole di Forlani, 
«uomo che maggior- 
mente stimo e apprezzo 
nella Dc». «Dopo aver vi- 
sto quasi ridicolizzato il 
mio sforzo per le riforme 
istituzionali, mentre il 
Pds mi mette in stato di 
accusa e vengo additato 
come un nevrotico-de- 
pressivo - ha spiegato 
non vedo giungere dal 
segretario altro che quel 
leggero e sbrigativo giu- 
dizio di essere un confu- 
sionario». E l'invito a 
mettersi da parte ? «Più 
volte negli ultimi due an- 
ni gli ho offerto la mia di- 
sponibilità». 

Il capo dello Stato fa 
sapere anche di essere 
pronto a sciogliere le Ca- 


mere anche subito. «Per- . 


chè continuare ?» - si 
chiede. «Non vedo come 
questa legistatura possa 
continuare con un Parla- 


Aut. Min. Rich. 4/8877 


mento morente che fa 
mancare il numero lega- 
Je sulla legge finanziaria; 
meglio, vivaddio, far vo- 
tare subito la gente». 
Gossiga fa sapere di esse- 
Te pronto ad avviare 
«consultazioni». Per 
sciogliere il Parlamento, 
se Giulio Andreotti sarà 
d'accordo, attende solo 
l'approvazione delle leg- 
ge finanziaria («ma non 
la promulgherò se non 
avrà la necessaria coper- 
tura») o, eventualmente, 
dell'esercizio provviso- 
rio («atti surrogatori»), 

Nella «esternazione» 
milanese non sono poi 
mancate parole dure per 
Occhetto («non accetto 
intimidazioni ‘0 minac- 
ce», «sono disposto a pre- 
sentarmi davanti ‘alla 
Corte Costituzionale») e 
per la «parte minoritaria 
della Dc» che appogge- 
rebbe l'iniziativa del Pds 
nei suoi confronti. 

Quanto alle «piccona- 
te», queste sarebbero as- 
sai meno, pericolose dei 
«veri problemi del nostro 
paese» ossia la «mafia, la 
camorra e i conti finan- 
ziari». 

Valerio Pietrantoni 


Papa Giovanni Paolo Secondo assieme al P. 
Ruini al suo arrivo in piazza di Spagna pe 


della Vergine. 


Lumedì 9 dicembre 199), La 


- 


IL CONGRESSO DELLE ACLI 


ROMA — Se non si dovrà 
ricorrere all'esercizio 
provvisorio, difficilmen- 
te i deputati e i senatori 
della decima legislatura 
repubblicana torneran- 
no a Roma dopo le va- 
canze di Natale, I segnali 
di una chiusura anticipa- 
ta del Parlamento si in- 
tensificano, dopo che lo! 
stesso Andreotti ha am- 
messo che è inutile anda- 
re avanti, che dopo Maa- 
stricht e l'approvazione 
della legge anziaria 
non sarà possibile avvia- 
re, nel tempo che resta, 
una procedura di riforma 
elettorale e istituzionale. 
Meglio dunque, anche 
per il presidente del Con- 
siglio, andare alla cam- 
pagna elettorale dove 
tutti i protagonisti chia- 
riscano agli elettori i loro 
programmi’ di rinnova- 
mento e su questi si voti. 

In ciò il pensiero del 
presidente del Consiglio 
si trova a coincidere con 
quello del Capo dello Sta- 
to, che anche ieri ha so- 
stenuto come, di fronte a 
una legislatura che si 
trascina, incapace di 
provvedere anche alle 
Cose minori, e in cui 
manca il numero legale 
proprio su quella Finan- 
ziaria che Andreotti «ha 
cercato di abborracciare 
per frenare la degenera- 
zione incalzante», si dice 
disponibile a sciogliere le 
Gamere. . 

Non si può dire la stes- 
sa cosa per quanto ri- 
guarda la Dc. Forlani, 
che solo pochi mesi ad- 
dietro.sembrava aderire 
all'idea di De Mita di an- 
ticibare le elezioni ‘a 
marzo, ora sembrerebbe 
volere condizionare quo 
sto scorrimento all'in- 
dietro della data della 
consultazione pe 
ad un minimo RIE 
tesa elettorale con g°1 é 
tri partiti della maggio” 
ranza ed in particolar 
modo con il Psi, anche se 
Craxi, che venerdì, alla 
Scala, ha avuto un collo. 

io con il Capo dello 
Stato, ha dichiarato più 
volte, ormai, che l'a]. 
leanza tra il suo partito e 
la Dc si protrarrà anche 
nella prossima legislatu- 


LE OFFERTE PER LA RICERCA SULLA DISTROFIA MUSCOLARE 


Quasi 25 miliardi per Telethon ‘ 


ROMA — Ammontano a 
24 miliardi e 629 milioni 
di lire, quasi cinque mi- 
liardi in più rispetto al 
1990, le promesse di offer- 
ta in'favore della ricerca 
sulla distrofia muscolare 
raccolte dalla maratona tv 
di Raiuno «Telethon ‘91», 
che è andata in onda in di- 
retta per circa 31 ore, dalle 
18 di venerdì all'una di 
notte di ieri. Le offerte 
giunte per telefono al ser- 
vizio 187 della. Sip sono 
State 325.044, 48 delle 
quali per importi superiori 
ai dieci milioni. Il Videotel 
della Sip ha raccolto oltre 


ra. 
Il segretario socialista’ 
subordina questo a una 
rinegoziazione che pre- 
veda il suo ritorno a Pa- 
lazzo Chigi, cosa che la 
De non è ancora in grado 
di promettergli. ‘ Ù 
La direzione scudo- 
crociata; ora fissata per 
mercole pomeriggio, 
dovrebbe discutere an: 
che quest’aspetto del 
problema. Ma  difficil- 
mente la Dc potrà dire di 
no a una consultazione 
elettorale il 29 marzo oil 
5 apnle. Anche perché 
Andreotti, che partecipe- 
rà alla riunione direzio- 
nale slittata perché pos- 
sa esservi presente, so- 
sterrà che un modo ele- 
gante per «mettere a ta- 
Cere» Cossiga sarà ap- 
punto quello di andare in 
campagna elettorale, do- 
ve «si impone, ha detto, 
una disciplina strettissi- 
ma che vale per tutti, per 
il governo, come per il 
Presidente della Repub- 
blicaò che dovrà quindi 
tenersi «al di sopra delle 
arti». Ieri il presidente 
lel Consiglio si è recato 
al Congresso delle Acli, 
ora riavvicinatesi alla 
Chiesa, per chiamare a 
raccolta il mondo cattoli- 
co, dopo l'appello del Pa- 
pa. «L'unità alla quale 
veniamo richiamat& #5 
detto, ha un signiicn o 
di ordine cristiano e 
può essere guardata co- 
me atto di strategia di 
Parter, e i socialisti sono 
d'accordo sulla necessità 
di anticipare la fine della 
legislatura, una. volta 
doppi l'appuntamen- 
to di Maastricht e appro- 
vata la Finanziaria, Lo 
ba ripetuto, dopo Craxi, 
Vicepresidente del 
Consiglio, Martelli. «Sarà 
Compito dei socialisti, ha 
aggiunto, definire senza 
incertezze un nuovo var- 
Co tra il tirare a campare 
e la disgregazione leghi- 
Sta, tra l'immobilismo e 
lo sfascio». Perplessi i li- 
berali, che vedono svani- 
Te Ln ra zione defini- 
tiva della riforma sanita- 
ria e delle privatizzazio- 
nl. 
Neri Paoloni 


2 miliardi e mezzo, mentre 
dagli italiani all'estero so- 
no stati promessi circa 235 
milioni. La città che ha 
contribuito maggiormente 
alla sottoscrizione è Mila- 
no, con 3 miliardi e 300 
milioni. Da Roma è partito 
il maggior numero di pro- 
messe di versamento: cir- 
ca 30 mila. Ri 

A spiegare l'importanza 
dell'iniziativa, è stato Pie- 
ro Angela: «In due edizioni 
di Telethon — ha detto, 
concludendo la diretta — 
sono stati raccolti per la 
ricerca sulla distrofia 45 
miliardi, cinque in più di 


Andreotti si appella 
al mondo cattolico 


CITTA'' DEL VATICA- 
NO — Un pressante 
appelloa tutti i cri 
stiani, ma anche agli 
ebrei e ai mussulmani, 
sarà rivolto sabato 14 
dicembre dal Sinodo 
episcopale . affinché 
uniscano gli sforzi per 
costruire una «Casa 
comune europea» a 
misura d'uomo, fon- 
data sui valori tradi- 
zionali e ispirata non 
già al materialismo di 
qualsiasi tipo, bensi 
alla spiritualità e alla 
solidarietà fra tutti gli 
uomini. Secondo noti- 
zie attendibili, il testo 
della ci Ada ci 
emendanda» 

conclude con Ì SA ello 
agli europei, 55 ENTI, 
è composto di i- 


ina, divisa în dieci 

na, | 
latinbx che da ieri 
L'altro è nelle mani dei 
padri Sinodali affin- 
he ‘0 studino, lo chio- 
sino, lo integrino ed 
infine lo votino ve- 
nerdì prossimo. 

Si tratta diun docu- 
Mento di alto valore 
etico che ribadisce la 
volontà di contribuire 
alla nascita dell'Euro- 
pa del terzo millennio 
su fondamenta sicure, 
non. economiche ma 


valori della dignità; 
della solidarietà, della 
libertà. Gli eventi 
straordinari che stia- 
mo vivendo, nei quali 
una'grande parte ha 
avuto Giovanni Paolo 
II, con il collasso del 
sistema comunista, 
hanno. lasciato pro- 
fonde ferite ed eredità 
‘pesanti all’Est; d'altra 

arte, il DIOgIESO del. 
le nazioni democrati- 
che dell'Europa occi- 
dentale nasconde in- 
sidie come il consumi- 
smo, la falsa libertà 
che si erge a mo' di as- 


quanto il Cnr ha stanziato 
per cinque anni per l'inte- 
TO settore della ricerca 
sulle malattie genetiche», 

«Telethon ‘91 — ha det- 
to Filippo Di Robilant, am- 
ministratore del comitato 
promotore — è stato un 
programma di buon livello 
sotto il profilo dello spet- 
tacolo e della informazio- 
ne medico scientifica». 

«Il successo di Telethon 
— ha detto il direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni — 
sottolinea la grande gene- 
rosità e le energie positive 
presenti nel Paese, E' una 
prova della credibilità che 


residente Cossiga e al cardinale i ni 
r rendere omaggio alla statua A 


IL DOCUMENTO FINALE 
Sinodo: si deve arrivare 
a una «casa comune» 


ne a stampa în lingua . 


spirituali, con i grandi - 


— 


' M 


soluto negando il con- | 
fronto con la realtà 
Vecchio continente 
invece, può attingere 

nuova linfa dalle pro- 
prie radici cristiane. 
La fede è stata l’ele- 
mento decisivo per 


ere le fondamenta 
dell pia e lapuova 
SI A 
si propone ‘qu- 
FRAGE: dell'Europa 
cristian& dei secoli 
anda, ma di favorire 
il dialogo fra “Europa 
e tl Vangelo, che sarà | 
condotto dai cristiani 
nel rispetto mutuo dei 
fratelli di altro. con: 
vincimento. 
© A questo punto, che 
è poi la parte finale 
del documento, c'è 
l'appello. Eccolo, in 
sintesi: il Sinodo «in- 
vita di cuore le Chiese 
ortodosse sorelle al 
dialogo che deve esse- 
re condotto con tutte 
le forze anche con lei 
chiese protestanti. Ma‘\ 
non si possono dimen- 
ticare i fratelli E 
giori ebrei, la cui fe 
e culto è parte costitu- 
tiva del processo euro- 
peo»: dopo l’olocau- 
sto, spunterà una 
nuova primavera. — 
Anche con l'Islam un 
dialogo è oggi neces- 
sario. 

Per. allontanare 
qualsiasi sospetto di 
indebite ‘ingerenze 
nella «res publica» del {| 
futuro, il documento 
ribadisce, sì, il diritto 
dei laici cattolici a de- 
dicarsi alla vita politi- 
ca, ma precisa che la 
Chiesa non si confon- 
de con la comunità 
politica, limitando il 
REoorta ruolo «insosti- 
tuibile» alla formazio- 
ne umana nella socie- 
tà. 

Emilio Cavaterra 


la Rai ha trala gente e dé! 
l'importanza che un gr! 
de strumento di comuD) 
cazione come Raiuno “| 
dedichi ad iniziative di 
lievo civile». Ù 

Alla conduzione di. 
lethon si sono alterni; 
tra gli altri, Piero Badalt, 
ed Elisabetta Gardini, dal | 
hanno condotto il galà È, 
gli studi Rai di Mil” 
Gianni Minà, che ha 97 
sentato la parte nottuf,) 
animata dalla visita go 
pugile-attore Marvin es 
gler, ed Enrico Monte. 
no, ambasciatore 0° 
di Telethon. 


re 1991 


—__- 


. MENTRE ALNORDSI SCIA CON IL SOLE 


AI Sud è quasi Siberia 


ROMA —La neve e il fred- 
Na Non accennano a la- 
Clare l'Italia. Le regioni 


SueNo del Sud. Neve, ma- 


st 


lutta la Sicilia causando 


neve h; 


z 
GE montuose che le lo- 


Atità rivierasche della re- 


Cato, P, 


isola. 


e 
zi spazzaneve, 


Piacli) | 
1 e altre 
Causa di 


‘ella Sicilia. 


Più colpite dal maltempo 
no ancora una volta 


te e un vento forte 
anno imperversando in 


Notevoli disagi 

c agi alla popo- 
lezione, In particolare la 
la imbiancato sia le 


fe Già dalla serata di 
Bolio] Taormina e le isole 
di te dopo una giornata 
Teddo intenso, è nevi- 
si Tecipitazioni nevo- 
da n sono avute sulle Ma- 
“i e, i Nebrodi, sull'Etna : 
6 GERI zone dell'inter-. 
attore isola. Numerosi 
hic Mobilisti sono rimasti 
la Crati per la neve lungo 
bogtrade che portano al 
chieg della Miraglia ri- 
me, eNdo l'intervento di 


che piusa del mare mosso, . 
Qa raggiunto forza ot- 
isole collegamenti con le 
L.A Suinori sono interrot- 
lo (Meat Agata di Militel- 
ci a essina) sei pescherec- 
diposi imbarcazioni da 
Porto sono affondate nel 
pela i a 

$ la violenta ma- 
Rggiata che da due giorni 
n a la costa settentrio- 


“Enna per le abbon- 
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danti nevicate che hanno 
danneggiato la rete elettri- 
ca che Sta enta il depura- 
tore della diga dell'Ancipa 
di Troina sono rimasti 
senza acqua l4 comuni. 
La situazione è migliorata 
invece in Calabria e Basili- 
cata. E' stato riaperto al 
traffico poco prima di 
mezzogiorno tratto 
Spezzano Albanese-Lago- 
negro dell'«4/3», Salerno- 
Reggio Calabria, chiuso 
perneve e ghiaccio. 

Ieri mattina, per il par- 
ziale miglioramento del 
tempo, la viabilità è torna- 
ta pressochè normale an- 
che nelle altre strade della 
Calabria. Anche in Basili- 
cata la situazione del traf- 
fico è migliorata. Nella re- 
gione non nevica da circa 
24 ore, ma forti raffiche di 
vento, che hanno raggiun- 
to gli 80-90 chilometri al- 
l'ora, hanno agevolato la 
formazione di lastre di 
ghiaccio sui valichi più al- 
ti e nelle strade seconda- 
rie. 

La comparsa del sole e 
la giornata serena hanno 
caratterizzato la giornata 
nelle Marche favorendo 
l'afflusso dei turisti nelle 
località montane della re- 
gione che hanno approfit- 
tato delle abbondanti ne- 
vicate dei giorni scorsi per 
una gita sulla neve. Su tut- 
ta la-regione la viabilità è 


tornata regolare anche se 
la polizia consiglia di viag- 
giare con le catene al se- 
ito e segnala la presenza 
i tratti fhiocit soprat- 
tutto nelle zone dell'alto 
Piceno e dell'alto Macera- 
tese. i 
Mare in burrasca, vento 
di tramontana e tempera- 
ture basse: è la situazione 
meteorologica in Puglia 
dove il vento, 37 nodi in 
mattinata a Santa Maria 
di Leuca, continua a sof- 
fiare ininterrottamente da 
venerdì. 

Neve sopra i 500 metri, 
vento e pioggia anche in 
Irpinia dove il maltempo 
ha causato disagi sia 
popolazione per brevi in- 
terruzioni nell'erogazione 
dell'energia elettrica che 
agli automobilisti per le 
strade sdrucciolevoli. Il 
maltempo non ha rispar- 
miato l'Abruzzo. 

In tutta le regione si so- 
no abbassate notevolmen- 
te le temperature che in 
alcune località, come ad 
esempio a Campo Impera- 
tore, hanno raggiunto gli 
11 gradi sotto zero. Per bu- 
fere di neve sono chiuse al 
traffico la statale 83 tra 
Pescasseroli e Gioia dei 
Marsi (L'Aquila) e la 437 
dell’Aremogna, dove nella 
nottata numerosi automo- 
bilisti sono rimasti blocca- 
ti. 


Interni ci Cronache 


, In provincia di Pescara i 
sindaci di otto Comuni 
hanno disposto la chiusu- 
ra a tempo indeterminato 
delle scuole. 

Una giornata di sole con 
cielo sereno, temperature 
rigide e piste perfettamen- 
te innevate ha caratteriz- 
zato la seconda domenica 
di dicembre in quasi tutte 
le località montane del 
Nord. Come tutti gli anni 
l'8 dicembre ha coinciso 
«con l'apertura degli im- 
pianti di risalita e in molti 
approfittando delle inten- 
se nevicate dei giorni scor- 
si hanno trascorso la gior- 
nata in località sciistiche. 
A Santa Caterina Valfur- 
va, in Valtellina, gli sciato- 
ri sono stati richiamati an- 
che dallo slalom gigante di 
Coppa del mondo femmi- 
nile. In quasi tutte le stra- 
de lombarde, informa la 
polizia, il traffico è supe- 
riore alla media. Anche gli 
impianti sciistici del Ve- 
neto, Trentino, Piemonte e 
Val D'Aosta hanno riaper- 
toi battenti. Numerose s0- 
no state le presenze degli 
sciatori anche se gli opera- 
tori turistici del settore 
hanno registrato un calo 
dovuto al fatto che que- 
st’anno non vi è stato il 
«ponte di Sant'Ambrogio» 
essendo la festività coinci- 
sa con il sabato. 


Piste affollate in Val Gardena e in tutti i centri montani dell'Italia 
settentrionale, nel primo week-end di apertura ufficiale della stagione 


Invernale 


Il Piccolo [SÌ 


PAPA’ DEMEGNI 


DEGUGIA _ Dda 
le perugino Dino De Me- 
gs ha trovato lavoro alla 
‘moglie di Antonio Staffa, 
uno dei sequestratori del 
figlio Augusto, di 11 an- 
ni, liberato dalla polizia 
il 22 gennaio scorso dopo 
quasi quattro mesi di 
(RICE Maria Mele 
questo il nome della 
donna), è stata assunta 
in una impresa di pulizia 
di Nuoro, nel cui carcere 
è rinchiuso il marito. 

La notizia è stata con- 
fermata dallo stesso De 
Megni il quale, raggiunto 
ieri pome: lo sta- 
dio di Perugia, ha dichia- 
rato di «essersi impegna- 
to» per trovare un'occu- 
RO alla donna «af- 

finché il figlio, che ha al- 
l'incirca l'età del mio Au- 
gusto, non sia costretto a 
ripercorrere le orme del 
padre. Il futuro che gli si 
si prospetta non è dei più 
rosei — ha proseguito — 
ed il mio gesto vuole solo 
rendergli la vita un poco 
più facile». 

, Dino De Megni ha ag- 
giunto che il suo inter- 
vento non deve essere 
interpretato come un at- 
to di clemenza nei con- 
fronti dei rapitori di Au- 
gusto: «Non posso perdo- 
narli — ha detto — ma ho 
voluto rispettare l'impe- 


Trova un lavoro 
per la moglie 
del rapitore 


gno assunto con Staffa al 
momento del suo arre- 
sto». Poco prima della li- 
berazione del figlio, in- 
fatti, Dino De Megni 
riuscì a parlare tramite 
untelefono portatile, con 
Ai to e con il suo car- 
ceriere. Durante a 
conversazione Staffa gli 
avrebbe chiesto di ren- 
dere meno pesante la sua 
permanenza in carcere, 
anche indirettamente, 
magari con un aiuto ai 
componenti della sua fa- 
miglia. De Megni accon- 
sentì. 

Maria Mele è la sorella 
di Annino Mele, l'ex lati- 
tante protagonista degli 
episodi criminosi degli 
ultimi 10 anni in Sarde- 
gna e di Marcello Mele, 
uno dei sei sardi finora 
finiti in carcere con l'ac- 
cusa di aver partecipato 
al sequestro di Augusto 
De Megni e moglie di To- 
nino Staffa. Mele e Staffa 
(il quale si trovava insie- 
me è ambino nella 
«prigione» di Volterra al 
momento dell'intervento 
dei Nocs) furono arresta- 
ti, il giorno della libera- 
zione di Augusto, insie- 
me a Graziano Delogu, 
proprietario del podere 
servito da ‘base’ per i 
rapitori, e al suo servo- 
pastore, Giorgio Ortu. 


COPPIA AGGREDITA: LUI MORTO, LEI FERITA 


Napoli, tragica rapina 


Arrestati i responsabili, due dei quali sono minorenni 


Itre banditi non volevano 


uccidere, ma la reazione 


dell’uomo ha fatto perdere loro 


U controllo della situazione 


NAPOLI — Tre giovani 
Incensurati, tra i quali 
due minorenni, sono sta- 
ti arrestati dai carabinie- 
Spoleiti daiotti re 
ell'omicio 
Gì Emilio Aversa, Gi DI 
anni, ucciso l'altra notte 
durante un tentativo di 
Tapina a Sant'Antonio 
Abate, nel Napoletano. 
Gli arrestati sono Salva- 
tore M., di 16 anni, Al- 
fonso S., di 17 — entram- 
bi apprendisti in una 
bottega di fabbro — e 
Carmine Bove Garofalo, 
di 19 anni, meccanico e 
attualmente militare di 
leva. Il primo, a quanto 
si è appreso, avrebbe 
confessato il delitto. 
L'omicidio è avvenuto 
poco dopo mezzanotte, 
in una zona di campagna 
la periferia del paese, 
dove Aversa si era appar- 
tato in auto con la fidan- 


zata, Paola Pollone, di 21 + 


anni. Alla vettura si sono 
Avginal tre 
;e indossavano berretti 
ana e avevano il bave- 


razza e, 


idanzati co; 
hanno ordir. due 


getti d’oro, de e og- 
Teagito e i banditi hang 
più volte colpito 
Aversa alla testa con il 
calcio della pistola, con 
tale violenza da provo. 
carne la morte. Resisi 
conto che il giovane non 
dava più segni di vita, i 
rapinatori, che avevano 
anche malmenato la fi- 
danzata del ventunenne, 
sono fuggiti a bordo di 
una «Golf» parcheggiata 
nelle vicinanze. 


anno 
Emilio 


giovani. 


A dare l'allarme è sta- 
ta la stessa Paola Pollone 
che ha raggiunto un ca- 
solare da dove ha telefo- 
nato ai familiari. Que- 
st'ultimi hanno avverti- 
to i carabinieri. Gli equi- 
paggi delle pattuglie 
giunte sul posto hanno 
constatato la morte ‘di 
Emilio Aversa e accom- 
bagnato in ospedale la 
Tagazza, ricoverata per 
ferite e contusioni al vol- 
to e in varie parti del cor- 
po. Dalle indagini e dalle 
descrizioni degli assassi- 
ni forniti dalla ragazza, 
gli investigatori sono ri- 
saliti a Salvatore M., pre- 
so nei pressi di casa, Il 
sedicenne aveva le scar- 
pe infangate e i vestiti 
sporchi di sangue, A 
quanto si è appreso, ha 
cercato di giustificarsi 
affermando di essere sta- 
to investito da un'auto, 
ma si è poi contraddetto 
e ha finito con il confes- 
sare l'omicidio. Poco do- 
po, i carabinieri hanno 
rintracciato i presunti 
complici, arrestati nelle 
loro abitazioni. Le armi 
usate nel tentativo di ra- 
pina — un revolver e una 
pistola semiautomatica 
— sono state successiva- 
mente recuperate in un 
terreno dove i tre le ave- 
ino Bettate dopo il de- 


Sempre nel Napoleta- 
no da registrare ancora 
‘assinio a colpi di lu- 


Selesimo 


solo sui giornali. 


niente di strano?». 


giunta. Ma( 


NELLA CHIESA DELLA MADONNA DELLA CLEMENZA 


Tutta Trastevere saluta l'icona 


R 
cora — Dopo 38 anni l'i- 
Cn della Madonna della 
forse za, la più grande e 
dell enche Ja più antica 
Dresp Cone di Roma, ha ri- 
Tata _ suo posto, restau- 
ta 1} ella Basilica di San- 
Presi, Ò a in Trastevere, Il 
Tini, cNte del Consiglio e 
Benj To ad interim per i 
dregp culturali, Giulio An- 
ti al tti, l'ha consegnata ie- 
lare Cardinale Glemp, tito- 
l'ent della Basilica, fra 

pelasmo dei fedeli. 

cerimonia erano 
prcsenti il comandante ge- 
tonipa Sei carabinieri An- 
SNO Viesti, il sottosegre- 
0 ai Beni culturali Lui- 


gi Covatta e il direttore ge- 
nerale del ministero Fran- 
cesco Sisinni. 

«L'icona — ha detto il 
cardinale Glemp — è sicu- 
ramente un monumento 
dell'arte e della cultura, 
ma per i credenti è ancora 
di più poiché è la misterio- 
‘sa rappresentazione della 
madre di Dio». È 

Nella chiesa affollatis- 
sima, un lungo applauso 
ha dato il benvenuto all'i- 
cona, che rappresenta Ma- 
ria sul trono con il bambi- 
no, Ai de ha due angeli e 
ai piedi la figura di un 
pontefice genuflesso, ora 
quasi scomparsa. Alta due: 


metri e larga 1.38, l'icona 
risale al periodo fra il VI e 
l'VIII secolo. Il restauro è 
stato completato dal 1955 
ma soltanto adesso la Ma- 
donna della Glemenza può 
‘riprendere il suo posto 
nella Basilica con le neces- 
sarie garanzie per la con- 
servazione. 

Il parroco di Santa Ma- 
ria in Trastevere, don Vin- 
cenzo Paglia, ha annun- 
ciato che per ora l'icona 
sarà esposta nella cappella 
delle reliquie, dove è stato 
completato l'impianto di 

atizzazione, e solo in 
un secondo momento ri- 
prenderà il suo posto ori- 


finario nella Cappella del- 
A le! 
doclemenza, Quest'ultima 
Staurata e cl) 
per psogliere l'icona, 
‘adonna della 
menza — ha detto Re 
pe Basile dell'Istituto CA 
trale del restauro — è n 
fatti un'opera delicatissi. 
ma perché è stata realiz. 
zata con la tecnica antica 
dell'encausto, nella quale i 
colori erano impastati con 
la cera. E' anche un'opera 
rarissima per i materiali 
usati per il supporto: una 


base di legno di cipresso | 
ricoperta da una tela di li- 
no). si 


36 ROGHI IMPUNITI 
Taglia nel Bergamasco 
su un folle piromane. 


BERGAMO — Non hanno i 
Do conla scritta anti ue a 
vesta sera la giunta comunale di ino — 
uno dei paesi a più alta percentuale faniota del 
Bergamasco e d'Italia — deciderà se mettere una 
taglia sul piromane che, da tre anni, incendia 
boschi e cascinali della vallata. Proprio come nel 
Far West: cinque milioni a chiunque fornirà in- 
dicazioni utili a identificare il misterioso mania- 


co. 

La goccia, anzi la fiamma che ha fatto traboc- 
care il vaso è stata l'ultima impresa del fanto- 
matico incendiario, che sabato ha sparso benzi- 
na e acceso il cerino in due punti della strada che 
porta da Gandino al monte Forno. In tre ore, so- 
no andati in fumo tre ettari di bosco. E’ stato il 
quarto rogo doloso dal mese di giugno e il trenta- 
si l Natale del 1988: in media, un fuoco © 

mese da tre anni a questa parte. TroPPo, perla 
Quiete d'una valle che da sempre si considera 
Un'isola felice e «certe cose», finora, le leggeva 


I settemila abitanti del paese, abituati a par. 
Lio € a vendere coperte e tappeti a ta 
i @, al bar e sul sagrato della messa domenica- 

Sui discutono d'altro. Il piromane fa cattiva 

P cità a Gandino e ai suoi commerci di fila- 
n Un altro brutto colpo, dopo quel sondaggio di 

lue anni fa che fece finire il paese sulla bocca di 
mezza Italia: a un questionario dei sindacati su- 
gli immigrati, quasi tutta Gandino rispose che 
era preferibile avere come vicino di casa un ne- 
gro piuttosto che un «terrone». 

Adesso, questa faccenda del piromane. Ogni 
valligiano ha un'ipotesi da avanzare: le più im- 
probabili parlano d'un «focoso» innamorato che 
non ama essere sbirciato mentre è con la sua 
bella, d'una demenziale 
dei Verdi oppure — udite, udite! — di 
guardia forestale che vorrebbe dimostrare d'es- 
sere indispensabile alla salv: i 
della zona. Più sensato, c'è chi punta l'indice 
contro misteriosi speculatori. a 

. Tagliando sutante fantasie, il vicesindaco De- 
nis Campana e l'assessore allo sport 
Nodari, entrambi del Pds, hanno così Pensato al- 
lataglia: «Qualcuno ha visto — dicon0 — magari 
non sabato, ma in altre occasioni di Sicuro, E' 
mai possibile che vadano in cenere ettari dei no- 
stri boschi, senza che nessuno abbia Mai notato 


Qualche segnalazione (anonima) sarebbe già 
que milioni, in una delle aree più 
ricche d'Italia, non sono un po' poco? «Dovreb- 
bero offrire almeno il doppio», commentano in 
piazza due giovani di Gandino, Fulvio Savoldelli 
e Abramo Bonazzi. «Noi siamo persuasi che cin- 
que milioni sia la cifra giusta — risponde Cam- 
pana — E' sufficiente per smuovere il Senso civi- 
co dei cittadini di Gandino». 


NAPOLI — Sono definite 
«discrete» dai medici del 
secondo Policlinico di Na- 
poli le condizioni di Mario 
«Pizzo, il ristoratore napo- 
letano di 55 anni cui saba- 
to è stato impiantato, con 
un intervento praticato 
perla prima volta in Euro- 
pa dall'équipe del profes- 
sor Nicola Spampinato, un 
apparecchio in grado di 
sostituire le funzioni del 
cuore. — 
«Il pene — ha spie- 
gato il dottor Gabriele Tan- 
nelli, uno degli specialisti 
che ha affiancato Spampi- 
nato nell'operazione — è 
ancora collegato al respi- 
ratore automatico, ma tut- 
te le altre principali attivi- 
tà vitali sono riprese rego- 
larmente. Le sue condizio- 
ni sono discrete, tenuto 
conto del tipo di interven- 
to che ha subito e del fatto 
che contiamo di ripristina- 
re anche la funzione respi- 
ratoria nella giornata di 
Dda 
«Ha trascorso una notte 
tranquilla — ha prosegui- 


Ma poco ci manca. 


BOLZANO — Un giovane 
automobilista bolzanino, 
Sergio Petrocitto, di 22 
anni, è stato assassinato 
l'altra notte con un colpo 
di pistola alla testa dopo 
un tamponamento. 
presunto omicida, N° ficola 
polmonite. dii 21 dn 
regiudicato, è TIcerci 
hi le forze dell'ordine. 
L'omicidio è avvenuto 
poco dopo le ore 2, lungo 
via Roma, una delle stra- 
de principali di Bolzano. 
La Fiat Tipo su cul Vlag- 
iava Sergio Petrocitto, 
incensurato e fattorino 
‘di un panificio, è stata 
violentemente tampona- 
ta da una Ford Sierra 
bianca dalla quale sono 
subito dopo partiti due 
colpi di pistola, uno dei 
quali ha centrato il gio- 
vane allo zigomo destro 
uccidendolo. all'istante. 
La Ford Bianca, a bordo 
della quale c'erano due 
giovani, si è data alla fu- 


«campagna elettorale) 
Qualche 


ardia ecologica 


aurizio 


Francesco Battistini 


MEDICI OTTIMISTI A NAPOLI 


ia si pensa al trapianto 


E? cosciente l’uomo tenuto in vita dal cuore artificiale 


to il dott. Iannelli — ed ora 
è sveglio. Non può ancora 
parlare, ma è già in grado 
di comunicare a gesti con 
noi». Al momento i sanita- 
ri non precisano la durata 
della degenza: «Se tutto 

rocederà per il meglio — 

a sottolineato il dott. Ian- 
nelli — il paziente potrà 
tornare a casa, utilizzando 
un'apparecchiatura porta- 
tile, e attendere così il tra- 
pianto. Ma è ancora presto 
per dire quando». 

La decisione di ricorrere 
all'impianto dell’«Heart- 
mate 2000», una sorta di 
«cuore artificiale» inserito 
nell'addome e collegato ad 
una sorgente energetica 
esterna (una consolle di 
‘piccole dimensioni o una 
valigetta), è stata presa da 
Mario Pizzo dopo aver at- 
teso per due anni un tra- 

ianto. Le condizioni del- 
‘uomo, affetto da una 
«miocardiopatia dilatati- 
va», erano infatti notevol- 
‘mente peggiorate negli ul- 
timi tempi. 


INCREDIBILE A BOLZANO | 
Automobilista assassinato 


dopo un tamponamento 


x solto. 
La Ford Sierra bianca 
Ip. resunto è stata trovata più tardi 
dagli EOLO nei 
DIRI pressi di Merano, a tren- 
omicida ta chilometri dal capo- 
——————_——t_ luogo altoatesino, dove è 
Aia stato accertato che Nico- 
(4 gua stato la Belmonte era andato a 
rec“ casa'disua suocera edì 
) 5; un cognato facendosi 
identificato prestare la loro macchi- 


na, trovata a sua volta 
abbandonata non lonta- 
no dalla città. L'altra 
persona che era a bordo 
della Ford durante il 


ga lasciando tuttavia a 
terra la targa anteriore 
persa nel tamponamen- 


to. 
La polizia è così risali- tamponamento non sa- 
ta al proprietario dell'au- rebbe stata ancora iden- 


tificata. 

La vittima e il Bel- 
monte non si sarebbero 
conosciuti e si ritiene che 
il tamponamento possa 
essere stato la conse- 


to, Luigi Belmonte, che 
ha detto di aver impre- 
stato la vettura al figlio 
Nicola, pregiudicato per 
furto e rapina, coinvolto 
tempo fa anche in una 
inchiesta per  sfrutta- lenza di un occasionale 
mento della prostituzio- incontroediunalitetrai 
ne minorile maschile in due in qualche locale cit- 
cui era stato tuttavia as-  tadino. 


PRESENTATO LO STAND PER «COLOMBO ’92» 


Londra sbarcherà a Genova 


LONDRA — Mentre i politici inglesi vedono solo gli 
svantaggi di un'intesa con l'Europa, gli uomini d'af- 
fari, decisamente più. concreti e lungimiranti, lavora- 
no nella direzione dell'Europa. Sanno bene che l'uni- 
ca chance per Superare la recessione attuale è la crea» 
zione di nuove joint-ventures con partner europei. 
Un'occasione da non mancare — dicono a chiare let- 
tere — è l'esposizione internazionale di Genova «Co- 
lombo ‘92», Cui si stanno già preparando con uno 
stand molto pretenzioso. 

«Il tema ‘La nave e il mare' — ha detto Philip Wet- 
ton, direttore del "British Trade development’ con se- 
de a Milano — vuole essere un'opportunità per far 
conoscere agli italiani la produzione britannica in 


- materia di navigazione mercantile e da diporto. Sap- 


biamo per certo — ha aggiunto — che bisogna offrire 
agli italiani solo prodotti di prima qualità, e crediamo 


di essere all'altezza in quanto a tecnologia. Abbiamo 
già delle inziative in comune con Trieste e speriamo 
in futuro di migliorare questo rapporto preferenziale 
con l'Italia». 

Il padiglione di 630 metri quadri, è diviso in sezio- 
ni. Una sarà un excursus storico sulla navigazione 
britannica nei secoli: scoperte geografiche, invenzio- 
ni e personalità di spicco nella storia dei trasporti 
navali. Le altre sono tutte dedicate all'era moderna, e 
presentano il mare sotto diverse ottiche: i trasporti, 
le tecnologie, il riporto, la difesa ambientale. 

La tipicità dello stand sta nel fatto che presenta 
personaggi e ambientazioni servendosi di statue a di- 
mensione naturale e così lo stesso per le scenografie. 
Le sta realizzando una ditta britannica specialista in 
riproduzioni: la «Heritage Projects Limited». 

Paola Brizzi 


Il professor Nicola Spampinato durante 
l'intervento sul ristoratore Mario Pizzo. 


ROMA 

Atti di libidine 
su una ragazza 
a una fermata 
dell’autobus 


ROMA — Una ragazza ro- 
mana di 17 anni, C.S., ha 
denunciato sabato — il 
fatto è stato reso noto solo 
ieri — di essere stata rapi- 
nata e di aver subito atti di 
libidine violenta da due 
giovani alla fermata di un 
autobus, alla presenza di 
alcune persone che si sono 
subito allontanate. Solo 
un uomo, sui 50 anni, se- 
condo quanto denunciato 
dalla ragazza, ha cercato 
vanamente di difenderla, 
perche minacciato da uno 

lei due giovani con una si- 


ringa. L'episodio sarebbe ‘ 


accaduto sabato mattina 
alle 7, nella zona di Torre- 
vecchia, mentre la ragazza 
stava recandosi a scuola. 
Soltantol'arrivo dell'auto- 
bus ha costretto alla fugai 
due. giovani, identificati 
dai carabinieri in base alla 
descrizione di essi fatta 
dalla ragazza. I due sono 
Roberto Mancini, di 26 an- 
ni, e Mauro Di Pietro, di 
27, ‘entrambi romani e 
pluripregiudicati. Sono 
stati denunciati in stato di 
irreperibilità dei reati di 
rapina e atti di libidine 
violenta. La ragazza dopo 
l'episodio si è recata a 
scuola e solo al termine 
delle lezioni ha fatto un 
cenno di quanto accaduto- 
le al preside, il quale ha 
avvisato i carabinieri. C.S. 
ha poi denunciato il fatto 
ai militari dell'Arma. 


essi 
XXIII ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 


) Le figlie 
GRAZIELLA, LAURA 
il nipote WILLY 
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ESTETICA: TRIONE 


ll sogno perduto 
dell’armonia 


Recensione di 


+ Cacciavillani 
“Tutto il visibile poggia 
sull Invisibile, e I 
Pensabile sull'impensa- 

ec ha scritto Novalis, 

È Scorrendo  Merleau- 

230 ; ma la conseguen- 

coni ella scoperta dell'in- 

di prio (cent'anni prima 

DE Teud) ha un rilievo, 

6501 Îl momento, quasi 

Ciusivamente poetico. 

lic Ndi, continua Nova- 
sel «la poesia è raj pre- 

nttazione del nt in- 
ERO Nella sua comples- 

+ Al polo terminale 

Tar esta riflessione ve- 
vimente cardinale tro- 

do cus eldegger, secon-. 

o) 

Mondo pera espone un 
Spetie ben noto che l'e- 
lepgenza artistica nel- 
(come della modernità 
Suo O mostrato da par 
monic 9 Spitzer nell'«Ar- 
rates del mondo») si ca-: 
bile dizza per un'insana- 
ne go Paltungy e scissio- 
do ell'antica armonia: il 
quei romantico fa di 
boljora incrinatura (sim- 

ela aa da Baudelaire 

Ugura della «cam- 
to) @ incrinata», appun- 
SUE OR solo materia del 
del Canto ma struttura 
hano4o dire: «I moderni 

Conza acquisito l'acuta 
SdopPevolezza di uno 
rey PPiamento  interio- 
1 Save pi 

Ù a figurazione 

det homo duplex» fa 
x Principe della 

too dernità ea 

Qual, Sua «Commedia». 
cato Poi questa spac- 
richra ontologica — che 
da ama i Presocratici 
A Un lato e l'esperienza 

ella follia dall'altro lato 
— SÌ sia intensificata si- 
To all'atomizzazione del- 

Io ce lo mostra la lette- 
Tatura novecentesca (e 
Claudio Magris non ces- 
sa di ricordarcelo nelle 
IE lucidissime ispezio- 
Ni). 

La grande tentazione 
— cessa sì veramente 
«maledetta» — di far se- 
cessione da questa espe- 
Tienza drammatica per 
Cra o in un qui 
che «paradiso artificiale» 
costituisce uno dei più 
inquietanti percorsi dele 
l'arte moderna: diciamo 
per restare in area fran: 
cese, da un certo Baude- 
laire e più clamorosa-' 
mente da Rimbaud a 
Mallarmé a Valéry (in 

ittura: da Monet). Ha 

letto benissimo  Frie- 
rich nel suo ormai clas- 

Sco studio sulla struttu- 
Ta della lirica moderna: 
«Uno. spirito per il quale 


Ogni dimora è divenuta 


ro - 
abitabile può crearsi . realtà». glese contemporanea, : più». lazzo della Ragione. 
i; FOTOGRAFIA 


da sé la sua dimora e la 
sua officina solo nella 
poesia», in un estremo 
tentativo di salvare, con 
la dizione anormale e la 
dittatura della fantasia, 


la libertà dello spirito in 


una situazione storica in 
cui l'illuminismo scienti- 
fico e l'apparato di forza 
della civiltà hanno ucci- 
so l'essenza della libertà. 
A questa zona del mo- 
derno autistico e autar- 
chico ha consacrato uno 
splendido: lavoro Aldo 
‘Tione — uno dei nostri 
‘massimi studiosi di Este- 
tica —: «L'ostinata ar- 
monia» (Laterza, aEE: 
104, (lire 30 mila). Si pu 
ancora scorgere un'e- 
strema propaggine 
questa lunga avventura 
nel formalismo e nello 
strutturalismo di marca 
francese: è Roland Bart- 
‘hes, precisamente, che 
definisce il «testo» come 
perpetuo tessuto (o tessi- 
tura, «texture»: Valéry 
aveva scritto un libretto 
su «Monsieur Teste»!) in 
cui il soggetto si disfa, 
«simile a un ragno che si 
dissolve da sé nelle se- 
crezioni costruttive della 
suatela», 4 
Se il fare poetico (il 
«poieiny) di Rimbaud 
naufraga nel silenzio do- 
Re l'esplosione nutleare 
elle. sillabe e. degli og- 


La lettera 
rubata 


LONDRA — E' stata 
bloccata, su iniziati- 
va del ministero dei 
beni culturali italia- 
‘no, la vendita di una. 
lettera autografa di 
Giorgio Vasari, che si 
sospetta sia stata ru- 
bata a Firenze nel 
1904; il portavoce 
della casa d'aste Sot- 
heby's, dove la lette- 
ra doveva venir mes- 
sa all'incanto, ha an- 
nunciato la decisione 
del «National Trust», 
proprietario del do- 
cumento (acquistato 
in buona fede. nel 
1958, a un'asta a Gi- 
nevra), di ritirarlo 
per permettere le op- 
portune indagini alle 
autorità italiane. La 
missiva, scritta dal 
Vasari nel 1569 pro- 
babilmente a Cosimo 
de' Medici, sarebbe 
sparita dagli Archivi 
distato.italiani. 


INCONTRO: PIRANO 


Architetti europei, confronto annuale 


nu Monumento ai caduti della seconda guerra 


mondiale a Vukovar, in una foto con la 
aovrimpressione dei disegni progettuali. Il 


Monun, 
Combattimenti. 


NEW YORK — La storia 


To; 


Coll; 


Dortante centro di studi it 


L'Italia in ottomila libri: 
lascito d’un emigrato 


0.0 secolo in ottomila volumi; è quanto ha ac- 
5 Sito la Drexel University di Filadelfia, attra- 
Iso una donazione degli eredi del professore 
‘Versitario di origine italiana A. William Salo- 
tp De, Si tratta di quella che la Drexel Universi- 
leputa sia una delle più grandi e qualificate 
Ar ezioni di libri di storia italiana raccolte in 
rà erica negli ultimi 50 anni. La collezione ver- 
malrasferita nell'ateneo di Filadelfia nella pri- 
Si Vera del ‘92, e sarà aperta a studenti e docenti 
i @ delle Drexel sia di altre università america- 
Ab; Salamone, nato nel 1912 a Guardiagrele; in 
d tuzzo, emigrò negli Usa a dodici anni; prima 
ella morte, aveva espresso la volontà che la sua 
lioteca storica diventasse il nucleo di un im- 


lento è stato distrutto nei recenti 


DONAZIONE: USA 


italiana del 19.0 e del 


aliani, 


getti del suo mondo in- 
terno («Solo io ho la chia- 
ve di questa parata sel- 
vaggia»; «Sono padrone 
del silenzio»); se le meta- 
morfosi di Lautréamont- 
Maldoror (cioè: «mal 
d'aurora», ‘agonia della 
nascita) si risolvono nel- 
la regressione del subu- 
mano, del bestiale e del 
mostruoso; se in Mallar- 
mé la compressione del 
mondo, le dovrebbe 
farsi densità nucleare di 
una macro-parola, sfocia 
sul Nulla, sul Vuoto, sul- 
l'Abisso della pagina 
bianca («Poema taciuto 
nel bianco»); se Valéry 
trova scampo nell'iper- 
lucidità di una scrittura 
e di un Io eguagliati allo 
zero matematico; ebbe- 
ne, questa parabola — 
che pur ha radici antiche 
e illustri esempi lontani 
— si. motiva quale 
espressione verbale di 
una mbnade, che ha in sé 
stessa le ragioni della 
propria nascita, del pro- 
prio sviluppo e della pro- 
pria interna organizza- 
zione, a 
«Nozione pura», dice- 
va Mallarmé, «Idea». E 
sarà proprio l'idealismo 
italiano a trovare alcune 
PRO PRETI 
er questa fuga dalla 
FRS. Aaltusoi dal 
volto, dalla nudità della 


pietra, dall’angoscia del- 


la notte e del «qui e ora». 
«Anima in sé», dice Gen- 
tile, essenza del. Bello, 
«che non sarà mai possi- 


‘ bile scoprire a chi nello 


studio dell'arte non si 
chiuda nel più assoluto 
formalismo». E Croce; 
«L'atto estetico è forma, 
niente altro che forma 
(...).. La poesia è il tra- 
monto dell'amore nel- 
l'euthanasia del ricor- 
do... ». 

Come ci ricorda ERRE 
no, «quanto più profon- 
damente le opere d'arte 
si sprofondano nell’idea 
di armonia, tanto meno 
possono appagarsene.» 
L'esperienza della mo- 
dernità —la nostra espe- 
rienza — non può quindi 
che ri-assumere il fardel- 
lo delle proprie lacera- 
zioni, tagliando infine il 
cordone ombelicale con 
il sogno onnipotente di 
un'«ostinata armonia» 
ormai perduta per sem- 
pre: Ci viene in mente 

atullo e il suo elegiaco 
ragionare: «Smettila con 
la tua follia: quel che è 

erduto consideralo per- 
luto», Esistere significa: 
«ek-sistere», uscir fuori, 
laddove ci si scontra, co- 
me avrebbe detto Rim- 
baud, con la «rugosa 


Servizio di 
Marco Pozzetto 


Si è svolto regolarmente, 
a Pirano, per la nona vol- 
ta consecutiva, l'annuale 
seminario degli architet- 
ti europei, giunti da ogni 
angolo del continente 
‘per presentare e raccon- 
tare (ai colleghi di grande 
nome, così come a quelli 
cai tato to le 
‘ende delle proprie 
realizzazioni, delle sa 
e delle sconfitte e, 
Spesso, per confessare le 
Proprie aspirazioni arti- 
Stiche Professionali, N 
ostante le isanizi . No- 
ì Isi eco anzioni» e 
trav: de E 
Slovenia, i e 
continuato voluto la 
stazione, consci it®- 
più dei nostri — ee 
«cultura di glitey, dat 1a 
» decisa- 
mente meno Costosa di 
quella di massa, può 
esercitare la propria fun. 
zione anche a larghissi- 
moraggio. 
Certo, la tragica situa- 
zione in cui versa la 


‘maggior parte delle re- 


pubbliche della ex Jugo- 
slavia ha causato la qua- 
si totale assenza dei 
croati, dei bosniaci e, con 
grande sorpresa, anche 
degli architetti triestine 
udinesi, presenti «in for- 
ze» nelle precedenti edi- 
zioni delle Giornate pira- 
nesi dell'Architettura. 
Peccato, perché nell'e- 
sposizione delle opere 
progettate o costruite 
negli ultimi due anni nei 
territori che, grosso mo- 
do, coincidono con quelli 
dell'Alpe-Adria — mo- 
stra intesa a integrare le- 


SAGGISTICA: RUSHDIE 


Parole dal bunker 


Il nuovo libro dello scrittore condannato a morte dall’Iran 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Difficile dire se si è trat- 
tato di un ripiegamento 
strategico suggerito dal 
desiderio di aver salva la 
vita o se, invece, è una 
scelta maturata in piena 
autonomia. In ogni caso 
nell'ultimo capitolo del 
suo «Patrie immagina- 
rie» (Mondadori, pagg. 


«473, lire 35 mila) Salman 


Rushdie — lo scrittore 
condannato a morte dai 
fondamentalisti irania- 
ni per il romanzo «Versi 
satanici» — annuncia la 
decisione di convertirsi 
alla fede musulmana. 
* «A poco a poco — af. 
ferma — ho individuato 
la strada personale che 
mi ha condotto verso 
una comprensione intel- 
lettuale della religione, e 
la religione per me è sta- 
ta sempre sinonimo di 
Islam. Quel viaggio non 
è finito; non sono certo 
diventato un buon mu- 
sulmano. Ma ora sono în 
grado di definirmi mu- 
sulmano; è per me moti- 
vo di felicità dire di tro- 
varmi all'interno, e par- 
tecipe, di una comunità i 
cui valori sono stati sem- 
pre vicinissimi al mio 
CUOre». pat 
Purtroppo la decisione 
di Rushdie non ha pro- 
dotto alcun effetto prati- 
co. Non appena la stam- 
pa internazionale ha dif 
fuso la notizia, dall'Iran 
‘si sono infatti affrettati a 
ribadire che per un pec- 
cato tanto grave come 
quello commesso scri- 
vendo i «Versi satanici» 
non c'è periono e che, 
dunque, la condanna re- 
sta. Rushdie continuerà 
così a vivere protetto 
dalla polizia in una loca- 
lità segreta per sfuggire 
alla feroce e barbara 
vendetta di un regime 
teocratico di stampo me- 
dievale i cui ambasciato- 
ri, in ogni caso, non 
mancano di esser rice- 
vuti nelle capitali del- 
pece 
ie le ultime pagine di 
«Patrie E ri- 
sultano ovviamente se- 
quate da una cupa ma- 
inconia, dal desiderio di 
precisare il punto di vi- 
Sta di Rushdie sulla fede 
islamica, il resto del vo- 
FE Ù a sono riu- 
pubblicati a DR pai 
1981) mostra ‘per intero 
la scintillante intelligen- 
za di uno dei maggiori 
ingegni della cultura in- 


zioni e proiezioni — Ja 
giuria internazionale 
composta dagli stessi 
oratori e presieduta dal 
boemo Vladimir Slapeta 
ha assegnato il «Premio 
Piranesi» a Gino Valle 


‘per l'edificio industriale - 


Bergamin, ritenuto la 
migliore tra le architet- 
ture presentate. Il pre- 
mio è stato consegnato 
dal ministro perla Cultu- 
ra della Slovenia, Capu- 
der, dopo un'allocuzione 
del vicepresidente della 
‘Repubblica slovena, Ciril 
Zlobec. 

‘Per un'ironia della 
sorte, il premio consiste 
in un modello dei coni in 
metallo dorato e marmo, 
costruiti nel 1984 dal- 
l'architetto serbo Bog- 
dan Bogdanovié come 


monumento ai Caduti . 


della città di Vukovar 
Della Seconda guerra 
Mondiale; ora non esiste 
più Vuk 
d'oro del bellissimo mo- 


é arti 
tetto Bogdanovi; (SR 


sindaco di Be 


lie della gue; ; È 
arresti de agli 
Tornando alle Giorna- 
te piranesi, dal significa. 
tivo titolo «Architettura 
della nuova autonomia» 
occorre immediatamen. 
te annotare una fonda- 
mentale differenza ‘con- 
cettuale rispetto alle edi- 
zioni precedenti. Negli 
anni scorsi, infatti, assi- ‘ 
stemmo a unoscambio di © 


dell’autore dei «Versi satanici», ma che sono 


prima come figlio di una 
famiglia musulmana a 
ay, poi di una fa- 
miglia di emigranti in 


anche segnate da una cupa malinconia, dinanzi 


Pakistan, e ora come in- 
glese di. origine asiati- 
ca». Sotto questo profilo, 


dunque, parla del pro- 
blema ’possedendone 


al mancato perdono da parte degli integralisti 


Recensendo libri altrui, 
puntualizzando gli 
obiettivi che si è posto 
con i propri, discutendo 
dei legami tra letteratu- 
ra e realtà, Rushdie ana- 
lizza le principali tema- 
tiche dell'ultimo decen- 
nio e mette a punto le 
coordinate di un'arte 
vvero capace di misu- 
rarst con itmondo. 
«Devo chiarire una co- 
sa: non dico che tutta la 
letteratura debba avere 
questo carattere di con- 
testazione rumorosa — 
sostiene —. Ora che sia- 
mo. bambini appena 
usciti dal grembo mater- 
no, dobbiaino riuscire a 
ridere ea ‘farci domande, 
oltre che ad arrabbiarci e 
piangere. Non desidero 
assolutamente  inchio- 
darmi, né inchiodare 
qualcun altro, all'albero 


Salman Rushdie in una foto d'archivio, con il libro destinato a tramutarlo 
in un «ergastolano», Lo scrittore anglo-indiano continua a vivere, 


della letteratura politica 
per il resto dei miei gior- 
ni di scrittore. Lewis 
Carroll e Laurence Ster- 
ne sono tanto importanti 
per la letteratura quanto 
Swift e Brecht. Dico inve- 
ce che politica e lettera- 
tura, come sport e politi- 
ca, si mescolano certa- 
mente, sono inestricabil- 
mente uniti e che quel- 
l'unione porta con sé 
‘delle conseguenze». 

La prova più evidente 
sotto il profilo artistico 
dei risultati che un simi- 
le connubio riesce a pro- 
durre è nascosta, a giu- 
dizio di Rushdie, nei libri 
di Italo Calvino, analiz- 
zati. in dettaglio in un 
lungo saggio. Rifletten- 
dosux«Le città invisibili», 
«I nostri antenati», «Se 
una notte d'inverno un 


iperprotetto, in un rifugio segreto. 


vedute sulla concezione 
dell'architettura vista 
nei. suoi Più diversi 
aspetti. Per gli uditori si 
trattava dell'unico reale 
colloquio tra gli architet- 
ti operanti nell'Europa 
dell'Ovest © in quella 
dell'Est, ma lo scambio 
delle espelenze non ri- 
guardava tanto l'ideolo- 
gia quanto le conseguen- 
ze di un differente svi- 
luppo, dovuto solo in 
parte arretratezza 
tecnologica dell'Est o di 
alcuni Paesi dell'Ovest e 
del Sud. Il dibattito, tut- 
tavia, sembrava legato 
da un vago, ma avverti- 
bile  postmodernismo. 
Nel 1991 le forme propo- 
ste dai singoli architetti 
‘non sono sottese né dalle 
ideologie, né dalle «im- 
posizioni culturali», e ciò 
equivarrebbe alla sospi- 
rata fine del postmoder- 
nismo stesso. 

Ilimiti dell'autonomia 
sono stati teoricamente 
precisati, giostrando con 
moltotattotra la «Critica 
della ragion pura» di 


Kant e alcune elabora- 


zioni di Heidegger. Pro- 
babilmente il contenuto 
quadro del brillante ra- 
zionalismo boemo degli 
anni ‘20 è da considerar- 
si come sprone per 
un'autonomia avvenire 
(applauditissimo uno 
spezzone cinematografi- 
co della visita di Le Cor- 
busier agli stabilimenti 
Bat'a a Zlin, nel 1924), 

- Nei due giorni centrali 
dell'incontro sono state 
illustrate opere sparse 
tra Cadice e il tratto fin- 


-landese del Circolo Pola- 


Te Artico, ma anche vari 
edifici e trasformazioni 


Gino Valle premiato con il modello del monumento (ora distrutto) ai caduti di Vukovar 


delle preesistenze in 
Francia, Svizzera, Au- 
stria, In tutti gli esempi 
illustrati si è avvertito 
un notevole impegno, 
anche se, evidentemen- 
te, non si può confronta- 
re un'avveniristica 
struttura in metallo e ve- 
tro posta sulla sommità 
di un palazzo del Ring 
viennese per ospitare un 
consiglio di amministra- 
zione con la stazione fer- 
roviaria di Siviglia, co- 
struita per l'Esposizione 
mondiale del prossimo 
Do io è tiranno, 

Lo . spazio } 
quindi nt è possibile 
soffermarsi sulle altre 
opere, che verranno tut- 
te pubblicate nella nuo- 
va rivista «Piranesi» (e 
che sono piaciute più di 
quelle citate), Rimane 
però un fatto su cul oc- 
corre attirare l'attenzio- 
ne del lettore. L'effettiva 
invenzione di una nuova 
forma architettonica è 
un evento IE 

asi sempre, le novit: 
Sono rappresentate dalla 
rielaborazione delle for- 
me esistenti. Questo è 
anche il caso di quasi 
tutta la produzione vista 
a Pirano: si va dalla com- 
posizione di forme geo- 
metriche pure, care al 
Sartoris dei primi anni 
30, al recupero delle for- 
‘me compatte dell'ala «si- 
nistra» (soccombente) 
del razionalismo italiano 
e, raramente, di quello 
nordico. 

Certo, il timbro d'epo- 
ca è diverso, ma credo si 
possa guardare al futuro 
dell'architettura con un 
notevole ottimismo. 


| Moncalvo ecc., sotto il titolo «Fotogra- 


una conoscenza diretta, 
per aver sperimentato 
sulla propria pelle cosa 
significhi dover lottare 


viaggiatore», Rushdie 
sottolinea come l'espe- 
rienza del. fantastico ; 
possa innervarsi su temi Contro una maggioranza 


uotidi spesso ostile. 
Ta . Pur chiarendo: senza 
analoghe considerazioni incertezze che la realtà 


vengano fatte a pri i- britannica non è în al- 
Rod POLO cun modo ‘paragonabile 


to della narrativa di Gra- 5 

ham Greene, di Michel con quella del Sud Afri- 
Tournier, di Gabriel Gar-  ©a, Rushdie insiste a più 
cia Marquez e di Guenter riprese (e con estrema 
Grass, autori più volte  durezza)suun argomen- 
chiamati in caùsa. to che gli è molto caro. «Il 


razzismo inglese — scri- 
ve tra l'altro —nonè un 
problema nostro. E' vo- 
stro. Noi semplicemente 
subiamo le conseguenze 
del vostro problema. Ed è 
dunque interessante ri- 
cordare che quando 
Gandhi venne a Londra 
e gli fu chiesto che cosa 
pensasse della civiltà in- 
glese, replicò: ‘Penso sa- 
rebbe una buona idea'». 
Importanti riflessioni 
sono infine consacrate 
alla «letteratura del 
Commonwealth», ovvero 
l'insieme delle opere 
‘prodotte in quello che un 
tempo era l'impero bri- 
tannico. A giudizio di 
‘Rushdie non esiste nulla 
del genere, poiché un 
narratore africano ha 
‘poco in comune con uno 
canadese, e tra la cultu- 
ra indiana e quella au- 
straliana le differenze 
superano certo i punti di 
contatto. 
Chiudendo il saggio 
sull'argomento, Rushdie 
avanza il sospetto che l'i- 
dea. di mettere insieme 
sotto un unico tetto arti- 
sti di così varia estrazio- 
ne sia venuta (sia pure 
inconsciamente) a qual- 
che nostalgico dell’impe- 
ro. «Un po’ di tempo fa — 
osserva infatti — la lin- 
gua inglese ha cessato di 
essere appannaggio uni- 
co degli inglesi. Forse, si 
è inventata la «letteratu- 
ra del Commonwealth», 
per allontanare ulterior- 
‘ mente il giorno in cui 
noi, rozze bestie, strisce- 
remo verso Betlemme. 
Allora, sarebbe giunto il 
momento di ammettere 
che il centro non regge 


, In ogni caso «Patrie 
immaginarie» contiene 
anche pagine esplicita- 
mente politiche. Sono 
quelle che Rushdie con- 
sacra (lui nato in India 
nel 1947, ma da tempo 
residente in Inghilterra) 
alle condizioni delle mi- 
noranze in Gran Breta- 
gna e all'intricatissima 
realtà del subcontinente 
indiano. 


E E E Y ° «Per tutta la vita — 
Pagine che confermano la brillante intellisenza | confessa — ho fatto par- 


ATENEO 
Galileo 

a Padova: 
i suoi anni 
migliori 


Galileo Galilei: ebbe la 
cattedra di 
matematica a Padova 
dal 1592 al 1610. 


PADOVA — Alla presen- 
za del ministro Ruberti, 
si è aperto a Padova il 
770.0 anno accademico, 
che vedrà una serie di 
manifestazioni per il 
quarto centenario del- 
l'attività di Galileo Ga- 
lieli nell'antico ateneo. A 
Padova, Galileo fu chia- 
mato dal Senato veneto 
nel novembre del 1592, 
quando aveva 28 anni; 
incaricato di insegnare 
matematica, trascorse 
nello «Studium» patavi- 
no 18 anni, «i migliori di 
tutta la mia età», co- 
m'ebbe a scrivere in una 
tarda lettera. 

Le celebrazioni gali- 
leiane si concluderanno 
il 7 dicembre 1992: l'U- 
niversità di Padova, in 
collaborazione con l'Ac- 
cademia patavina di 
scienze e arti, l'Osserva- 
torio astronomico di 
Asiago e l'Istituto veneto 
di scienze, lettere e arti, 
ha organizzato una serie 
di incontri scientifici e 
culturali; il Comune di 
Padova, a sua volta, ha 

romosso alcune mani- 
‘estazioni più spettaco- 
lari, che culmineranno, 
nel ‘93, con una grande 
mostra galileiana nel Pa- 


Milano, a puntate 


Quattro anni, 24 mostre: s’inizia dai Navigli 


Una vecchia cascina sui Navigli, fuori Porta Lodovica, fotografata nel 1905 
da Bombelli (foto dell'Archivio Alinari di Firenze). 


(«Milano le 20 città»), progetto europeo 


MILANO — Stagione di grandi iniziati- 
ve della Fratelli Alinari, con rassegne 
impegnative e prestigiose a Roma, To- 
rino, Firenze e Milano. A Roma, nel Pa- 
lazzo delle Esposizioni, è dapprima ap- 
Resa la mostra della mitica agenzia 

‘otografica Magnum, con circa 300 im- 
magini di Cartier-Bresson, Capa, Grif- 
fiths, Koudelka, Morath, ecc.; a Torino, 
l'attenzione dell'Alinari si è invece ri- 
volta alla città e ai fotografi che l'han- 
no amata tra gli anni ‘20 e ‘50, con l'e- 
sposizione al Trucco dell'Automobile di 
circa 260 immagini di Baravalle, Brica- 
relli, Dall'Armi, Gabinio, Mollino, 


fia luce della modernità — Torino 
1920-1950, dal pittorialismo al moder- 
nismo»; a Firenze, con le mm: del 
Valdarno fiorentino», l'Alinari ha 
seguito (all'interno del suo stesso Mu- 
seo di storia della fotografia) nell'opera 
di mappatura del territorio toscano, in- 
vestigando — dopo il Chianti, il Casen- 
tino e il Mugello — sulla terra di confi- 
ne tra Firenze e Arezzo. 

. Ma l'iniziativa più originale e ambi- 
ziosa è certo quella riferita a Milano 


di rilettura e di recupero 
stata ed è la metropoli lombarda attra- 
verso 24 mostre fotografiche (correda- 
è ta ognuna da un catalogo) che, a partire 
da questo mese di dicembre e per quat- 
tro anni, interesseranno tuttii quartie- 
ri milanesi, ad uno ad uno. La prima 
mostra allestita si riferisce alla zona 
dei Navigli, ed è aperta per tutto il me- 
se nell'ex Area Ansaldo. Vi sono'espo- 
Ste un centinaio di fotografie che han- 
no come punto di riferimento il Navi- 
glio Grande e il Naviglio Pavese e rac- 
contano, dalla fine dell 
gi, la storia e la vita di questo quartiere, 
che ha mantenuto quasi intatta l'atmo- 
Sfera del passato. A questa rassegna se- 
guiranno le mostre sulle zone Milano 
romano-imperiale, Vittoria, Garibaldi, 
Magenta, Vigentina, Ortica, Lambrate, 
Lodovica, San Siro, Monforte, e così 
via, con i materiali degli Archivi Alina- 
ri, dell'Archivio del Comune di Milano, 
di collezioni pubbliche e private, e del- 
le foto contemporanee, appositamente 
realizzate da George Tatge. 


quella che è 


‘Ottocento a og- 


St RR 
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CHI SCENDE 


VACANZE BRILLANTI DA TRASCORRERE IN COMPAGNIA 


Zaino in spalla e tanta vo- 
glia di scoprire il mondo: è 
questo il bagaglio con cui 
schiere sempre più folte di 
Tagazzi varcano i confini 
per accumulare © nuove 
esperienze di vita. Per 
CRE giovani turisti, ric- 
chi di curiosità ma senza 
troppi soldi da spendere, 
la Germania è una delle 
nazioni europee che offre 
il maggior numero di op- 

ortunità, a cominciare 
Bagli ostelli della gioven- 
tù. Ce ne sono infatti più di 
600, sparsi capillarmente 
in tutto il Paese e con ta- 
riffe decisamente abbor- 
dabili. 


Molti sono ubicati in 
strutture di indubbio fa- 
scino come castelli o torri 
medievali. Chi all’ostello 
preferisce la tenda può 
scegliere tra i) di 2.400 
Campe; islocati sia 
nelle Wedizionali località 
turistiche che ai margini 
delle grandi città; 400 di 


Il Piccolo 
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Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - telef 


IN GERMANIA CON LO ZAINO IN SPALLA 


Un castello per ostello 


essi restano aperti tutto 
l’anno. 


Anche per gli sposta- 
menti la Germania offre 
ottime soluzioni a buon 
‘mercato. Chi preferisce il 


treno può munirsi del van- 
taggioso abbonamento 
German Rail Yout Pass, ri- 
servato ai passeggeri dai 
12 ai 26 anni e disponibile 
per periodi di 5, 10, 15030 


lorni (costo da 138 a 
‘30.000 lire). La Deutsche 


Doe che gestisce le li- - 
e. 


nee tedesche dell'Europa- 


bus, offre sia collegamenti 
con autopulimanz dall'I- 


talia che itinerari di gran- 
de interesse turistico al- 
l'interno della Germania: 
tra questi spiccano la Ro- 
mantische Strasse dalle 
Alpi alla Franconia, il per- 
corso da Francoforte al 
Lussemburgo attraverso 
la valle della Mosella e la 
Burgenstrasse, la Strada 
dei Castelli tra Heidelberg 
e Norimberga. 

Vari enti turistici locali 
distribuiscono appositi 
opuscoli per giovani con 
suggerimenti d'interesse 
specifico. La Young Peo 
ple's Guide di Monaco di 
Baviera, ad esempio, oltre 
a elencare musei e attra- 
zioni varie indica anche 
dove noleggiare una bici- 
cletta, procurarsi un pas- 
saggio in auto, lavare la 
biancheria o ascoltare gra- 
tis musica dal vivo. Infor- 
mazioni presso l'Ente ger- 
‘manico per il turismo, tel. 
02-2820807. 


Curiosità 


"Secondo appuntamento 


interesse decisamente particolare, ad Amsterdam 


Al 1° marzo 1992, al Rijksmuseum è allestita la mostra su 
Rembrandt, Si articolerà in due sezioni: la prima ‘comprende 50. 
importanti opere di certa attribuzione a Rembrandt, la seconda 
invece espone 20 quadri în passato erroneamente attribuiti all 
grande pittore e realizzati invece dai suoi allievi. La mostra; 
sponsorizzata dalla Fondazione American Express, segue un 
percorso itinerante che l'ha vista ospitata in primis a Berlino; 
quindi appunto ad Amsterdam ed avrà conclusione a Londra 
presso la National Gallery dal 26marzo al 4 agosto 1992. Oltre ad 
alcune opere di appartenenza dei rispettivi musei, gli altri quadri 
sono di provenienza da città quali Boston, Dresda, Leningrado, 
Melboume, Monaco, Parigi e Vie: 


dal Mondo 


artistico - dopo la mostra 
dedicata a Van Gogh - di 


Quell’oasi detta villaggio 


IL PARADISO DELLO SCI 


Una breve passeggiata e ci si rende 
conto di essere in un mondo che ha 
consapevolmente e gelosamente 
conservato i suoi tratti più autentici: 
nella gente, nelle tradizioni e nelle 
architetture. Tutt'intorno, costru- 
zioni in legno, frontoni intagliati, 
piccoli campanili su tetti a scandola, 
vette vertiginose e profumo di cibi 
preziosi. Siamo in Austria, nel cuore 
dell'Europa, nel «paradiso dello sci» 
per eccellenza. 

In Austria, dove l'inverno offre gli 
scenari più incantevoli, l'Utat ha co- 
me sempre selezionato il meglio per 
«confezionare» il catalogo vacanze- 
neve. Le località sono la Carinzia, il 
Salisburghese, la Stiria e il Tirolo che 
vantano modernissime attrezzature 
ricettive e sciistiche adatte per tuttii 
gusti e le tasche. Il comprensorio 
mette a disposizione degli sportivi 
imponenti funivie, confortevoli seg- 
giovie e skilift, piste da fondo e da 
pattinaggio, piscine, campi da tennis 
e centri di equitazione. La natura fa 
il resto: panorami maestosi, vette 
vertiginose, cielo blu cobalto, tra- 
monti infuocati che si riflettono sul 
candore della neve. In Austria c'è 
tutto ciò che può rendere divertente 


ciale Fondo». 


in Svizzera 


Hinterglem. 


] VIAGGI” 


DE «IL PICCOLO» 


Le Maldive: 
Kudarah la nostra piccola isola 
dal 14 al.22 gennaio 1992 
Thailandia e Birmania: 
tra antiche rovine e templi incantati 
dal 19 gennaio al 4 febbraio 1992 
Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
‘dal 30 gennaio al 3 febbraio 1992 
Festoso soggiorno sulle nevi austriache 
nella splendida Kitzbuehel 
dall'1 all'8 febbraio 1992 
Argentina: tierra encantada 
dall'1 al 13 febbraio 1992 
Invito in Sicilia: 
festa del mandorlo in fiore 
dal 12 al 17 febbraio 1992 


Kenya: 
Viaggio-soggiorno e safari fotografici 
dal 17 al 25 febbraio 1992 
Ouverture di Carnevale: - 
magiche atmosfere da Venezia a Vienna 
dal 26 febbraio al 1.0 marzo 1992 
Un frizzante Carnevale a Colonia 
lungo il romantico Reno 
dal 27 febbraio al 6 marzo 1992 
Marrakech e le città imperiali 
dal 9 al 16 marzo 1992 
Toujour Paris: mostra straordinaria 
di Toulouse-Lautrec Di 
dal 19 al 22 marzo 1992 
Malesia e Singapore: 
terre di leggende e antichi tesori 
ì dal 13 al 23 marzo 1992 
Primavera boema i 
dal 29 marzo al 5 aprile 1992 


eindimenticabile una vacanza. 

I patiti dello sci potranno trovare 
validissime proposte nella parte del 
catalogo dedicata alla Svizzera. An- 
che qui, come in Austria e in Francia, 
le sistemazioni alberghiere in resi- 
dence proposte sono numerosissime, 
a conferma del successo che la pro- . 
grammazione Utat riscuote verso il 
pubblico e verso i fornitori di servi- 
zi: si può scegliere tra le formule 
«Utat friendly» o «Garanzia neve», 
«Sci più Terme» oppure «Fitness 
Center e Animazione», o per lo «Spe- 


Un cenno a parte meritano i prez- 
zi, altamente concorrenziali in Au- 
stria, destinati ad un target più alto 


sempre vantaggiosi rispetto alla 
qualità dei servizi offerti. Un piccolo 
esempio; con 451.000 si può trascor- 
rere la settimana di Capodanno in 
mezza pensione a Salbaach nell’ac- 
cogliente Hotel Victoria, un albergo 
arredato in caldo stile alpino che di- 
spone di discoteca, sala feste, sauna, 
solarium, e fitness e di ski-bus che 
effettua il collegamento diretto al 
comprensorio sciistico  Saalbach- 


Austria, l’incanto della neve 
Nel catalogo dell’Utat le località più suggestive 


e Francia, comunque 


Il dovere è quello di di- 
menticare lo stress della 
vita d'ogni giorno; i diritti 
tanti: vedere, divertirsi, 
giocare, stare in compa- 
gnia, vivere la vacanza. 
La scelta di una vacanza 
in un villaggio turistico è 
la scelta di una vacanza 
insolita, frizzante, diver- 
tente, da dividere con tan- 
te altre persone che hanno 
un solo motto: non pensa- 
re a casa. Proviamo a vi- 
verla insieme per un atti- 
mo almeno con queste ri- 
ghe? i 
«The boss», l'esatto cor- 
rispondente nellà struttu- 
ra alberghiera del diretto- 
re. E'il Coalegino Una 
figura dalle molteplici de- 

mizioni e attività: mana- 
geriale, perché deve muo- 
vere e far funzionare bene 
un esercito talvolta di 500 
‘persone o anche più; uma- 
na, perché è il trait d'u- 
nion fra pubblico e villag- 
gio; d'animazione perché 
anch'egli molto spesso è 
coinvolto in prima perso- 
na nell'attività d'anima- 
zione del MlloIgo. Compi- 
to difficile il suo anche 
DET molto spesso i vil- 
‘aggi turistici sono siti in 
luoghi lontani, dalle di- 
verse abitudini di vita e di 
cibo: egli dovrà sempre e 
comun far sentire il 
cliente bene come a casa, 
in un'atmosfera partico- 
lare e senza comunque 


Dodge il richiamo del- 
‘atmosfera locale. 

Alle di peliinze o me- 
glio alle direttive del capo- 
villaggio c'è uno stuolo 
più o meno numeroso di 
‘animatori (G.0., gentil or- 
ganizateur, Come vengono 
definiti da una grossa so- 
cietà di villaggi francese). 
Essi sono essenziali alla 
vita e all'esito della va- 
canza: sempre a disposi- 
zione, devono. sorridere, 
coinvolgere, allestire spet- 
tacoli e giochi a quasi tutte 
le ore del giorno e della 
notte, pensare alle escur- 
sioni, accompagnare le 
persone ai tavoli, addirit- 
tura talvolta dare esempio 
di facchinaggio, oltre na- 
turalmente a impartire 
tutte le discipline sportive 
e a pensare ai bimbi pre- 
senti, ao 

E poi ci siamo noi, il 
PUbLnco, che seppur mai 
viene costretto, ma solo 
gentilmente invitato, do- 
vrebbe vivere con parteci- 
pazione la vita del villag- 
gio. Avremo alcune impo- 
sizioni da seguire: non 
‘possiamo pretendere il ta- 
volo tutto per noi, neppure. 
in viaggio di nozze, perché 
villaggio vuol dire stare 
insieme agli altri, non 
sempre se viaggiamo da 
soli potremo avere una 
stanza singola, però in 
cambio tante saranno le 
cose nuove e divertenti da 


vivere. 

‘Al mattino dopo la sve- 
glia e una «super» colazio- 
ne, avremo la possibilità 
di sistemare con tranquil- 
lità i bimbi al baby club, di 
scegliere fra uno o più de- 
gli ‘sport sempre proposti 
con istruttore, oppure di 
rilassarci e giocare in so- 
cietà. Dopo un abbondan- 
te pranzo — io lo conside- 
ro uno degli handicap del- 


la vacanza che normal- 
mente vede il ritorno deci- 
samente «appesantito» — 
la solita chitarrata con gli 
animatori e poi ancora 
sport oppure escursioni, e 
alla fine l'aperitivo in 
«piazzetta» — quasi tuttii 
villaggi hanno un loro ben 
identificato punto d'in- 
contro —elacenaa scelta 
în uno dei ristoranti pro- 
posti sempre ovviamente 
all'interno del villaggio 


oa 
i MrrARANI 


«canza; In moltissi; 


con dato «recupero» fi- 
gli e la super conclusione 
della serata nell'anfitea- 
tro ricco quotidianamente 
di sorprese. Tutto ciò oltre 
naturalmente alle molte- 
plici e diverse possibilità 
che offrono i singoli villag- 
gi dislocati un po' dovun- 
que nel mondo: dal villag- 
gio estivo in Italia, la for- 
mula certamente più co- 
nosciuta, a quello inver- 
nale con tutte le possibili- 
tà sciistiche comprese, al 
villaggio tropicale per 
giungere addirittura alle 
novità ultime di alcuni 
villaggi siti negli imme- 
diati dintorni di grandi 
città. 


Ibimbi sono un capitolo 
decisamente importante 
nella scelta di quest va: 

SEE 
laggi infatti c'è chi pensa 
aloro anche se hanno solo 
poco più di tre anni. Sono 
dei VET e ragazze scel- 
ti in base alle loro cono- 
scenze e disponibilità ver- 
so le esigenze dei più pic- 
coli: hanno il compito di 
intrattenerli con estrema 
serietà e professionalità 
per l'intera giornata fa- 
cendo loro vivere la va- 
canza dentro la vacanza. 


Se li incontrerete nella 


spiaggia tutti impiastric- 
ciati. di farina oppure 
truccati da indiani, per 
sate al loro divertimento: 
e ancora pensate al f@ 


GRAN FESTA A LONG BEACH E POI UN INDIMENTICABILE VOLO LOS ANGELES-ROMA 


MD-11 ultimo nato Alitalia 


Fra pochi giorni sulla 
rotta Roma-Buenos Ai- 
res l'Alitalia immetterà 
il suo nuovo aereo l'MD- 
11, battezzato «Giusep- 
pe Verdi» e con sigla I- 
Dupe. Con lesto son 
135 i velivoli della no- 
stra compagnia di ban- 
diera, in attesa degli al- 
tri MD-11 in costruzione 
o già in fase di allesti- 
‘mento negli stabilimen- 
ti della McDonnell Dou- 
glas, di Long Beach, in 
California, 

C'è stata grande festa 
all'Alitalia per questo 
nuovo aereo. L'ammini 
stratore delegato, Gio 
vanni Bisignani, s'è re- 
cato a Los Angeles col 
suo direttore generale, 
funzionari, ministeriali 
e giornalisti a ritirare il 
gioiello di famiglia. A 
Long Beach c'erano già il 
comandante Soldoni Si il 
suo . equipaggio. Nello 
stabilimento, dove con 
un lavoro  artiginale 
vengono costruiti i ma- 


stodontici aereoplani, in 
una soleggiata mattina- 
ta di novembre è avve- 
nuta la cerimonia della 
consegna fra bandiere 
americane e italiane e 
con la sottolineatura 
musicale (azzardato mi- 
xage fra Guerre stellari, 
la marcia dell'Aida e i 
due inni nazionali) del- 
l'orchestra sinfonica di 
Pasadena. Il comandan- 
te c'ha rimesso la bella 
cravatta ma, com è tra- 
dizione , serviva da rice- 
vuta in cambio delle 
chiavi (d'oro) dell’aero- 
plano apparso come 
d'incanto. Poche ore do- 
po il «Giuseppe Verdi» 
era già sulla pista del- 
l'aeroporto di Los Ange- 
les, a pochi chilometri 
da Long Beach, pronto 
per il grande balzo di 11 
mila chilometri fino a 
Roma. 

E'stato così che una 
novantina di fortunati, 
tra i quali il vostro cro- 


nista, hanno avuto la ra- 
ra occasione di salire 
per primi su un aereo, di 
Trovare per primi a se- 
lersi sui nuovissimi se- 
dilî, ad apprezzare per 
primi capienza e como- 
dità dell’Vp-11, grande 
eppur intimo velivolo. 

Poco dicono, a noi pro- 
fani, i dati tecnici: vola 
29500 metri, ha un’auto- 
nomia di 12,500 chilome- 
tri, viaggia a 900 all'ora, 
è dotatp diun innovativo 
profilo aerodinamico 
con tre motori, ha un 
quadrocomandi comple. 
tamente nuovo che rive. 
la subito tutti i più 
avanzati sistemi di gui. 
da e di controllo, ipere- 
lettronizzati. _. 

Della comodità poco 
credibile può risultare 
la testimonianza di chi 
ha avuto nelle undici 
ore di viaggio tre sedili a 
disposizione e con un 
trattamento da prima 
classe super. Un fatto è 


certo; la squisita corte- 
sia Alitalia non si evi- 
denzia soltanto in que- 


‘ ste grandi occasioni, me 


è altrettanto chiaro cho 
proprio in queste grandi 
Occasioni si caibisca il 
meglio del meglio. 

Ed ecco che undici ore 
abbondanti sono passa- 
te in un lampo, intanto 
gustando una raffinata 
SuCnlI che veniva a con- 
solare un gusto «inqui- 
nato» da de PT 
cucina «ufficiale» targa- 
Ia Poi si ohi 
schermi grandi o ci 
Doi la scoperta del beall: 
ty con tanto di necessari 
e optionals da viaggio. 
tutto avvolti in morbida 
coperta e appoggiati su 
dolo cuscini, L'MD-11 è 
realmente l'aereo com. 
merciale del domani con 
i suoi 260 posti raziona]. 
mente suddivisi. Epoj 
con il sorriso di quelle 
hostess... 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


Maldive, un tour’ tra atolli e spiagge 


‘Riprendono con la col- 
- laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


14 gennaio: Verso Ku- 
da Rah. In serata parten- 
za con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal- 
pensa e da Roma con vo- 
lo di linea verso Malè, la 
capitale delle. Maldive. 


“maldiviana, 
‘raggiunge Kuda Rah, che: 


Pasti e pernottamento a 
bordo. 
15 gennaio: Kuda Rah, 


, Nel primo pomeriggio ar- 


rivo a Malè. Drink di 
benvenuto presso l'aero- 
porto Hulule, Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 
in elicottero offre un'ec- 
cezionale panoramica 


«sullo splendido arcipela- 


go delle Maldive. Con 
venti minuti di «dhoni», 
la tipica imbarcazione 
infine, si 


in maldiviano: significa 
«piccola isola». di 
Dal 16 al 20 gennaio: 
- Kuda Rah. d 
. Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini. 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir-. 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


Possono dedicarsi alle 
Partite di beach-volley, 
di ping-pong e di sera — 
perché no — ai mini tor- 
Dei di tennis sul campo 
con illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 
possibilità di sport ac- 
quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 
windsurf. Gli splendidi 
fondali e i «reefsy costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so per i subacquei, Il Ku- 
da Rah diving center, 
sotto l'accurata guida di. 


Gualberto Niccolini 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità a 
tale attività prima della 
partenza. Il centrò della 
vita diurna si trova ai 


da sogno 


bordi della piscina, cir- 
condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 
lieterà il soggiorno con 
giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 
stelle movimenteranno 
le serate. Peri clienti con 
volo di linea per Roma, 
trasferimento ‘ all'aero- 
porto per il rientro in Ita- 
lia (arrivo il 21 gennaio 
in mattinata). 

21. gennaio: Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 


che hanno un loro risto 
rante, i loro spettacolini 
loro lettini dove dorril* 
dopo mangiato. Non 
mete sono sempre in ott” 
me mani, si divertono € 
conferma l'avrete con È 
lacrime d'arrivederci 
«loro animatori» 'durani 
la giornata finale. 

- Gli sporî i sempi* 
fanno da padroni. Soliti" 
mente ogni villaggio a st 
conda delle proprie card 
teristiche ne propone un! 
evidenziandolo in mani 
ra particolare. Se il climi 
sarà particolarmente vet 
toso ci sarà molto wind 
surf e vela, calcio col 
campo regolamentare 5 
la struttura del villagg®0 
sarà particolarmente am 
‘pia e ancora quasi sempié 
‘pallavolo, tiro con l'arci 
equitazione ‘e altre dis 
pline particolari. 

In finale le serate. oghi 

sera’ nell’anfiteatro 4. 
aspetterà uno spettacol! 
diverso, coinvolgenti 
speciale. Dalla serata a 7 
sa sfrenate dedicata ala 
baret, alla Coreogra 
spettacolare di vere rap: 
presentazioni teatrali ad 
altre. 19€ innovative 7 
mimi, balletti d’avat 
guardia — a cui ripensî 
Temo ancora prima di è 
Cidere la prossima vaci' 
za-villaggio. EIA 
Serena cividiî 


1 nea ngi 
lazione al villaggio. 
serata cena dell'arriv?” 
derci per concludere ne 
dimenticabile soggio!” 
a Kuda Rah. de 

22 gennaio; Da KU” 
Rah. Prima e seconda 
lazione al villaggio. ste 
primo pomeriggio tra: 
rimento all'aeroport® to 
Malè e imbarco sul VO 
speciale Air Europe VÉ, 
so Milano. In serata 2 e 
vo a Milano Malpen$”,. 
proseguimento per le È 

‘ calità di provenienz@ 


no 
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Il Piccolo 


BUONI BENZINA FASULLI, L'INCHIESTA DELLA PROCURA 


«Pieni» in odore di truffa 


Un chiosco ha presentat 
| DI 


Agip, Monteshell, Esso, 


STE Igestori dei chio- 
si Queste marche di 
’nzina, ma non solo di 
este, stanno sfilando 
delgnti a un magistrato 
D Procura della Re- 
Tibblica, la dottoressa 
ni iuela Bigattin. Alcu- 
«Nelle vesti di sospetta- 
al altri come testimoni, 
ttri ancora come truffa- 
bara caso dei «buoni 
firzina» già emerso alla 
IMe dell'estate si è tra- 
Ormato in inchiesta pe- 
ao Ro le dimensio- 
del «giro» appaiono 
tutt'altro che esigue. 
mi A settembre si era par- 
cr di qualche centinaio 
È litri e l'indice accusa- 
Ore si era puntato verso 
Alcuni automobilisti 
truffaldini, peraltro ri- 
is sempre senza vol- 


‘A novembre questa ci- 
fra ha acquisito almeno 
tre zeri in più. Un solo 
Chiosco della. «Montes- 
dell» ha presentato al- 
l'incasso ‘buoni fasulli 
Per 18 mila litri. Altri di- 
Stributori lo hanno se- 
Buito su questa via, ma 
con quote più limitate. 
Dagli automobilsti si è 
Passati quindi ad alcuni 
estori. | Pochissimi per 
‘ortuna, perchè in caso 
contrario lo stesso rinno- 
vo dei contingenti agevo- 
lati avrebbe grossi rischi 
frevoca. 

i delineano meglio 
anche i contorni della 
truffa. La «mobile» ha 
accertato. che i buoni 
benzina fasulli sono stati 
offerti in vendita ad ago- 
sto da un giovane biondo 
con un orecchino all'o- 
recchio. Viaggiava a bor- 
do di una «Bmw» di pa- 
recchi anni fa. «Mi ha of- 


. ferto buoni per duemila 


litri. Voleva un milione 
di lire» ha raccontato un 
Bestore che non è caduto 
Nella trappola. «L'ho 
Thandato via, perchè nes- 

lo ad agosto poteva 
&Vere legittimamente in 
no buoni per tanti li- 


Secondo l'accusa 
Qualcuno invece ha ac- 
folto la pro) osta, alletta- 
0 dal guadagno. I conti 
Sono presto fatti, basta 
pensare che il «buono» a 
vello finanziario, am- 
Ministrativo e fiscale, 
trasforma la benzina da 
«nazionale» in «agevola- 
ta». La prima viene ven- 
duta a 1525 lire, la se- 
conda a 650. Ogni litro 
trasformato grazie al 
«buono fasullo» assicu- 
rava al gestore un guada- 
Fio netto di 375 
ifferenza che passa tra 
1525 e 650 più 500. 18 
mila litri, costo 9 milioni, 
avrebbero fatto finire 
nelle tasche di chi si era 
sentito di comprarli, un 
gua o di 6 milioni e 
750 mila lire. 
Nella truffa c'era però un 
punto debole che non è 
sfuggito all'occhio elet- 
tronico della macchina 
contabuoni in funzione 
Negli uffici dei grossisti 
carburante. L'appa- 
Tecchio si è bloccato 
lando sotto il suo oc- 
o passava un buono 
Contraffatto. La carta 


e: la, 


usata dai falsari era leg: 


germente diversa a 
quella della Camera di 
Commercio, specie nello 
spessore e nella filigrana 
le mostra in trasparen- 
za una veduta del Molo 
settimo. I numeri di se- 
rie, quelli neri, erano 
stampati con accuratez- 
za, nelle giuste dimen- 
sioni. Per i numeri pro- 
gressivi, quelli che indi- 
cano la posizione del sin- 
gue «buono» nel foglio, i 
falsari hanno invece usa- 
to un corpo tipografico 
troppo piccolo. All'oc- 
chio umano il particolare 
è sfuggito, a quello elet- 
tronico no. 
Negli vrici dalle cane 
ie petrolifere è suo- 
Pica nn Altret- 
tanto è accaduto alla Ca- 
mera di Commercio. La 
squadra «mobile» è stata 
informata e ha iniziato le 
indagini. La voce si è dif- 
fusa traibenzinai. La ca- 


. tegoria ha capito il ri- 
si 


lo cui andava incon- 
tro. Molte targhe di auto- 
mobili i cui conducenti 
avevano suscito qualche 
sospetto sono state an- 
notate sul retro dei «buo- 
ni» presentati al paga- 
mento per ottenere lo 
sconto. La pista si è rive- 
lata infruttuosa. Nello 
Stesso tempo sono stati 
passati al setaccio mi- 
gliaia e migliaia di ta- 
gliandi già depositati ne- 
gli uffici della Camera di' 
Commercio. I controlli 
fino a quel momento era- 
no stati a «campione». La 
Tevisione ha definito le 
reali dimensioni del giro. 
Decine di migliaia di litri 
truccati. E’ stato un gio- 
co da ragazzi capire da 
quali pompe erano usci- 
ti. Sul retro del «buono» 
fasullo era impresso il 
timbro del gestore: nome 
e cognome, indirizzo, 
partita Iva. 

Com'è comprensibile 
dal piano penale l'in- 
chiesta si sta spostando 
anche.su quello fiscale. 
Comunque l'iniziativa 
della mobile e della Pro- 
cura presso la Pretura ha 
di fatto sentire i suoi ef- 

‘etti sui rapporti tra al- 
cuni gestori e le compa- 
ie che forniscono loro 
carburante, E' infatti 
difficile pensare a una 
‘a organizzata ai 
danni di un limitato nu- 


ce la certezza di un pio- 
NE Se offriva ai 
lire îl Nifrai fasulli a 500 
truffa a detto che la 


mmercio ha 


Le stati- 
AZI pre- 
to che non tutti ve, a 
sposi, Anzi. qualentono 
hione di litri resta sempre 
inutilizzato nel castetto. 
Per questo a fine alno i 
conti sarebbero ritomati 
e nessuno si sarebbe mai 
accorto dei tagliandi fal- 
si se una compagnia pr 
trolifera non avesse 1. 
trodotto l'apparecchi» 
con l'occhio elettronico. 


o all’incasso tagliandi falsi per 18 mila litri 


GOBESSI (LPT) E PITTONI (PSI) CONTESTANO LA PROPOSTA 


Primi ’no’ al governissimo 


Il «governissimo» propo- 
sto da Carbone per scon- 
giurare il ricorso alle ele- 
zioni amministrative an- 
ticipate non trova i con- 
sensi nemmeno in casa 
del proponente. Dc, Psi, 
Pds e LpT, insomma, dif- 
ficilmente potranno con- 
vivere. Per Arnaldo Pit- 
toni, membro della se- 
greteria provinciale del 
Psi, «bisogna essere do- 
tati di una fertile fanta- 
sia per intravvedere una 
qualche possibile con- 
vergenza tra LpT e Pds, 
convergenza già difficile 
tra Lista a Psi». La crisi 
del Comune, sostiene 
Pittoni, non potrà essere 
superata con «fantasiose 
alleanze», scarta l'ipote- 
si del governissimo e in- 
dividua in «chiari disegni 
politici ed organici pro- 
grammi amministrativi» 


Arnaldo Pittoni 


la strada per uscire dal 
tunnel. Le forze politiche 
insomma dovrebbero af- 
frontare il problema del- 
le alleanze politiche del 
pentapartito tenendo 
conto.del disimpegno di 
Pri e Pli, corresponsabili, 
secondo Pittoni, del go- 
verno della città in que- 
sti ultimi anni. 

Anche il consigliere 


Massimo Gobessi 


comunale della. LpT 
Massimo Gobessi scon- 
fessa il proprio \presiden- 
te Gambassini annun- 
ciando che non alzerà la 
mano «per assicurare 
Vvoto-stampella al gover- 
Nissimoy. Definisce «fol- 
lia» l'appoggio a una 
giunta che comprenda il 
; e avvisa che dichia- 
razioni e promesse di 
salvare il porto e creare 


la zona franca non faran- 
no mutare il giudizio ne- 
gativo. Ad ogni buon 
conto Gobessi specifica 
di parlare a titolo persò- 
nale e rimette all'assem- 
blea della Lista l'ultima 
decisione per bocciare o 
dettare condizioni alla 
maxi-coalizione. 

Nessuna reazione, per 
ora, dallo scudocrociato, 
che ha convocato. per 
stasera il direttivo pro- 
vinciale per un esame 
della situazione e la pos- 
sibile evoluzione. Non 
mancheranno gli accen- 
ni all'alleanza "minestro- 
ne' nè potrà essere glis- 
sata la querelle sorta at- 
torno alla . presidenza 
della CrT (non certo sul 
ruolo dell'istituto che 
con la crisi politica non 
ha nulla a che vedere). 


è ila È 
LABORATORIO SNOWBOARD- 


- Li 
«Genius» al Rossetti 
Una «O sole mio» in e ha concluso tra gli applausi 

i Ray Charles ieri sera al Rossetti. Nel 

corso dello spettacolo, cominciato con una ventina di minuti 
di ritardo e condizionato all'inizio da problemi tecnici, il 
«Genius» ha proposto i brani più significativi del suo 
repertorio. La tappa triestina ha concluso la sua tournée 


l'esibizione triestina 


italiana.(Italfoto) 


CADE NELL’INDIFFERENZA LA MANIFESTAZIONE DEL FUAN 


Roberto Menia (a destra), ai 
la bandiera italiana dal Hslogue dei 


Sotto, però, non c'era più nessuno (foto Zorzin) 


la un altro esponente del Fuan, sventola 
alazzo municipale di Capodistria, 


È 


* scorso Spi 


Manifestazione «inatte- 
sa» quella di ieri mattina 
nella piazza centrale di 
Capodistria promossa 
Fuan, l'organizzazio- 
ne universitaria dell'M- 
si, per rivendicare il di- 
ritto dei 350 mila esuli 
istriani, fiumani e dal- 
mati ; Hora nella 
terra d'origine. Il respon- 
sabile nazionale Roberto 
Menia è salito sul balco- 
ne dell'antico Pretorio, il 
palazzo più rappresenta- 
tivo del capoluogo istria- 
no, e dopo aver issato il 
tricolore italiano ha pro- 
nunciato un breve di- 
lo il «ma- 
nifesto lentista della 
gioventù nazionale», 
mentre altri studenti di- 
stribuivano volantini 
dello stesso manifesto. 

I giovani missini, par- 
lando anche a nome degli 
esuli, hanno denunciato 
la ‘cessata validità dei 
due principali trattati tra 


Italia e Jugoslavia: quel- 
lo di pace del 1947 e 
quello di Osimo del 1975. 
Gli impegni derivanti 
da questi atti, sostengo- 
no gli studenti, verreb- 
bero a cessare per l'Italia 
data la modificata situa- 
zione della Jugoslavia, 
Da qui la necessità di ri- 
vedere con Slovenia. e 
Croazia la. questione 
istriana, fiumana e dal- 
‘mata e i problemi della 
tutela dell'etnia italiana. 
Nel documento si ricorda 
come le due aspiranti re- 
ubbliche, nell'attesa 
lel riconoscimento in- 
ternazionale, reclamino 
il diritto all'autodeter- 
minazione dei popoli, 
«quello stesso dinitto — 
ha detto Menia — che al 
termine della seconda 
guerra mondiale fu nega- 
to agli italiani di queste 
terre, portando così al' 
sacrificio di migliaia di 
infoibati e all'esodo che 


rappresentò un plebisci- 
to di italianità». 

La «provocazione» de- 
gli studenti missini, co- 
me loro stessi hanno de- 
finito la manifestazione, 
non è però stata raccolta, 
e quello che nelle inten- 
zioni doveva essere un 
«gesto» dirompente, ma- 
gari anche con unfinale 
eclatante e l'arresto dei 
protagonisti, nella realtà 
è caduto nel ‘vuoto. La 
piazza di Capodistria, in- 
fatti, si è presentata qua- 
si deserta all'arrivo della 
delegazione del Fuan po- 
co prima di mezzogiorno 
e la polizia non si è fatta 
vedere né ha pensato di 
interrompere la scalata 
del palazzo Pretorio, il 
discorso e la distribuzio- 
ne dei volantini. Un'oc- 
casione mancata, per il 
Fuan, di entrare nella 
storia. 

d.j. 


A Capodistria col tricolore 


IL CONSIGLIO DI MUGGIA STASERA SI ESPRIMERA’ SUL PROGETTO 


Monteshell, oggi si decide 


L'Amministrazione co- 
munale di Muggia toglie 
il velo di mistero: sul 
progetto Monteshell 
(elaborato dalle società 
Silone e Savitri), stasera 
in Consiglio comunale la 
Giunta proporrà all'as- 
semblea di esprimere pa- 
rere favorevole all'inse- 
diamento, dettando (co- 
me si era intuito) alcune 
condizioni. Tre per la 
Precisione. 

Il sì al deposito costie- 
To di olii minerali e di gpl 
(gas di petrolii liquefatti) 
Fck inteso come subor- 

> , anzitutto come si 
pegse nel testo della deli- 

erazione. che sarà pro- 
Posta oggi dalla Giunta 
«alla Sottoscrizione di un 
accordo di progr 
relativo alle scelte dina: 

Ù cazione urbanisti ica, 
sta generale che attuati. 
va, tra la Regione, i co- 


muni di Muggia e Trie- 
ste, l'Ezit e l'Ente porto 
di Trieste, nel quale si 
determinino gli inter- 
venti e i finanziamenti 
relativi alla realizzazio- 
ne delle opere necessarie 
agarantire quanto previ- 
sto», dai vari studi effet- 
tuati, «oltre che alla bo- 
nifica di parte delle aree 
ricadenti nel comprenso- 
rio dell'ex Aquila». 

Secondariamente, «al- 
la realizzazione di un ga- 
sdotto (pipeline) secondo 
quanto descritto e previ- 
sto dallo studio realizza- 
to dall'Ezit sulla base 
delle indicazioni della 
conferenza sui servizi 
promossa dalla. Regio- 
ne». 


«In terzo luogo, «alla. 


piena realizzazione degli 
impegni occupazionali e 
di garanzia dei lavoratori 


dell'ex Aquila, conse- 
guenti agli accordi roma- 
ni e sindacali», 

La stesura dell'attesis- 


sima delibera dell'Am- 


ministrazione comunale 
muggesana, è scaturita 
dopo la riunione, sabato, 
delle forze di maggioran- 
za locali (Lista Frausin, 
Psi, due x democristiani 
e un verde) e prevede ul- 
teriori tre punti, 

Si propone infatti «di 
richiedere altresì alla 
Regione Predisposi- 
zioone di Un progetto che 
consenta 1 un arco di 
tempo di tre anni lo spo- 
stamento del terminale 
del gpl (e Possibilmente, 
di quelli petroliferi) fuori 


dal contesto portuale, e' 


quindi esternamente alle 
dighe, secondo quanto 
oggi normalmente attua- 
to in analoghe situazioni 


in vari Paesi del mondo. 
Poi, «di consentire lo svi- 
lupparsi a conclusione e 
durante l'iter, di ogni ul- 
teriore forma di informa- 
zione e di consultazione 
dei cittadini». Infine si 
propone «di trasmettere 
il parere espresso alla 
Regione e agli altri enti 
interessati». : 
Le premesse e le consi- 
derazioni svolte come di 
consueto nella parte ini- 
ziale del testo ricordano 
un po' quali sono state le 
tappe salienti di una vi- 


cenda che si trascina da , 


anni, parlando di rischi 
(vedi anche la movimen- 
tazione, e di studi (Eidos 
‘ed Ezit). A stasera, dun- 
que, i commenti e la di- 
scussione in un'aula che 
sicuramente sarà stra- 


colma di gente. 
Luca Loredan 


VIABILITA’ 
Transito 
ameta 


Grande viabilità an- 
cora. parzialmente 
chiusa nel tratto che 
da via di Valmaura 
conduce al centro 
cittadino. Alle 12 di 
ieri è stata riaperta 
al traffico una cor- 
sia, nel senso di mar- 
cia diretto verso il 
Molo settimo. A pro- 
vocare ‘la chiusura 
erano state, venerdì 
scorso, macchie di 
olio idraulico caduto 
da un Tir diretto al 
Molo Settimo. I vigili 
urbani avevano 
chiuso la carreggia- 
ta. Per assorbire l'o- 
lio servirebbe una 
sostanza speciale. 


IERISERA 
Cattinara 
incendio 

Un incendio di una 
certa dimensione è 
scoppiato ieri sera, 
verso le 23.30, nella 
zona alta di Cattina- 
ra. Le fiamme si sono 
sviluppate in un'a- 
rea collinosa, lungo 
la strada che condu- 
ce a Longera, I Vigili 
del fuoco sono inter- 
venuti quando l'in- 
cendio era già di- 
vampato, facilitato 
dalla presenza di 
sterpaglia. Sul posto 
è intervenuta una se- 
conda squadra: nel 
giro di un'ora l'in- 
cendio è stato doma- 
to. 


ILNOsTRO REGALO DINATALE 


3 ANNI DI GARANZIA o 10 MILIONI SENZA INTERESSI 


su tutte le Lancia Di Mira 10. 300-2000-TURBO-INTEGRALE acquistate entro il 25 dicembre 1991, avrete 3 anni di garanzia «Top Assi- 
stance Lancia» inclui nel prezzo di acquisto, oppure pagherete 10 milioni in 12 comode rate mensili da lire 833.333 senza alcun interesse. La 
E’ un’iniziativa esclusiva della: 


garanzia «Top Assistnce» co- 
pre qualunque incorveniente 
che dovesse presentaki sulla 
vostra Dedra nei prossihi 3 an- 


No, 


TRIESTE - VIA PICG 


concessionaria s.r.l. 


ARDI 16 - TEL. 360966 - 360449 (Fa 


LI nie a ed VA Ola. 


PRISMA 


x) 


ni e tutti i costi di riparazione - 
escluse le usure d’uso - fino a 


100.000 km. 


FUAN 

Ma Menia 

non cede: 
«Riproveremo 


altrove» 


«Al valico di Rabuiese 
abbiamo trovato una 
lunga colonna di auto e 
abbiamo perso così mi- 
nuti preziosi». Il missino 
Roberto Menia, protago- 
nista con un manipolo di 
giovani camerati dell'e- 
stemporanea scalata al 
palazzo pretorio di Ca- 
RO ieri mattina, 
cercato di spiegare 
così il bilancio non certo 
esaltante dell'impresa. 
Certo, se anche le auto in 
attesa di passare i con- 
trolli doganali fossero 
state meno numerose e i 
giovani missini fossero 
giunti sulla piazza cen- 
trale di Capodistria un 
quarto d'ora. prima, 
avrebbero trovato gli 
operai intenti ad addob- 
bare i palazzi circostanti 
con le luminarie natali- 
zie e forse il discorso di 
Menia avrebbe raggiun- 
to qualche orecchio in 
‘più. Sempre ammesso 
che gli uditori capissero 
l'italiano. Così non è sta- 
to e anche l'auto blu del- 
la milica che fino alle 
11.15 sostava all'angolo 
della piazza non c’era 
iù all'arrivo della com- 
"’€E adesso aspetta 
lesso mo 
che ci arrestino» ha detto 
Menia subito dopo aver 
denunciato le sue riven- 
dicazioni nazionalisti- 
che e dopo aver lanciato 
dal balcone del palazzo 
pretorio decine e decine 
di volantini. Dei milizia- 
ni però neanche l'ombra 


e dopo qualche minuto ‘ 


di vana attesa il grup- 
De ha svoltato l'ango- 
lo dietro al campanile 
tornandonese alla base. 
«Ripeteremo l’azione 
nelle altre città italiane 
dell'Istria e della Dalma- 
zia — ha ‘promesso co- 
munque Menia — da Ro- 
vigno a Fiume, da Paren- 

zoaPolaa Zara». 
gl 
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MEMORANDUM DI ISTRIANI, FIUMANI E DALMATI AL MINISTRO DE MICHELIS 


Gli esuli rivogliono i beni 


ANZIANO 
Muore 
d’infarto 


E' morto appena 
fuori l'uscio di ca- 
| sa. Olimpio Lasala, 
88 anni, nato a Na- 
poli e residente a 
Trieste, in via dei 
Vostri4, è stato col- 
pito ieri da un im- 
provviso attacco 
cardiaco. 

Quando lo ha col- 
to l'infarto, l'anzia- 
no si trovava nei 
pressi della propria 
abitazione. Sul po- 
sto è intervenuta 
immediatamente 
un'ambulanza del- 
la Croce rossa per 
trasportarlo —ur- 
gentemente al più 
vicino ospedale. 

Ma, s Dre nia 
mente, quando 
l'ambulanza è 
giunta sul posto, 
per l'uomo non c'e- 
ra più nulla da fare, 
era già accasciato 
per terra ormai pri; 
vo di vita. 3 


per furto 


Caludio Mistero, 31 
anni,via Caprin 8, è 
indagato in stato di 
arresto con l'accusa 
di furto ‘avato, 
mentre Davide Iaco- 
bellis, 23 anni, via 
del Ghirlandaio 7, è 
indagato a piede li- 
bero per ‘lo stesso 
motivo. I due sono 
stati sopresi ieri 
mentre erano nei 
pressi di san Giusto 
con un televisore a 
colori e una macchi- 
na fotografica. Inter- 
rogati, avevano so- 
stenuto che quella 
roba era di loro pro- 
prietà. Ma quando 
più tardi Nerina Kli- 
nic, commerciante, 
abitante in via San 
Giusto 22, ha denun- 
ciato di aver subito 
in casa il furto di un 
televisore a colori e 
di una macchina fo- 
tografica, i due sono 
stati ricercati e riac- 
ciuffati dalla polizia. 


Rivedere il trattato di 
Osimo nella sua interez- 
za; non riconoscere le re- 
pubbliche di Slovenia e 


» Croazia fino a quando 


non sarà trovata una so- 
luzione al problema degli 
esuli e della minoranza 
italiana; ammettere gli 
stessi esuli al tavolo del- 
le trattative internazio- 
nali: queste le richieste 

ià inviate al ministro 

egli esteri Gianni De 
Michelis (accompagnate 
da una richiesta di in- 
contro urgente), alle for- 
ze peotiniche locali, a 
quelle nazionali e agli or- 
gani instituzionali dal 
presidente della Federa- 
zione delle associazioni 
degli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati, Paolo 
Sardos Albertini. 

In un lungo memoran- 
dum la Federazione ri- 
vendica il diritto a «far 
sentire in tutte le sedi» le 
proprie valutazioni sulla 
crisijugoslava e sul futu- 
ro assetto di Istria, Fiu- 
me e Dalmazia e si appel- 
la al Governo italiano e 
alla comunità europea 
«in nome del diritto ina- 
lienabile all'autodeter- 
minazione». In tre punti 
vengono poi riassunte le 
«priorità» che andrebbe- 


ro soddisfatte «preventi- 
vamente a qualsivoglia 
riconoscimento parziale 
o totale di nuovi assetti 
della ex Jugoslavia»: il 
recupero dei beni abban- 
donati, la tutela della mi- 
noranza italiana, il rico- 
noscimento della specifi- 
cità di Istria, Fiume e 
Dalmazia. 

A De Michelis, Sardos 
Albertini ricorda i prin- 
cipi della Convenzione di 
Vancouver a. sostegno 
della richiesta degli esuli 
di essere messi in condi- 
zione di poter rientrare 
in possesso dei beni «che 
sono stati costretti ad ab- 
bandonare». Varie le so- 
luzioni tecniche ipotiz- 
zate al proposito, dai be- 
ni in libera disponibilità 
sul tipo di quanto previ- 
sto dal Trattato di Osi- 
mo, al trattamento non 


SR 
“Tutta l'energia 
che ti occorre." 


( O emeaflo 


ARRRRRRARARARARARARRARARARARARARARARARRARRARRARRARARARAARARARARAF 
na nua 


| A Trieste il 13, 14 e 15 dicembre 


n ASTA . ss 
D’ANTIQUARIATO 


DO di dipinti dal XVI al XX secolo, rriobi- 
li, vetri, argenti, sheffield. Dipinti di autori 
triestini e mitteleuropei. Tappeti anatolici, 
caucasici e cinesi provenienti da famiglie 
triestine e venete. 


DIO di una piccola raccolta di reperti 
archeologici egiziani. 


ESPOSIZIONE 
da sabato 7 a mercoledì 11 dicembre 1991 
Orario: 10,30-13 e 16.30:20 o 


È ASTA 


Venerdì 13 dicembre ore 18 
Sabato 14 dicembre ore 18 


sa 
Domenica 15 dicembre ore 18 | | 
deZucco antiquari 


oo oo 
un O Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel. (040) 30.82.99 O na 


NOME 


Occasioni straordinarie 
anche a rate con 


. Prestito Amico 
ia x CRT 


Personal computer: 
notebook, portatili, 
desktop e tower 


Macchine da scrivere 
elettroniche e manuali 
videoscrittura 


Telefoni cellulari _ 
palmari e veicolari 


x Specializzati in 
$ fi gestione aziendale 
— AV hg, (CAD e DTP 
= per ogni persona computer ge” cibo 


(ZZZ, om vorso Inbotumiti vo 


AN 4 
tecno syntex 


Viale Ippodromo 2/1 - tel. 395612/3 
entrata lato via Ghirlandaio 


discriminato per gli esuli 
nel caso di denazionaliz- 
zazione, dal regime di 
agevolazione e prelazio- 
ne per l'acquisto di beni 
immobili, alla rinegozia- 
zione del governo italia- 
no peri beni abbandona- 
ti e ceduti alla Jugosla- 
via. «E' comunque irri- 
nunciabile — continua 
Sardos Albertini — un 
regime che consenta a 
quanti lo desiderano di 
avere la possibilità di ri- 


siedere nuovamente in 


Istria, Fiume e Dalma- 
zia». 

La tutela della mino- 
ranza italiana, secondo 
la Federazione, dovrebbe 
poi garantire la libertà di 
contatti con la nazione 
madre e non dovrà esse- 
re inferiore a quella delle 
altre componenti etniche 
«indipendentemente dal- 
la consistenza numerica 
percentuale». Istria, Fiu- 
me e Dalmazia — è la 
conclusione — possono 
mantenere e sviluppare 
le loro peculiarità «solo 
nella previsione di stru- 
menti di autonomia», 
senza la pretesa di omo- 
logare i territori al resto 
della Slovenia e della 
Croazia. 


Paolo Sardos Albertini (nella foto) invoca l’autodeterminazione dell’etnia italiana 


LETTERA A ANDREOTTI 


«Il trattato di Osimo 
è ormai decaduto» 


Il trattato di Osimo 
deve essere coside- 
rato «decaduto» in 
quanto sono mutate 
sostanzialmente le 
circostanze che ne 
fanno da sfondo. Li- 
no Sardos Albertini, 
presidente del Cen- 
tro nazionale di 
coordinamento per 
la difesa di Trieste, 
ha scritto al Presi- 
dente del Consiglio 
dei ministri invitan- 
dolo a «comunicare 
alla controparte 
(Stato federale jugo- 
slavo o suoi succes- 
sori) la volontà del- 
l'Italia di considera- 
re decaduto il trat- 
tato di Osimo». La 
conseguenza. sareb- 
be il ritorno alla so- 
vranità italiana dei 
territori ceduti con 
tale trattato e il ri- 
prlstine del confine 

i Stato fissato dal 


trattato di pace che 


ha posto fine alla se- 
conda guerra mon- 


diale. L'ex zona B, in- 


_ somma, sarebbe an- 


italiana in 

to il confine 

lella . Jugoslavia 
venne fissato sul fiu- 
me Quieto, al limite 
meridionale in Istria 
della zona destinata 
a far parte del Terri- 
torio Libero di Trie- 
ste. L'Italia, è la tesi, 
non ha mai rinuncia- 
to alla sovranità sul- 
la zona in questione, 
în quanto condizio- 
nata al mai costitui- 
to Territorio Libero 
di Trieste. 

Il riconoscimento 
di Slovenia e Croa- 
zia, in sostanza, fa- 
rebbe venir meno la 
sostanza dell'accor- 
do di Osimo stipula- 
to con la Jugoslavia e 
non ancora ‘convali- 
dato’ dal punto di vi- 
sta internazionale 
riesumando le nor- 
mative del Trattato 
di pace. 


cora 


CAMERISTI TRIESTINI 


Natale in musica 
per gli ospiti 
degli ospedali. 


Una iniziativa inconsueta, quella dell'orchestra det 
Cameristi triestini, che vuole offrire, in occasione del 
Natale, alcuni momenti di serenità e di allegria an- 
‘che agli ospiti degli ospedali triestini. 


Ieri il gruppo, diretto dal maestro Fabio Nossal e 
costituito da giovani musicisti diplomati al conser- 
vatorio «G.Tartini», che si propongono di far cono- 
scere il repertorio strumentale del periodo barocco € 
neoclassico, si è recato nella chiesa dell'ospedale di 
Cattinara dove ha eseguito un.concerto di musiche di 
Vivaldi. È stato un augurio per tutti i presenti attra- 
verso le note di un buon Natale e di un felice anno 
nuovo. 


I prossimi appuntamenti di «Natale in musica» 
iniziativa patrocinata dal Comune e dall'Aifa, l'Asso- 
ciazione italiana fra anziani e volontariato, sono in- 
vece fissati per domenica 15, nella chiesa dell'ospe- 
dale Santorio e per domenica 22, nella chiesa dell'o- 
spedale Maggiore. 


CHIESA / UNA RAGAZZA DI 25 ANNI IERI HA PRESO I VOTI DEFINITIVI 


Scelta di clausura 


Suor Giulia legge al vescovo Bellomi la formula di 
castità e obbedienza con la quale si è consacrata 


rofessione di povertà, 
la clausura. (Italfoto) 


CHIESA / GIORNO DELL’IMMACOLATA 
«Infiorata» e preghiere 
in onore della Vergine 


Trieste ha rinnovato solennemente la de- 
vozione alla Madonna nella festa liturgi- 
ca dell'Immacolata Concezione. A rende- 
re cmnaggio alla Vergine sono stati nume- 
rosi fedeli che nelle IO Ri 
e soprattutto al tempio di Monte Grisa, 
hanno Anto l'Immacolata. Una par- 
ticolare festa ha avuto luogo in seminario 
la cui patrona è proprio la Vergine Imma- 
colata. In mattinata il vescovo Bellomi ha 
celebrato nella chiesa del seminario una 
‘messa solenne per la locale comunità e ha 
conferito alcuni ministeri minori ai semi- + 
naristi. . s i 
, Ferminato il rito, il presule è andato in 
par. Garibaldi dove una piccola folla di 
deli lo attendeva per la tradizionale 
«Infiorata» ai piedi della stele mariana. 
Alle 12, VICINE le autorità cittadine, 
mons. -Bellomi ha recitato la preghiera 
Roca e ha invocato la protezione 
della Madonna perla città e la diocesi, ma 
ariche per le popolazioni vittime del con- 
flitto in Jugoslavia. Al riguardo, il setti 
manale diocesano «Vita Nuova» ha scrit- 
to: «In nome della libertà e dell'autono- 
mia dopo il crollo del muro di Berlino 
egoisticamente si sono innalzate delle pa- 
lizzate con antistorici confini e si sono in- 
nescate lotte tribali con terribili massa- 
cri. E' il serpente che si dibatte sotto il 
iede della Vergine, perché si sente scon- 
fitto enon vuole morire?». 


s.p. 


Il Vescovo Bellomi in preghiera 
davanti alla statua della vergine di 
piazza Garibaldi. (Italfoto) 


Se 
CENTRO SPECIALIZZATO NEL TRATTAMENTO RIABILITATIVO 
(Massaggio - Kinesi - Trazioni vertebrali - Radar - Laser - Magneto 
Ultrasuoni - Correnti antalgiche - Elettrostimolazioni - Ionoforesi) 


LOMBALGIE - CERVICALGIE 
TRAUMATOLOGIA SPORTIVA 
PROPOSTA CICLO 10 SEDUTE DI 30 MINUTI 


1. 30.000 | 


Vi LE | A SEDUTA 


CONVENZIONATOGRT PRESTITO AMICOPERPAGAMENTOIN6RATEMENSILI 


«Sì, al Signore chiedo la 
ziaeate, Madre, eal- 
le sorelle dichiaro la mia 


volontà di seguire per. 


sempre Cristo vivendo 
sino alla fine in questa 
Comunità di San Cipria- 
no, nella Regola e nello 
spirito di San Benedet- 
to». Con queste parole, 
rivolgendosi all'abba- 
dessa del monastero di 
San Cipriano, ieri Maria 
Giulia Carniel, 25 anni, 
muggesana, è diventata 
monaca di clausura. Al 
rito di consacrazione 
monastica, officiato dal 
vescovo di Trieste Vin- 
cenzo Bellomi nella chie- 
sa del monastero, ha as- 
sistito una folla di amici, 
parenti, coscenti, sem- 
pic curiosi. In prima fi- 
la 1 genitori e i fratelli di 
suor Giulia: il padre Ga- 
briele, per dieci anni se- 
gretario comunale a 
Muggia, la madre Lia e i 
fratelli Piero, Anna e Sil- 
via. Commossi, natural- 
mente, come la maggior 
parte dei presenti per 
tutta la durata della fun- 
zione. Ma soprattutto 
quando la consacranda 
monaca ha letto, rivolta 

Vescovo, la formula di 
professione di povertà, 
Castità e obbedienza, il 


documento ufficiale che 


l'ha consegnata una vol- 
ta pertutte alla clausura. 
Maria Giulia non ce l'ha 
fatta: ha terminato a fa- 
tica la lettura tra le lacri- 
me, mentre in chiesa la 
tensione era allo spasi- 
mo. 

Soltanto più tardi, dopo 
le invocazioni litaniche, 
dopo la prostrazione di 
fronte all'altare e il rito 
dell'anello («Ricevi que- 
sto anello — ha recitato 
il vescovo — segno delle 
tue nozze con il Re eter- 
no; conserva intatta la 
tua fedeltà Cristo, tuo 
Sposo, ora e per sem- 
pre»), quando il presule 
ha accompagnato la nuo- 
va monaca e l'abbadessa 
alla porta di clausura e le 
ha congedate con la sua 
benedizione, l'atmosfera 
è tornata ad essere un po’ 
quella che si respira du- 
Tante una qualunque ce- 
rimonia nuziale. Anche 


perché, quasi ad allenta- 
re la solennità di un ri- 
tuale antico, capace di 
evocare lontane leggen- 
de dell'immaginario e fi- 
gure consegnate alla let- 
teratura e alla storia, un 
sacerdote spiegava agli 
astanti le varie fasi della 
consacrazione un attimo 
‘prima che si svolgessero. 
E quel contrappunto 
analitico ha segnato una 
distanza, una linea di di- 
stacco, come se quella 
funzione, quel passaggio 
definitivo, non stesse av- 
venendo lì, in quel mo- 
mento, ma in una stagio- 
ne imprecisata del pas- 
sato. 

Invece Maria Giulia Car- 
niel, dopo il lungo perio- 
do di noviziato, ha scelto 
la professione monastica 
alle soglie del terzo mil- 
lennio. Una decisione 
che le sue stesse amiche, 
le sue compagne di clas- 
se degli anni del liceo, ri- 
cordano con naturalez- 


za: «Al ‘Petrarca’ erava-. 


mo in banco insieme — 
racconta una ragazza —, 
e un giorno mi disse della 
sua scelta così, come si 
annuncia quale mestiere 
si vuol fare dopo la scuo- 
la..insomma una cosa 
normale». «Eravamo in- 
sieme negli scout — ri- 
corda un'altra amica che 
aspetta le fine della fun- 
zione sul sagrato, con il 
figlioletto in braccio — è 
sempre stata una ragaz- 
za come le altre, si anda- 
va in gita insieme, 51 can- 
tava, una vita normale». 
E.il «fuori dall'ordinario» 
non sembrava essere il 
filo conduttore dei com- 
menti alla fine della lun- 
ga cerimonia, durata ol- 
tre un'ora e mezza, 
quando i presenti sono 
stati invitati nel refetto- 
rio del convento per un 
rinfresco, come si usa in 
qualsiasi sposalizio. Per- 
sino il padre di suor Giu- 
lia, uscendo dalla chiesa, 
ha ricacciato la commo- 
zione scherzando: «Ho 
bisogno di un bicchiere 
di vino». Da ora in poi po- 
trà parlare con sua figlia 
solo attraverso una gra- 
ta. 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI 
a 20.70" 


SU UTENSILERIA, ATTREZZATURE 
IN GENERE, E MATERIALI PER HOBBYSTICA 


filotecnica giuliana 


ATTENZONE: solo in 


VIA VALDIRIVO 


POMERIGGIO INSOLITO 
Nei reparti dell’Itis.. 
la Fanfara dei bersaglieri 


a rallegrare gli anziani I 


2a 


Un pomeriggio diverso per gli anziani ospiti dell’Isti 
tuto triestino per gli interventi sociali, a ridosso dell 
prossime feste natalizie. Sabato scorso, nei reparti 
della Pia casa di via Pascoli, ha fatto la sua comparsa 
la Fanfara dei bersaglieri, che ha rallegrato i non 
con dei concerti. Gli ospiti hanno dimostrato dî gra 
dire molto l'«incursione»: chi seduto, chi dando il 
braccio ai bersaglieri, tutti hanno Partecipato al gr 
devole incontro, e ognuno ha Potuto godere delli 
scoppiettante fanfara dei nostri fanti piumati, che! 
ogni reparto ha risuonato Portando le sue note; 
allegria. | 
PANINI SASA PRE ERI o 


PIACEVOLE TRADIZIONE 
Nel bacino di San Giusto 
una flotta di gommoni 
provenienti da Venezia 


Anche quest'anno, rispettando una piacevole tradi 
zione, il «Gommone laguna club» di Venezia ha org 
nizza/o l'impegnativo raid che ha visto giungere nek 
la nestra città una piccola flotta di gommoni prov? 
nierti dalla città lagunare. L'appuntamento era né! 
baano di San Giusto, di fronte a piazza Unità, dove! 
partecipanti sono giunti sabato scorso dopo esser$) 
incontrati al largo di Grado con un gruppo di soci dé* | 
Club del gommone Trieste che li ha scortati con i pr” 
pri battelli fino alle rive. Un brindisi augurale 
quindi rinsaldato l'amicizia che lega i due sodali! 


FABIO FORTI 


Invito alla conoscenza delle 


GROTTE 
DEL CARSO |, 
TRIESTINO 
Genesi ed evoluzione 
Ricerche speleologiché, 


FABIO FORTI 
Invito alla conoscenza del 
CARSO 
TRIESTINO 
Cenni sull’origine 
e sulle strutture. , 
dei fenomeni carsici ) | 


SRL 


TEL. 638041 - TS 


eoizioni LINT ruesté 


TA PSA Le PS e e pro 


 Lamedì 9 dicembre 1991 
LA’GRANA? 

| «Sip, canone caro 
mentre i servizi 
sono peggiorati»» 


LETTERA A SAN NICOLO”: 
«Ti prego, facci entrare 
nella casa ad Altura» 


Caro San Nicolò, sono 
un bambino di sei anni 
e ti chiedo un regalo. A 
scrivere non sono io, 
ma ‘mio fratello di 14 
HS quello che ti chie- 
per me e per i miei 
due fratelli è di OLer fi 
nalmente andare ‘ad 
abitare nella casa nuo- 
va che ci è stata asse- 
nata ad Altura. Da 
ruando sono nato abito 
in una casa vecchia e 
umida, e per lavarmi 
mia madre deve usare 
una baccinella di pla- 
stica grande grande, 
deve chiudere la porta 
della camera da letto e 
riscaldare con la stufa 


la cucina, con il risulta- 
to che quando entriamo 
in camera da letto si 
muore dal freddo. Alle 
7,30 del mattimo siamo 
già in strada, sulla cor- 
riera numero 48, per 
andare a scuola e ‘alla: 
silo, e quando passo da- 
vanti alla casa (a Santa 
Maria Maddalena Infe- 
fiore) che un giorno sa- 
rà mia, penso che final- 
mente quando abiterò lì 
avro una camera tutta 
mia e una peri mieifra- 
telli, e che non Ho 
più dormire con mam- 
ma e papà. Ti dò un ba- 
cio grosso, grosso. 

Un tuo piccolo amico 


I soliti handicap 


Domenica 10 novembre, 
è stata pubblicata una 
mia lettera nelle Segna- 
lazioni sul caso di due 
anziani, entrambi car- 
diopatici (la signora è 
anche non vedente) che, 
a buon titolo, meritereb- 
bero l'assegnazione di 
un alloggio di edilizia 
‘popolare che evitasse lo- 
To di salire sino al sesto 
piano a piedi come suc- 
cede attualmente in 
quello dove abitano che è 
sprovvisto di ascensore. 
Giorni addietro l'uomo 
ha subito una delicatis- 
sima operazione per un 
aneurisma all'aorta ad- 
dominale (ne ha un altro 
toracico meno grave) e, 
sperando che tutto vada 
bene, dovrà tornare a ca- 
sa... al sesto piano. 

Quale presidente del- 
l'associazione Amici del 
Cuore (la quale prevede, 
nel suo statuto, di «dare 
assistenza ai pazienti 
cardiopatici, anche con 
interventi straordinari, 
in casi di particolare 
gravità») e a titolo perso” 
nale, denunciai con la 
mia lettera la grave st- 
tuazione che, da sempre, 
penalizza chi, nella no- 
stra città, necessita di un 
alloggio popolare (a Trie- 
ste circa il 30 per cento 
della popolazione vivem 
case popolari). A Trieste, 
infatti, 13-14 punti non 
bastano per vedersi asse- 
gnare un appartamento 
Iacp, mentre in Friuli e, 
soprattutto, a Pordenone 
(dove, in pratica, non 
esiste richiesta) possono 
cre 0 Pani 

ere un ai i SI 
‘polare. 0ggio po 

In un articolo del 20 
novembre, su «Il Picco- 
lo», dopo che io avevo 
sollevato questo caso, il 
presidente dello Iacp di 
Trieste, avvocato Terpin, 
e il vicepresidente, dot- 
tor Zigrino, con i quali 
avevo parlato personal- 
mente, hanno denuncia- 
to i motivi dello stato di 
difficoltà in cui versa V'I- 
stituto e i vergognosi 
sperperi di denaro pub- 
blico della Regione che 
distribuisce fondi per l'e- 
dilizia popolare a Udine 
e specialmente a Porde- 
none dove esistono circa 
150 alloggi sfitti. L'unico 
criterio logico e onesto 
per la ripartizione dei 
fondi regionali in questo 
settore deve essere quello 
che tiene presente il biso- 
gno abitativo della no- 
stra provincia e di quella 


Trieste / Segnalazioni 
IACP /LA DENUNCIA DI PRIMO ROVIS 


di Gorizia e lo stato di 
degrado del patrimonio 
dei rispettivi Iacp. 

L'attuale sistema, che 
giudico perfido, costrin- 
ge da una parte lo Iacp 
di Trieste ad aumentare 
gli affitti agli inquilini 
per sopperire alla man- 
canza di fondi e, dall'al- 
tra, destina ingiusta- 
mente a case popolari 
non necessarie il pubbli- 
co denaro. 

Ma, ancora più ripro- 
revole, ritengo il fatto 
che dopo la pubblicazio- 
ne della mia lettera-de- 
nuncia, nessun uomo 
politico, nessun respon- 
sabile regionale, abbia 
saputo dare una rispo- 
sta, fornire a tutti noi il 
suo punto di vista, impe- 
gnarsi pubblicamente 
‘per porre rimedio a uno 
‘stato ingiusto delle cose. 
Nessuno ha saputo farlo 
né rispondendo a me 
‘personalmente né (come 
‘sarebbe stato più giusto) 
attraverso questa rubri- 
ca. Se era prevedibile che 
nessuno dei diretti re- 
sponsabili rispondesse 
onde evitare di mostrare 
la propria «coda di pa- 
glia» e confermare così 
la validità delle mie ac- 


Non avrei mai immagi- 
no de fi a 
d'oggi, in cut 
Groclamano ambienta- 
listi e difensori della 
natura, esistessero an- 
cora persone che odia- 
no gli animali. 

Dubito fortemente 
che con questa lettera 
io possa essere in grado 
di far cambiare opinio- 
ne a queste, le quali, 
dal mio punto di vista, 
sono del tutto prive di 
sentimenti, ma mi au- 
guro che la mia denun- 
cia. serva almeno @ 
sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica. 

Sono una ragazz@ 
amo gli animali, € 
particolar modo adoro 
i gatti. Circa due anni 
fa un amico me ne re- 
galò uno, con la spe- 
ranza che potesse s0- 
Stituire il vuoto lascia- 


PATTINAGGIO /L’ATTIVITA’ DEL FERROVIARI 


Tuttia schettinare. 


Non serve recarsi a Pontebba, basta viale Miramare 


Il campo di pattinaggio 
del Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Trieste... ogni volta 
che lo vedo, o che ci va- 
do, o che si scrive su di 
esso, mi sento invadere 
dalla commozione. 
‘Ricordi, persone care, 
brave insegnanti, i vari 
dirigenti che si sono suc- 
ceduti attraverso un 
lungo arco di anni. 
Enon solo ibaby-prin- 
cipianti, tutti ben gradi- 
ti, carini, promesse di vi- 
ta e di gioia. Dove sono 
gli adulti? 
«Dietro le ringhiere... 
sulle gradinate..., in tri- 
buna», mi risponderete. 
Va bene. Nessuno li 
scaccia. Ma noi. siamo 
una società sportiva che 
li accoglie anche sui pai- 
tini. E infatti non ci oc- 
cupiamo solo delle no- 


.CORRIGE 
Il «non» 
di troppo 


Di solito, il coboldo dei 
refusi fa scomparire i 
«mon», con risultati a 
volte disastrosi. Inve- 
‘ce, domenica scorsa, 
un «non», piovuto da 
chissà dove, si è inse- 
rito abusivamente 
nella fase «discorso 
fatto a suocera perché 
nuora intenda» fa- 
cendola terminare 
con le parole «perché 
nuora non intenda», a 
scapito. del firmatario 
dell'articolo«Iterrori- 
| sti del ‘’bus’’», nonché 

di queste righe. 
Lino Carpinteri 


stre bravissime e giova- 
nissime agoniste, 
fanciulli, dei piccolissi- 


mi, ma desideriamo vi- 


vamente, anche noi co- 


‘ me altri, la presenza dei 


ea 
; ‘cava 
mate serviva da suppor- 
to e da richiamo a molti 
amatori del pattin aggio 

La posizione — viale 
Miramare 51 — è centra. 
le, comoda, facile da rag- 
giungere e l'accoglienza 
più che cordiale. Più sia- 
mo e meglio stiamo. 

Noi invitiamo i citta- 
dini a venire da noi, ad 
interessarsi del patti- 
naggio, sport che spesso, 
non si sa perché, è tra- 
scurato. 

E' uno sport e non un 
gioco. Richiede amore, 


dei * 


costanza, preparazione. 
E' ovvio che un adulto 
principiante non potrà 
aspirare al campionato, 
mia anche le riviste, o il 
semplice saggio è piace- 
vole. 

Ti fa dire: non sono da 
«seggiola», e le mie gam- 
be non sono adatte solo 
alla deambulazione; ser- 
vono anche per correre, 
per saltare, per piroetta- 
re, e non solo nelle sale 
da ballo o nelle palestre. 

Non sono ridicolo se 
alla mia età mi muovo 
sui pattini; mi alleno e 
mi diverto, anche in 
mezzo ai miei figli, per- 
ché no? O, anche se non 
ho bambini, mi dimenti- 
co che gli anni passano e 
del loro trascorrere non 
m'importa. 


PATTINAGGIO /JOLLY 


Un aiuto per il ‘pallone’ 


Alla proposta del Comu- 
ne per la vasca di San- 
t’Antonio dico no. Penso 
.che la riparazione, della 
struttura pressostatica 
dove i ragazzi del patti- 
naggio artistico della so- 
(cietà Jolly svolgono i loro 
allenamenti è più giusta 
ed utile. Infatti, in segui- 
to al maltempo, la bora 
che infuriava domenica 
‘24 novembre ha abbattu- 
to la struttura impeden- 
do così l'uso dell'am- 
biente. 

I ragazzi hanno più 


diritto di essere protetti. 


Pensino i signori del Co- 
mune ‘quanta gioia. e 
soddisfazione tolgono ai 
ragazzi che ne hanno la 
vocazione di dedicarsi a 
questo sport. 

Le statistiche hanno 
dato molte soddisfazioni 
al Jolly. Abbiamo, il gio- 
vane Sandro Guerra che 
ha portato il suo contri- 
buto aggiudicandosi la 
medaglia d'oro in campo 
nazionale e vinto pure in 
Australia. Ciò è vanto 
per la città di Trieste e 


Sul ghiaccio o a rotel- 
le, il pattinaggio è sem- 
pre suggestivo. In breve, 
noi vogliamo, in viale 
Miramare 51, sulle rotel- 
le, la quantità di patti- 
natori che sì riscontra 


nelle domeniche allo sta- 


dio del ghiaccio di Pon- 
tebba, presso Tarvisio. E 
ne vedremo allora delle 
belle! Cominciamo, in- 
tanto, cittadini, ad assi- 
stere agli allenamenti ed 
ai saggi, nei pomeriggi 
del martedì, del giovedì, 
‘del venerdì e del sabato. 
La sezione di pattinag- 
gio artistico del Dopola- 
voro Ferroviario vi 
aspetta, perchè vi faccia- 
te un'idea della bellezza 
di questo sport dal vero e 
non solo alla televisione. 

Liliana Toriser 


per l’Italia. 

Io sono fortemente ap- 
passionata di questo 
sport che è sano ed aiuta 
! giovani a crescere con 
‘principi onesti. I signori 
del Comune pensino ai 
giovani dando loro la 
possibilità di passare ore 
liete e serene fuori da 
tanti vizi. Solo così avre- 
mo grandi risultati per 
l'avvenire. Non negate ai 
nostri giovani la gioia di 
vivere. 

Thea Radetti 


La situazione 


abitativa 
di 2 anziani 
cardiopatici 


cuse, mi stupisce e mi 
amareggia il comporta- 
mento silenzioso dei po- 
litici triestini, che avreb- 
bero dovuto cogliere que- 
sta occasione per dimo- 
strare che hanno a cuore 
i diritti dei loro elettori 
(oltretutto avrebbero fat- 
to anche bella figura in 
questo particolare mo- 
mento politico...) _ 

Quanta mediocrità 0, 
forse, quanto servilismo 
esistono nei confronti 
della classe politica friu- 
lana. Forse è sufficiente 
‘pensare a quale corrente 
appartenga la maggio- 
ranza del primo partito 
cittadino ‘per rendersi 
conto come possano es- 
sere tutelati gli interessi 
di Trieste. 

Tuttavia, se chi avreb- 
be dovuto parlare è stato 


zitto, non lo sono stati 
coloro che hanno real- 
mente bisogno e sono co- 
stretti a subire questa si- 
tuazione penalizzante. 
Sono state, infatti, molte 
le persone che si sono ri- 
volte a me per ringra- 
ziarmi di questo interes- 
samento verso la colletti- 
vità e, in certi casi, an- 
che per sollecitarmi a 
portare, insieme, queste 
situazioni alla cono- 
scenza della magistratu- 
ra. Persone che mi han- 
no illustrato casi anche 
‘peggiori a quello da me 
‘presentato. Si tratta per 
lo più di gente semplice, 
triestini giovani e vecchi, 
ricchi di dignità ma sem- 
pre maggiormente pove- 
ri di speranza... 

Nel mentre a Trieste il 
vedersi assegnare un al- 
loggio Iacp è come vince- 
re al totocalcio, in Friuli 
basta chiedere... Questa 
realtà è vergognosa e 
non può essere accetta- 
ta. 

Per porre rimedio a 
questa ingiustizia non è 
sufficiente usare nuovi 
metodi più adeguati nel- 
la ripartizione del dena- 
ro ma bisogna restituire 
a Trieste tutto il denaro 


ANIMALI / UNA FORMA DI TEPPISMO 


Attenzione ai nem 
Quando nel quartiere girano le polpette avvelenate 


tomi dalla recente 
scomparsa del micio 
che possedevo. Ho rt 
schiato di ripetere la 
medesima esperienza: 
come accadde tre anni 
fa, una persona (ma la 
si può definire tale?) ha 
deciso di sfamare i gat- 
ti del mio isolato (e ce 
ne sono parecchi) con 
le cosiddette «polpetti- 
ne», avvelenandoli. 
Forse. avranno fatto 
più confusione del soli- 
to durante la notte o 
forse qualche gatto 
avrà scambiato il suo 
orto per una scorciato- 
ia calpestando acci- 
dentalmente qualche 
pianta. A quanto pare 
queste motivazioni so- 
no state sufficienti per 
far compiere un gesto 
così inaudito da non 
poter essere proprio di 
una persona che ha un 


PROTESTI 
Omonimo 
«moroso» 


go il mio nome 
due volte citato sul 

iccolo»: una pri- 
ma, emi sta bene, a 

ina 19, dove sotto 
al titolo «Cantar 
Trieste» St. parla di 
me come «Doeta e 
critico» —membro 
della giuria di sele- 
zione del Festival 
della canzonetta 


iestina; Una secon- 
da, ene sono addolo- 
rato, Pagina 13, co- 
«insolvente» _0 
moroso davanti aun 


protesto  Cambiario: 
j Sergio Brossi 
abitante în via Pic- 
cardi 17. creditore 
insolvente di 
297,500 lire, non so- 
noio, né so chi sia. 
Come Vecchio col- 
laboratore della «ter- 
za» del «Piccolo» e 
redattore di «Vita 
Nuova” Avrei caro 
che venisse chiarito 
che il dottor Sergio 
‘Brossi, nato a Trieste 
il 9.2.1931, niente ha 
a che fare con il suo 
omonimo Sergio 
‘Brossi, @bitante in 
via Piccardi 17, e che 
ha un protesto a ca- 


Sergio Brossi 


ici dei gatti 


cuore. 

Ralph (è così che ho 
chiamato il mio gatto) è 
tornato a casa per 
mangiare, come fa abi- 
tualmente: non si ren- 
de conto di essere an- 
cora vivo solo per non 
essersi dissetato. con 
quel «liquido che piace 
tanto ai gatti» e che ha 
causato la sofferenza e 
la morte di quattro suoi 
compagni di giochi. 

Non ho parole per 
descrivere sia l'ansia 
nell'aspettarlo, sia l'e- 
mozione provata 
quando l'ho rivisto; e 
‘penso non possano esi 
stere neppure parole in 
grado di esprimere il 
dolore provato da colo- 
roi quali, più sfortuna- 
ti di me, il loro «amico» 
nolo rivedranno più. 
Federica Mariucci 


CENTRO ARREDAMENTI 
ITANZA 


che le è stato tolto in que- 
sti ultimi anni e fino al 
punto di arrivare a una 
equiparazione dei pun- 
teggi in tutte le province 
della regione. 

La speranza per chi, 
come me, continua a 
credere nello Stato ita- 
liano e nella giustizia, è 
che tutte le verità venga- 
no a galla e vengano a 
conoscenza di Roma af- 
finché si possa ridare a 
Trieste quello che da an- 
ni la Regione sta sot- 
traendo ad essa. 

. Con questa ormai con- 
solidata situazione di di- 
sparità Trieste e, se lo ri- 
tiene opportuno, anche 


. Gorizia, saranno costret- 


te a chiedere la costitu- 
zione di una provincia 
amministrativa autono- 
ma, simile a quella di 
Trento. 

Questo delle case po- 
polari è soltanto uno dei 
tanti settori che vedono 
la nostra città penaliz- 
zata e umiliata rispetto 
al Friuli, purtroppo sono 
elencabili numerose al- 
tre situazioni parimenti 
gravi, sulle quali ho rac- 
colto un'ampia e appro- 
fondita documentazione 
che mi riprometto di 
pubblicare, insieme ad 
altre persone che, come 
me, amano Trieste. 

Io non sono certamen- 
te un uomo di partito, né 
vorrei esserlo per tutto 
l'oro del mondo, non ho 
mire o ambizioni per oc- 
cupare poltrone del po- 
tere né ho intenzione di 
fondare o sostenere liste 
o leghe... enon sono nep- 
pure contro le genti friu- 
lane (io stesso ho una 
lontana discendenza 
carnica) ma non soppor- 
to ingiustizie umilianti 
contro una città come 
Trieste, dalla quale ho 
avuto tutto e alla quale 
voglio continuare a dare 
finché ne avrò la forza. 

Con questa seconda 
lettera io chedo che, at- 
traverso il giornale, l'uo- 
mo politico triestino più 
rappresentativo în Giun- 
ta regionale su questo 
problema, colui che fir- 
ma le ripartizioni dei 
fondi, vale a dire l'asses- 
‘sore alle finanze Dario 
Rinaldi, ci informi sulla 
base di quali criteri sono 
stati distribuiti sinora 
questi specifici fondi re- 
gionali, fornisca egli una 
chiara, precisa, doverosa 


risposta. : 
Primo Rovis 


Statale 202 - bivio Prosecco - Tel. 225498 - Trieste 


Orario non stop 


Il Piccolo - [14] 


COMMERCIO / SFOGO 
«La mia categoria 
non e composta 


da piagnucolosi» 


Sono una piccola commerciante e mi riferisco alle 
lettere scritte dalla moglie di un onesto imbianchino 
molto lavoratore. Come appartenente alla categoria 
commercio, in tanti anni di lavoro, mi sono sentita 
definire con epiteti piuttosto spiacevoli. Talora sono 
imbrogliona, qualche volta con poca voglia di lavora- 
re, spessissimo evasore fiscale, ultimamente piagno- 
colosa e per ultimo, non plus ultra vengo tacciata di 
chiedere un sussidio allo stato, come qualsiasi povero 
disgraziato inabile al lavoro. Mi sembra che sarebbe 
ora di finirla! 

Nella categoria commercio, non tutti sono milio- 
nari, tanti lavorano in proprio per vivere come qual- 
siasi altro lavoratore dipendente, solo con molti pro- 
blemi in più. Non voglio dire che tuttii commercianti 
siano uno specchio d'onestà, ma di disonesti, pur- 
troppo, ce ne sono fra magistrati, avvocati, dottori, 
idraulici, eccetera e... anche imbianchini. Per esem- 
pio, io quando faccio una vendita ho l'obbligo di rila- 
sciare lo scontrino fiscale e da imbianchini che ho 
consultato in vari anni non ho mai ricevuto una fat- 
tura. Come la mettiamo? 

In quanto a questo sussidio, la signora legga bene 
gli articoli sui giornali e cerchi di capire cosa voglio- 
no significare. Crisi del commercio, vuol dire disoc- 
cupazione, e in tante famiglie una paga in meno si- 
gnifica meno soldi in circolazione in tutta la città 
non solo nelle tasche dei commercianti. Voglio ag- 
giungere un'ultima cosa per rincuorare la signora. 
‘Anch'io sono anni che nori faccio un giorno di ferie 
né un ponte ed ora sono sul lavoro con l'influenza 
perché se chiudo negozio c'è sempre qualcuno che 
‘può anche accusarmi di stare a casa al caldo, perché 
il tempo è inclemente. Non è vittimismo, ma credete- 
mi è successo anche questo. 

Ariella Mancini 


STUDIO MARK 


Per una giornata sprint 
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il meglio dello 


SNOWBOARD 


in un solo negozio 


MORROW - CHECKER PIG - NIDECKER 
NITRO - FANATIC - KEMPER - FUNKY 


noleggio e scuola 


(8) 
£*%, SPORT « SPORT 
), x TRIESTE 
Ug Via Torrebianca 22 
7 Tel. 365049 


Sugli acquisti 
prenatalizi 
l'Universaltecnica 
riserva alla 

gentile Clientela 
una sorpresa 
sicuramente gradita 


marculiline 


UNIVERSALTEGNICA 


REPARTO TELEVISIONE E VIDEOREGISTRAZIONE: TRIESTE, PIAZZA GOLDONI 1 
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nni 


ATEFANI DIM serra: 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
. Iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 

settimanale realizzata con il contributo degli alunni 

della scuole elementari, medie e superiori della 

provincia. ° 

. “Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione; 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle” 
loro lettere. I i 

| L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 

(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. ; 


La manifestazione si articola in due sezioni: 
A) cerca la tua notizia 
B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, . 
manifestazioni sportive, ricorrenze 0CC:5)) 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l'esposizione di un problema del'paese. 
Per la sezione “lettera al giornale”, 

si potranno inviare fino a tre lettere, che 
‘saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. . 


Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel. 
corso dell’anno scolastico. 
Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 

“Il Piccolo giovani” 

Via Guido Reni n°1 

- 34100 TRIESTE 

con nome, indirizzo e telefono, scuola © classe 
dell’autore'o degli autori. a) : 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà Consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. : 


Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro, 
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Pugilato 

perragazzi 
Oggi, alle 16, al palazzet- 
to dello sport di Chiarbo- 
la, stage di avviamento 
al pugilato per alunni 


delle scuole medie infe- 
tiori. 


Im occasione del 50.0 an- 
Niversario della fucila- 
figa dei cinque sloveni 
Obek, Ivancic, Kos, To- 
ac e Vadnal, condan- 
To a morte dal tribuna- 

1 Speciale per la difesa, 
+ ©Sociazione culturale 
lol Scek e il Circolo in- 
pri sloveni di 

e organizzano, nel- 

«la Sala Peterlin di via Do- 
pesi 3, con inizio alle 
A .15, agi la presenta- 
‘one della biografia ro- 


Manzata di uno dei fuci-' 


lati, Simon Kos, scritta 
è Jozko Kragelj; doma- 
sona tavola rotonda di 
monti: mercoledì, testi- 
Sil 
onisti il 
trattato lel periodo 


== 
Tango 
algentino 
Otgi, alle 22.30 circa, al 
la 3° San Marco, la scuo- 
È di ballo «Arianna», in 
Ollaborazione con il tea- 
0 «Fantastico de Bue- 
Pe; Aires», presenta una 
È ‘ormance di tango ar- 
©Ntino originale. 
— i 
Innerwheel : 
elelattriazi ce 
Trieste 
Oggi, alle 16.30. nella 
Consueta sedea dell'hotel 
chi d'Aosta, le amiche 
dell'mnerwheel Trieste 
Sì incontreranno per lo 
Scambio degli auguri. 
be] 
Unievrsità 
Terza otà 
Oggi 16-17 professor.A. 
‘Raimondi - Scienza del- 
l'alimentazine (aula ma- 
gna A+B); 17.30-18.30 
professor B. Cester - Co- 
smologia (aula magna A); 
17.30-18.30 professor F. 
Fazio - Breve storia della 
lingua italiana (aula B); 
16-18 architetto S. Del 
Ponte - Le colonie ioni- 
che in Asia Minore (C. 
giov. Madonna del Mare, 
via don Sturzo). 


ni 
Servizio Usl 
trasferito 
L'Usltriestina informala 
cittandinanza che il ser- 
Vizio ospedaliero di en- 
docrinologia diretto dal 
dott. Fulvio Carmignani, 
è stato trasferito dall'o- 
Spedale di Cattinara al- 
l'ospedale Maggiore, ag- 
gregato alla quinta divi- 
sione medica. Per gli ap- 
Ppuntamenti si prega di 
telefonare al numero 
776-2271 dalle 8 alle 12. 


Oggi i soci dell'associa- 
zione che frequentano il 
corso d'inglese saranno 
ricevuti, le 11.30, dal 
professor Sandro Radi- 
cella del Centro di fisica 
teorica di Miramare. Do- 
Po l'incontro, i corsisti 
avranno modo di visitare 
le strutture del centro e 
di familiarizzare con gli 
scienziati in un simpati- 
co simposio. 


I 
Assemblea 
all’Aig 
Mercoledì, alle 18, in I 
convocazione, e alle 19 
in II convocazione, nella 
sede sociale, si terrà l’as- 
semblea dei soci dell'As- 
Sociazione italiana al- 
bergi per la gioventù con 
| seguente ordine del 
Slorno: relazione del pre- 
Sidente; rinnovo delle 
ariche sociali. 


= In memoria di Carlo Millo 
Maria, Andrea e Roberto 
Frassini 50.000 pro Domus 
cis Sanguinetti. 
3 Jo memoria di Dante Senin 
Galle fam. Kobal e Polverino 
n) pro Astad, 50.000 pro 
- Rittmeyer. 
— In memoria del dott. Fede- 
Tico Nobile da Ferlora, Ronca- 
Fao Pegani, Pettinelli, Nico- 
‘ai, Prestinenzi, Maddaleni, 
lacomo 120.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 
Piantati midollo spinale). 
22 memoria della sig. 
Gilda ‘Penco da un i di 
amici di Carlo 100.000 pro 
seno di aiuto alla vita. 
—_,J° memoria di Anna Poz- 
zati ved. Fulizio da Lucillo e 
Gianna Pozzatti 50.000 pro 


— inmemoria di Lucia Tebe. 
scef dalla fam. Molassi 25.000 
Pro Centro tumori Lovenati. 


anni ’90 

Nell'ambito delle mani- 
festazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi sociali, 
oggi alle 16.30, nella sala 
Imperatore dell'hotel Sa- 
voia Excelsior, si terrà la 
tavola rotonda dal titolo: 
«Psichiatria anni ‘90». 
n 

Maestri 

cattolici 


Mercoledì, alle 17.30, 
nella sala dell'Associa- 
zione italiana maestri 
cattolici il professor Bat- 
telli, dell'università di 
Trieste, presenterà 
«Trieste e l’Istria tra reli- 
giosità e folclore» dei 
professori Radole e Zo- 
vatto. 


Bollo di 
Capodanno 


In occasione del concerto 
di Capodanno ‘92, il pri- 
mo gennaio al teatro 
Rossetti, funzionerà un 
servizio postale a carat- 
tere temporaneo. Tale 
servizio sarà dotato di un 
bollo recante la legenda: 
«Trieste c. p. Concerto di 
capodanno 1992». — * 


Antologica 
prorogata 


La mostra antologica 
«Stepan Zavrel: 30 anni 
di illustrazioni per l'in- 
fanzia, allestita a palaz- 
zo Costanzi, è stata pro- 
rogata fino a' giovedì e 
otrà essere visitata dal- 
le 10 alle 13 e dalle 17 al- 
le 20. Prosegue anche fi- 
no al 13 dicembre, nella 
libreria «Servi di Piazza» 
di via Felice Venezian 7, 
l'esposizione delle tavole 
originali realizzate dal- 
l'illustratrice Rosanna 
Nardon. Sempre fino al 
13 è visitabile, alla Bi- 
blioteca del popolo, la 
mostra di libri e illustra- 
zioni «Immagini e scrit- 
ture perragazzi). 


Musica 
alcaffè 


Per la rassegna di musica 


al caffè degli Specchi, se- 
rata con il cantautore 
Andrea Guzzardi. 


E' meglio sdrucciola- 
re co' piedi che colla 
lingua. 


Temperatura mini. 
ma: 3,9 gradi; massi- 
ma: 8; umidità: 58%; 
ressione: 1024,9 mil- 
ibar in dimunizione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento E.N.E. a 12 km/h 
con raffiche a 34 
km/h; mare mosso 
con temperatura di 
12,3 gradi. 


‘Oggi alta alle 9, 
cm 36 sopra il Tirolo 


medio di 
alle 4, 436 mare, bassa 


‘ saalle 17.34 con 


bas. 
sotto, cmso 


E' compito del barista 
contro. che la 
qualità del caffè ser- 
vito nel suo esercizio 
sia all'altezza della ri- 
chiesta qualificata 
‘ della sua clientela. 
Degustiamo l'espres- 
so al Circolo del Com- | 
‘mercio via S. Nicolò 7. 


— In memoria di Liliano To- 
‘disco da Claudia, Donatella, 
Giorgio, Giuliano, Guido, Lo- 
retta e Nico 250.000 pro Ospe- 
dale di Latisana. 

— In memoria di Cesare Vi- 
vante dai dipendenti della ca- 
sa di spedizioni Tergestea srl 
600.000 pro Airc; dalla fam. 
Tuculano 100.000, dalla fam. 
Filippini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Vincenzo 
e Caterina Spinelli 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Trudy e Raffaello Camerini 
10.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). Resa 
— In memoria di ‘Giuliana 
Weinrich Carniel da Nori 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— In memoria di Silvia Ger- 
loni da Edmea e Tullio 30.000, 
dai nipoti Franco e Nidia 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


Trieste / Agenda 


—r—— 
Amici Museo Messa 
dei funghi Revoltella a suffragio 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola informa 
che nell’ambito degli in- 
contri del lunedì, stasera 
verrano consegnati i pre- 
mi ai vincitori del «Il 
Concorso fotografico» 
sultema «I funghi». L'ap- 
‘puntamento è fissato alle 
19 nella sala conferenze 
del Museo Civico di Sto- 
ria Naturale in via Cia- 
mician 2. L'ingresso è li- 
bero. 

ren 

Collegio 
infermieri 

Il Collegio degli infer- 
mieri, assistenti sanitari 
e vigilatrici d'infanzia, 
informa i propri iscritti 
che oggi alle 9 e alle 14, 
avrà luogo nella sala del- 
le riunioni dell'ospedale 
civile di Udine (sotto la 
chiesa) l'incontro-dibat- 


tito su: «Formazione e‘ 


gestione degli operatori 
tecnici addetti all'assi- 
stenza: responsabilità 
della professione infer- 
mieristica». Relatore: 
l'operatore professionale 
dirigente; Cleopatra Fer- 
ri. 


Maria Regina 
della pace 


Perdurando la situazione 
di guerra in Jugoslavia, 
il movimento «Maria Re- 
gina della Pace», conti- 
nua gli incontri settima- 
nali di preghiera, per im- 
petrare la pace di quelle 
terre, ogni lunedì nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo, dalle 17 alle 19. 
Saranno recitate le pri- 
me due parti del rosario 
concluse con la preghie- 
ra per la pace composta 
dal S. Padre; alla messa 
delle 18 seguirà la terza 
parte della corona. 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Curatorio del Civico 
Museo Revoltella tiene 
la sua riunione oggi alle 
17.30. All'ordine del 
giorno dell'organismo, 
che ha compiti di ammi- 
nistriazione, proposta 
verso il Comune e assol- 
vimento di quanto previ- 
sto dal legato testamen- 
tario del barone e dall'at- 
to di fondazione, attua- 
zione del piano di attivi- 
tà 1992 e approvazione 
di donazioni e prestiti. ‘ 


Gruppi 
Afk-Anon 
Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
roblema, i gruppi fami- 
iari Al-Anon possono 
aiutarti. Le riunioni si 
tengono a Trieste in via 
Pendice Scoglietto 6, 
martedì dalle 19 alle 
20.30 e il giovedì dalle 
17.30 alle 19 (telefono 
577388: chiamare du- 
rante l'orario delle riu- 
nioni); via Palestrina 4, il 
martedì dalle 17.30 elle 
19eil giovedì dalle 19 al- 
le 20.30 (telefono 
369571: chiamare du- 
rante l'orario delle riu- 
nioni). 


Appuntamenti 
musicali 

Per la rassegna «Appun- 
tamenti musicali 1991» 
oggi, alle 11.15, confe- 
renza del musicista Pier- 
paolo Cogno sul tema: 
«Musica —contempora- 
nea: nuove ipotesi della 
musicologia moderna». 
Seguirà un breve concer- 
to del chitarrista Fabio 
Gascioli. L'incontro si 
svolge nel teatrino della 
Scuola 55, in via Carli 
10/a. 


Trattoria «Al ritrovo marittimo» 
Cucina tipica, specialità, tel. 305780. 


CULTURA 
Abitare 
un libro 


Sarà la taverna Dre- 
her a fare da cornice, 
oggi alle 20, alla pre- 
sentazione del volu- 
me «Modi dell'abita- 
re». E' una iniziativa 
del Consorzio Trieste 
Arreda clie ha voluto 
raccogliere in una 
monografia, edita 
dalle Edizioni Svevo, 
gli atti di un impor- 
tante convegno che 
lo stesso consorzio 
| aveva a suo tempo 
organizzato dando 
vita a un confronto 
sui «Modi dell'abita- 
re» coordinato dal- 
l'arch. Luciano Celli. 
Il volume riporta gli 
interventi dell'arch. 
Gelli, della gallerista 
Nadia Bassanese, del 
critico cinematogra- 
fico Lorenzo Codelli, 
dell’arch. Pietro Cor- 
dara, del prof. Ro- 
berto Damiani, della 
dott.sa Diana De Ro- 
sa e del dott. Paolo 
Sgaravatti, e costi- 
tuisce una testimo- 
TA Significativa 
0 Spirito con il 
(ESDE il consorzio in- 
te Caratterizzare 
Immagine coniu- 
gando le competenze 
Specifiche con il ri- 
gore degli interventi. 


— In memoria dei Ppropri cari 
da Fedora Scrosoppi e Fabia 
Peschitz 50.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi), 
50.000 pro medicina d'urgen- 
za (dott. Parentin). 
— In memoria dei propri cari 
da Franca Riosasso 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 30.000 
Domus Lucis Sanguinetti. . 
— Dai clienti del mercato co- 
‘perto 146.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— Da Guido Beltrame 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Giuseppé 
Battiston dalla fam. Pipan 
200.000 pro Ass. nazionale al- 
pini, 
—:In memoria di Rodolfo 
‘Bernobini da Gilda, Socrate e 
Leonora 100.000, da Annama- 
ria, Luciana e Marisa 100.000, 
da Liliana Davanzo 30.000, da 
Vittorio Bradaschia 20.000 
pro Chiesa Santa Maria Mag- 
giore. 


Nuova pizzeria a Barcola 
Trattoria Miramare, tel. 420343. 


Dall'11 al 
vembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie apert 
anche dalle 13 NE 


17 no- 


16: via dell'Orologio 
6, tel. 300605; via 


Pasteur ‘4/1, tel 
91 LOL viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; seta 
tel. 225141-225340 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Orologio 6; via Pa- 
steur 4/1; viale XX 
Segemibre 6; viale 
azzini 1, Muggia; 
Prosecco, SS 
225141-225340 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno viale 
XX Settembre 6, 
tel. 371377. 


7 1a memoria dei propri cari 
E Rita Scrosoppi 100.000 pro 
di lesa S. Maria del Carmelo 

Gretta, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 50,000 ‘pro Domus Lu- 
cis Ss etti, 30.000 pro 


È anguini 
Fa Senlectute, 30.000 pro So- 


pi A memoria di Mario Zuc- 
chi dagli amici dell'oratorio 
‘on Bosco 200.000 pro Div. 
En (prof. Camerini). 
7 memoria di = 
baro ved. Cucuzza de Pegi. 
co, Dorina e Thea Carli 50.000 
pro ii Amici Sa cuore. 
— In memoria della 
Enrica Beretta dele 
Marchi-Apostoli 100.000, da 
Mariella e Antonella Marchi 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da Luisa Bai- 
lo 20.000 pro Agmen. 
— In memoria di Marcello 
Brunetti dagli inquilini di via 
Campi Elisi 28 140,000 pro 


‘centro tumori Lovenati. |» 


| co ved. Cheni dall 


In occasione del 95.0 ge- 
netliaco dell'arcivescovo 
mons. Antonio Santin, 
oggi alle 19 verrà cele- 
brata una messa di suf- 
fragio alla rettoria N. S. 
di Sion (via don Minzoni 


Ppro-commercio 
Stamani, alle 1030, nella 
sede della Cgil in via 
Pondares 8, si terrà un 
incontro delle segreterie 
regionali di Cgil-Cisl-Uil 
per presentare ai parla- 
mentari del Friuli-Vene- 
zia Giulia le proposte cir- 
ca la riconversione in 
legge del decreto per i 
Provvedimenti urgenti 
per le province di Trie- 
ste, Gorizia e alcuni co- 
muni della provincia di 
Jdine a seguito della cri- 
siJugoslava. 


lese n 
Comm 
Sauro 


Oggi, alle 17.30 in prima 
convocazione, e alle 18 
in seconda convocazio- 
he, avrà luogo l'assem- 
blea generale straordina- 
ria dei soci del Circolo 
marina mercantile «N. 
Sauro», nella sede estiva 
viale Miramare 40. 


e 

Canzoni 

triestine 

Oggi, alle 21, nelteatro di 
via dei Fabbri, Paolo 
Paolin & i Rocciosi pre- 
sentano «Volemose mal», 
Spettacolo di canzoni 
triestine d'autore. 


Lee] 
Federazione 
tabaccai 

In occasione dell'edizio- 
ne ‘91 di Telethon, la Fe- 
derazione italiana tabac- 
cai ha fornito la propria 
collaborazione per la 
raccolta dei fondi a favo- 
re della ricerca delle cau- 
se della distrofia musco- 


lare. Pertanto grazie alla' 


collaborazione di alcuni 
tabaccai Ja raccolta ver- 
rà. effettuata anche a 
Trieste, ed entro il 13 di- 
cembre si provvederà a 
versare a Telethon gli 
importi raccolti. I citta- 


dini che volessero parte- 


Cipare a questa raccolta 
di fondi possono rivol- 
ai de Seguenti tabac- 
cherie: riv. n. 64, Sulligoi 
(piazza Oberdan SULEO 
n. 100, Treleani (v. Gano- 
va 29); riv. n. 160 Ferlu- 
ga (v. del Rivo 24); riv. n. 
194, Rocco (viale Mira- 
mare 117); riv. n. 237, 
Alessio (Stazione auto- 
corriere piazza Libertà). 


e sli 

Viaggi 

Acli 

Il Centro turistico Acli: 
organizza per Capodan- 
no tre Viaggi: a Salis 

o dal 29/12 all'1/1: a 


Acli di via San Francesco 
4/1 scala «Ay (tel. 
370525). 


Galleria Cartesius ? 
Grafica di 
GENTILINI-FIUME 
GRECO-MACCARI 
SPACAL-VESPIGNANI 
VEDOVA-ZIGAINA 
Lunedì aperto 


(000oponNOAnNANNDO 


Zinelli & Perizzi 
v. Mazzini 31 
«Nuvole e vento» 

sure di 


pitt 
NINO PERIZI 
Inaugurazione ore 18 


— Inmemoria di Livia Babu- 
der dal FR elica e dalle 
‘cugine ‘erina. con 
Franco 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Ra- 
gno dalla fam. Gornik 100.000 
pro Tribunale diritti del mala- 
1° im memoria di Eugenio Del 
Justo dai condomini di via Vi- 
gneti 243 e fam. Lipossi e Ma- 
russi 105.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati.. 

— In memona di Luciana 
Falzari in Sandri da Lilia e 
Mario Passagnoli 50.000 pro 
‘Ala Milano. Saga 

— In memoria di Ortensia 
Ferfoglia dai nipoti 100.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). _ 
— In memoria di Maria Fioc- 
V i dalle fam. Gior- 
gini e Ravalico 100.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 


SCACCHI 


Sorprese. 
al torneo 


E' in pieno svolgimento al 
caffè San Marcola fase fina- 
le del torneo magistrale di 
scacchi. Ai primi 20 classifi- 
cati al torneo di qualifica- 
zione, disputatosi nel mese 
di ottobre ed aperto a tutti, 
si sono ‘aggiunti i più forti 
giocatori della nostra regio- 
ne, maestri e candidati mae- 
stri di scacchi, ammessi di 
diritto, formano il tabellone 
dal quale uscirà il vincitore 
della IT Coppa San Marco. Il 
Torneo, iniziato il 19 no- 
vembre scorso, si gioca ogni 
martedì e giovedì sera sui 
tavoli del vecchio e sugge- 
stivo caffè triestino e preve- 
de otto turni. A due sole par- 
tite dalla conclusione, guida 
la classifica, unico a punteg- 
gio pieno, il candidato mae- 
stro del Circolo scacchistico 
Costalunga, Sergio Vitri, in 
gran forma fin dall'inizio 
del torneo. Giovedì sera, 
vincendo con il Nero anche 
contro il maestro Franco 
Rupeni, uno dei favoriti del- 
la vigilia, Vitri ha conqui- 
stato il sesto punto consecu- 
tivo, proponendosi decisa- 
‘mente come candidato pin- 
cipale alla vittoria finale. Ad 
un punto di distanza, con 5: 
punti, troviamo il maestro 
Milocco di Fiumicello. Con 
4,5 punti seguono il maestro 
Lostuzzi della Società Scac- 
chistica Triestina, vincitore 
della passata edizione del 
Torneo, il candidato mae- 
stro Gasser, e il giovane e 


LEA 


sorprendente Visintin, pro- 
veniente dalle qualificazio- 
ni, entrambi di Monfalcone. 
‘Ancora in corsa per le prime 
posizioni inseguono quindi 
con 4 punti il maestro Rupe- 
ni, i candidati maestri Gara- 
no, Sturma e Varini, e Reu- 
schel. In questa prima fase, 
numerosi ed appassionati 
spettatori hanno già potuto 
assistere a partite di alto li- 
vello tecnico e di grande 
tensione agonistica, come la 
Vitri-Mocchi, vinta con 
grande sicurezza dal primo, 
o la Lostuzzi-Varini, una 
partita Inglese conclusasi in 
parità solo negli ultimi mi- 
nuti delle quattro ore di gio- 
co previste come durata 
‘massima. Ricordiamo infat- 
ti che ogni giocatore ha a 
sua disposizione due ore di 
tempo per terminare la par- 
tita, allo scadere delle quali, 
qualunque sia la situazione 
sulla scacchiera, la partita è 
persa. Con tale formula, di 
conseguenza, la fase finale 
delle partite è spesso conci- 
tata con possibili ribalta- 
menti del risultato, ma deci- 
samente spettacolare. Non 
sono mancate e non man- 
cheranno quindi le sorprese 
anche nelle ultime battute. 
Domani si prevedono scon- 
tri avvincenti e decisivi co- 
me quello al vertice tra i pri- 
mi due in classifica, Vitri e 
Milocco, senz'altro da non 
perdere. 


{RUBRICHE _)) ) 
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Oberdan». 


attenti. 


funzioni. 


ro Luzzatto-Fegitz. 
50 - 1941 9-15/12 


Il Pirsolo [13] 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


iunge a Trieste la rappresentanza dei Legionari 

polacchi, che si reca a Roma per consegnare al 

Duce l'alta onorificenza militare polacca con- 
feritagli dal Maresciallo Pilsudski. 

In perfetta uniforme di prescrizione, 
gradutati Avanguardisti sono passati in rivista e ri- 
cevono istruzioni sugli esami, dopo aver ascoltato la 
conferenza del capomanipolo Gatti sul «Martirio di 


li allievi 


Il dott. Perusino, quale presidente dell'Ufficio col- 
locamento, ricorda ai datori di lavoro che, come da- 
R.D.L., devono assumere mano d'opera fra i disoccu- 
pati iscritti a detto Ufficio, che a sua volta preferirà 

li iscritti al Pnf e ai sindacati fascisti e gli ex com- 


Progettato dall'architetto Nordio, si inaugura in 
via Battisti il Cinema Impero con un'attualità della 
L.U.C.E. e il film sonoro «Un ballo nel 1931 all'Opera» 
con Ivan Petrovich; primo posto L. 2, secondo L. 1. 

La chiesa di S. Antonio Nuovo è la prima a Trieste 
ad adottare il metodo, promosso da Padre Gemelli in 
Italia, di un libretto con il testo della S. Messa e la 
realtiva spiegazione per comprendere il latino delle 


Il Consiglio accademico della nostra Università ha 
chiamato alla cattedra di statistica, già tenuta da 
Livio Livi, il giovane studioso concittadino prof. Pie- 


icevuti dal comm. Olivieri, ispettore superiore 

di frontiera per gli italiani di frontiera, 

gono a Trieste 26 connazionali profughi dal- 
l'Afganistan e diretti ai luoghi d'origine. 

Numeri telefonici d'interesse generale «Telve»: 

servizio interurbano per le tre Venezie escluse Fiume, 

Pola, Trento, Udine e Venezia 01, servizio interurba- 


iun- 


no di Stato 04, Vigili del fuoco 42-22, Polizia 46-21, 


Pronto soccorso 66-60. 


Dopo aver ascoltato alla radio la dichiarazione di 


guerra dell'Italia agli Stati Uniti, la 


lla si aduna in 


Piazza Verdi per un discorso del Federale dott. Piva. 

La Presidenza delle Assicurazioni Generali decide 
una distribuzione nei mesi invernali, di 1200razioni 
giornaliere di minestra ai poveri della città da effet- 
tuarsi nei locali della Società. 

Nella sala del Verdi, presenti gli attori Luisa Feri- 
da e Osvaldo Valenti durante una rappresentazione 
della Compagnia partenopea di Raffaele Viviani, che 
dedica all'attrice la recita fuori programma della 
poesia napoletana «Muratori». 

Nella serie C di calcio il Ponziana batte il Pieris per 
due a zero con reti di Celant e Flumiani, mentre la 
capolista Pro Gorizia resta sola in testa vincendo uno 


azero a Pola col Giron. 


40 - 1951 9-15/12 


i festeggia al Teatro Fenice il primo anniversario 
della Repubblica dei Ragazzi, con la relazione 
del presidente Ceschia, l'esposizione del pro- 

gramma dei due partiti giovanili, «estensionista» e 


‘«valorista», e l'apertura 


l'anno giudiziario. 


In base ad un'inchiesta su cosa hanno chiesto que- 
st'anno i bimbi a San Nicolò, si ricava che le prefe- 
renze dei maschi vanno ad armi e vestiti da cow boy, 
tipo Pecos Bill, mentre le bambine restano fedeli a 


libri di fate e bambole. 


i. Si dà notizia che la signorina Laura Moretti, la 
‘prima triestina pilota d'aereo, ha effettuato giorni fa 
il primo volo da sola, decollando dall'aeroporto di 


Gorizia suun «F.L.3». 


Sfogliando il bollettino dello stato civile, si segnala 
il continuo aumento di matrimoni contratti dai mili- 
tari alleati a Trieste e che sono stati dal 1945 1377, di 
cui la maggior parte con americani (912) e inglesi 


:(426). : 


Roberto Gruden 


COMPLEANNO DEL CLUB 


1 10 anni del fuoristrada 


Li festeggiano vecchi e nuovi appassionati delle jee 


Un'enorme torta a forma 
di pneumatico artigliato. 
Sopra dieci candeline. Le 
spegnerà giovedì sera n 
un locale di Grignano il 
«Fuoristrada Club Trie- 
ste» che festeggia i suol 
primi dieci anni di vita. 
Non si sa ancora chi sof- 
fierà sulle candele. Il 
presidente Alessandro 
Delbello non lo ha ancora 
deciso. i 
La festa cui dovrebbe- 
ro partecipare più di un 
centinaio vecchi e 
muovi appassionati dei 
veicoli fuoristrada, giun- 
ge in un momento del 
tutto particolare. Fino a 
ochi mesi fa le vendite 
di questi veicoli erano in 
costante aumento. Vuoi 
er la loro robustezza, 
vuoi per le possibilità di 
carico, traino e movi- 
mento su tutti i terreni. 
Vuoi per un fattore di im- 
magine, i 
ora esto scenario è 
profondamente cambia- 


— In memoria di Thea Ca- 
muffo dal personale sanitario 
di via Puccini e Marzia Maver 
65.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 


— Im memoria di Claudio 
Crosilla dalle maestre, dai 
compagni e dagli amici di An- 
drea 445,000 pro Airc; dalle 
stazioni FS di Tute sonale. 
Aquilinia, Cam) farzio 
280.000, dalla fam. Solinas 
50.000, da Donata Verdecchia 
e Fulvia Mancini 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Mm memoria di Etta Delise 
da Romana Menis e famiglia 
25.000 pro Chiesa S.Caterina 
da Siena (attività sportiva cal- 
cistica). 


" — Im memoria di Anna Giur- 


gevich ved. Zancola dai colle- 


ghi del sindacato Uilsp 
80..000 pro Sogit. 
— Im memoria di Pietro Gob- 


bi da Serena Papa 30.000 pro 
Chiesa S. Marco Evangelista. 


to e per la prima volta in 
dieci anni le vendite so- 
‘no in flessione. Le jeep 
rischiano di essere stran- 
‘golate da due fattori: la 
supertassa introdotta a 
maggio dal governo che 
colpisce indiscriminata- 
mente modelli nuovi e 
vecchi, la ristrettezza di 
spazi in cui gli appassio- 
nati possono addentrarsi 
con i loro veicoli. Sono 
anche quasi scomparse 
dal calendario delle ma- 
nifestazioni i cosiddetti 
«raduni» che raccoglie- 
vano l'adesione di decine 
e decine di piloti senza 
velleità agonistiche. Un 
«giro» tra amici e via, al- 
la ricerca di fango, guadi, 
salite e osterie. 

.In sintesi in questi 
dieci anni si è creato un 
solco tra il gran pubblico 
che possiede queste vet- 
ture e le manifestazione 
a cui ciascuno puo' ra- 
ino pensare 

partecipare. Il 


—. In memoria del dott. 
naldo Fragiacomo dalle ami. 
che Adriana, Flora, Lina, Nel- 
ly 50.000 pro Div, Cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 50.000 pro 
Pro Senectute; da Liliana Da- 
vanzo e Isabella Cobianco 
60,000, da Teresita e Carlo 
Millossovich 50.000, da Laura 
Davanzo 20.000 pro Lega Na- 
zionale; da Ivka e Sonia Pol- 
lich 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Elisa Bua 
20.000 pro Ass. nazionale 
mazziniana. 
— In memoria di Piero Ga- 
eruti da Romana Menis e 
iglia 10.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, dn 
— In memoria di Piero Ga- 
sperutti dai condomini Novel, 
Zaccaria, Maineri, Dolcetti, 
Borri, Giorgi, Bussani e Salvi- 
ni 400.000 pro Ass. Cuore 
amico, Muggia; da Cristofora 
e Alida Postogna 50.000 pro 
Missione triestina in Kenia, 


In questo scenario diffi- 
cile il «Fuoristrada Glub 
Trieste» si è rafforzato. 
Ha creato una scuola che 
insegna a guidare questi 
particolari mezzi nel ri- 
spetto dell'ambiente. Ha 
organizzato un gruppo di 
protezione civile a dispo- 
sizione delle autorità per 
ogni calamità naturale. 
Ha scelto l'isola di Cher- 
so per quattro raduni in- 


ternazionali che hanno ‘ 


avuto l'adesione di equi- 
pi i austriaci, sloveni e 
lel trivento. Infine alcu- 
ni suoi soci hanno parte- 
cipato con ottimi risulta- 
ti a competizioni di ver- 
tice. Dalla Parigi-Dakar 
alle selezioni nazionali 
per il «Camel Trophy», al 
campionato italiano. Ec- 
co perchè giovedì sera 
verranno spente dieci 
candeline sulla grande 
torta a forma di pneuma- 

tico artigliato. 
c.e. 


— In memoria di Anna Fuli- 
zio dalla zia di Laura 20.000 
pro Chiesa S. Antonio Tauma- 


= ;A memoria di Giovanni 
‘Burolo dal personale docente 
e non docente del 6.0 circolo 
237.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Im memona di Mario Boni--, 
to dal direttore, insegnanti, } d: 
personale non docente scuola 
V.Giotti 108.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Cecilia Gru- 
den ved. Gelussi da Edoardo 


, Antoniani 100.000 pro Casa di 


Tiposo Stuparich. 
— In memoria di Silvano Go- 
Tuppi palla a Renzi 30.000 
i le- 
Tinto africano). rosta 
—- In memoria di Francesco 
Lanzarone dalla cognata Ro- 
sa, Pinuccio e Ugo con le loro 
famiglie 300.000 pro Chiesa 
S.Francesco d'Assisi. 


— Im memoria di Nardi Godi- 
na dalla ex collega Elvira Zor- 
nada 20.000 pro Lista per 
Trieste (giovani). È 

— In memoria di Maria Gra- 
zia Godini in Crociati dalla 
fam. Vermigli 50.000, da Ro- 
sanna e ‘Fulvio Canciani 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Caterina 
Grassi ved. Stalio dalle fam. 
Dapretto, Parovel, Menis 
45.000 pro Agem. 

— In memoria di Umberto 
Manzini dalle fam. Babuder, 
Bradaschia e Cervini 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In. memoria di Andr 
Mellarè dalle fam, Simoni e 
Treu e dalla sig.ra Vittoria Zi-- 
vec 150.000 pro Centro riferi- 
mento oncologico di Aviano. 
— Im memoria del dott. Gep- 
pino Micheletti da Armi: 
Gellner 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 
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